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L'Unità gratis 
per tutto il mese di dicembre a 
coloro che ci faranno pervenire 
entro il 30 novembre l'i in por­
to dell'abbonamento annuo1. 
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Gli stapini 
della FIAT 

Filippo Sacchi ha scritto, 
domenica scorsa, un singolare 
articolo sulla «Stampa». Ri­
facendosi alle recenti dichia­
razioni di Alberto Einstein 
— il quale, di fronte alle per­
secuzioni cui è stato oggetto 
lo scienziato Oppenheimer, ha 
affermato che se dovesse ri­
cominciare la propria vita 
preferirebbe fare lo stagnino 
anziché il professore di fisi­
ca — il collaboratore della 
< Stampa > giunge alla conclu­
sione che bisogna raccogliere 
il grido d'allarme di Einstein 
< contro l'universale conformi­
smo, questo tarlo invadente 
che è il vero pericolo per le 
democrazie, perché sfibra la 
coscienza civica e la rende 
passiva di fronte al sopruso ». 
Necessità, dunque, di lottare 
affinché e Einstein continui a 
restare Einstein, e lo stagnino 
stagnino ». 

Nobilissimo proposito, il 
quale scaturisce dall'analisi 
che il Sacchi stesso ci dà del 
conformismo: « pressione len­
ta e irresistibile, che agisce co­
me l'acqua, invadendo e som­
mergendo a poco a poco la 
volontà e le coscienze >. Il 
conformismo è dunque la con­
seguenza di una pressione 
spietata che attacca la libertà 
di pensiero costringendo l'in­
dividuo a compromessi con la 
propria coscienza, piegandolo 
ron nna sopraffazione che of­
fende i diritti della persona 
umana. 

Pare che l'esercizio di que­
sta violenza impressioni e in­
digni gli uomini di pensiero 
(il fisico Einstein o il giorna­
lista Sacchi) sopratutto quan­
do colpisce uomini di pensie­
ro (il fisico Oppenheimer o i 
giornalisti Renzi e Aristarco). 
Lunzi da noi la pretesa di un 
livellamento dei valori intel­
lettuali nel quale lo stagnino 
e il grande fisico diventino 
equivalenze assolute; convie­
ne tuttavia affermare che, sul 
terreno del diritto (< la legge 
è uguale per tutti >) lo stagni­
no e lo scienziato sono la stes­
sa cosa, vanno misurati con 
lo stesso metro. 

Nella realtà poi, la violen­
za ideologica, politica, econo­
mica di coloro che vogliono 
ridurre le coscienze alla viltà 
del conformismo, non fa di­
stinzione tra stagnino e scien­
ziato e, sotto questo aspetto. 
la preferenza dì Einstein per 
lo stagnino non è che la for­
ma paradossale di una dram­
matica denuncia. Filippo Sac­
chi intuisce che il problema 
sta in questi termini, ma la 
6ua intuizione resta confusa. 
quando egli afferma che la 
condizione dell'uomo di scien­
za è ben peggiore di quella 
dello stagnino anche se questo 
ultimo non può sempre « ma­
nifestare le sue idee come vor­
rebbe». Strana discriminazio­
ne tra i perseguitati! 

Ma lasciamo andare. Ciò 
che importa è la persecuzio­
ne, la quale comprende, oltre 
che ai perseguitati, anche i 
persecutori. Ed è sopratutto 
sui persecutori che vorrem­
m o continuare il nostro di­
scorso. 

Alcuni giorni prima che la 
Stampa pubblicasse l'articolo 
di Filippo Sacchi, in una del­
le sezioni della Fiat di Tori­
no. alla Spa, avveniva un fat­
to inaudito in materia di per­
secuzione ideologica. Il di­
rettore di quella fabbrica, un 
certo signor Corziatto. citta­
dino italiano, riuniva un cen­
tinaio di tecnici, ai quali co­
municava che la Direzione a-
veva deciso di aumentare il 
loro stipendio dalle 2 alle 5 
mila lire al mese. Soggiunge­
va però che da tale beneficio 
la Direzione ch iudeva una 
quarantina di tecnici, consi­
derati indeeni dell'aumento 
perche iscritti alla FIOM o 
al PCI o al PSI. 

Nessuna considerazione sul 
valore professionale degli e-
sclusi e degli ammessi- Pare 
enorme, ma è proprio co*ì: i 
ineriti professionali non han­
no importanza per la Dire­
zione della Fiat la qnale si 
dimostra e s c l u s i v a m e n ­
te preoccupata della fede po­
litica dei «noi dipendenti; il 
tecnico iscritto a un partii* 
o a un Sindacato che non gar­
ba al padrone, deve es-^re 
perseguitato dal padrone. Per 
ora — ha detto, su per più, il 
nominato Corziatto — la per­
secuzione a<Mime la forma d 
un danno economico, ma do­
mani le conseguenze potreb­
bero essere ben più ^ravi. ooi-
chè la Fiat infende arrivare 
alle future elezioni delle com­
missioni interne avendo nei 
reparti dei tecnici che lavo­
rino per la sconfitta della 
FIOM e per il trionfo delle 
altre liste. 

Chi sono que-ti por*ecutnr 
Cne «i impancano a direttori 
di co<o;en/a? *•'"•» '•••• mise­
rabili nemici della libertà, i 
quali, nelle persone dei loro 
dipendenti, colpiscono al cuo 

NELL'IMMINENZA DEL VOTO DELLA CAMERA SULLA LEGGE DELEGA 

Il governo minacciato dalla crisi 
per il rifiuto degli aumenti agli stutoli 

Si cerca di ottenere la capitolazione dei dirigenti della CISL - Vanoni verrebbe 
fatto dimettere per eludere una decisione - Ridda di incontri fino a tarda notte 

Il clamore sul caso Sotgiu 
tende a coprire i responsabili 

del veri scandali pollile! 
Appena iniziata l'istruttoria del sostituto procuratore dott. Mirabile 

Innumerevoli e drammatiche 
riunioni si sono svolte per 
tutta la giornata di ieri tra i 
massimi esponenti del gover­
no, i dirigenti e i sindacalisti 
democristiani per trovare un 
compromesso sulla questione 
dell'aumento minimo di 5000 
lire rivendicato dai pubblici 
dipendenti e sostenuto alla 
Camera dall'Opposizione e da 
una parte della stessa mag­
gioranza. Finora il compro­
messo non è stato trovato, e 
riunioni altrettanto numerose 
— e presumibilmente altret­
tanto drammatiche — • sono 
previste per oggi e per do­
mani. Nell'aula di Montecito­
rio sono ormai imminenti le 
votazioni; la riunione presso 
Gronchi, proposta da Di Vit­
torio perchfr una linea comu­
ne atta a garantire gli inte­
ressi degli statali venga tro­
vata tra i presentatori di or­
dini del giorno e di emen­
damenti alla legge-delega, è 
fissata per oggi stesso- Una 
decisione da parte del gover­
no è dunque urgentissima; e 
il governo ricerca ormai una 

soluzione sotto la minaccia di 
una crisi, delle dimissioni di 
Vanoni, di un voto contrario 
in piena aula. 

Il Consiglio dei Ministri, 
nella sua riunione di ieri, ha 
vanamente cercato di concre­
tare una linea di condotta, e 
ha concluso col rinviare ogni 
cosa dapprima a una nuova 
riunione fissala per oggi, che 
è stata poi ulteriormente rin­
viata (forse a domani), per 
guadagnar ancora tempo. Nel 
primo pomeriggio Sceiba ha 
avuto un colloquio di tre quar­
ti d'ora con Fanfani, che 
avrebbe cercato di assumere 
una posizione salomonica e 
equidistante. Subito dopo si 
è svolto il colloquio più dram­
matico della giornata, durato 
oltre due ore: tra lo stesso 
Sceiba, Fanfani, Vanoni, Pa­
store e Cappugi. La proposta 
di Vanoni è stata questa: con­
cedere l'aumento minimo di 
.'» mila lire con decorrenza dal 
primo luglio del 1955, anzi­
ché dal primo gennaio 1D54. 
Per il momento niente, dun­
que. Inoltre, l'aumento ver­

rebbe concesso sotto forma di 
assegno ad persona™ fino al 
luglio del 1956, senza, essere 
iscritto nelle tabelle, e quindi 
senza esser calcolato ai fini 
della pensione, ecc. La posi­
zione di l'astore è stata, na­
turalmente, negativa, non po­
tendo la CISL esporsi a una 
capitolazione cosi grave. Si è 
giunti così a uno scontro 
aspro tra il ministro del bi­
lancio e il dirigente della 
CISL; poiché il primo ha ac­
cusato il secondo di essere 
un demagogo, e il secondo ha 
accusato il primo di non saper 
fare il ministro. 

Tuttavia è stato Pastore, 
dopo questo infuocato scon­
tro, a proporre una soluzio­
ne dilatoria, nel 
venga escogitalo 
per sospendere il dibattito 

Il gruppo dei deputati 
comunisti è convocato nel ­
l'aula X di Montecitorio 
oggi 18 novembre alle ore 
10 precise. 

LA CONFERENZA EUROPEA PER LA SICUREZZA COLLETTIVA 

Dna Interpellanza di Togliatti 
snlla risposta italiana all'URSS 

Relazione delVon. Martino al Consiglio dei ministri di ieri sulla 
nota sovietica - Sceiba e il ministro degli Esteri invitati a Londra 

parlamentare sulla legge-de­
lega per una decina di giorni, 
allo scopo di ricercare con 
più calma un compromesso. 
Sempre alla ricerca della via 
d'uscita. Sceiba ha ricevuto in 
serata sempre nel suo studio 
di Montecitorio i socialdemo­
cratici Ceccherini, Martoni 
l'Fllore e Simonini, i quali al­
l'uscita hanno fatto una di­
chiarazione nella quale del­
l'aumento minimo di fi mila 
lire non si parla. A sua vol­
ta Scclba ha dichiarato: « Mi 
sforzo di trovare una solu­
zione che tenga conto delle 
aspettative dei dipendenti pub­
blici espresse dai sindacati 
democratici senza pregiudizio 
della situazione finanziaria. 

senso che Ho fondato motivo (?) di rito 
un pretesto n e r * che una soluzione accet­

tabile da tutti sarà trovata» 
Alle 21,30, dopo simili vi­

cende, si è riunito a Mon­
tecitorio il direttivo del grup­
po democristiano. presenti 
Scelha, Vanoni. (lava, Fan­
fani e Moro. Alle 23.30 non 
era stata trovata alcuna so­
luzione, e in considerazione di 
ciò Sceiba disponeva l'ulterio­
re rinvìo del Consiglio dei Mi­
nistri. 

La questione verrà portata 
stamane dinanzi all' intiero 
gruppo democristiano. L'even 
tualità delle dimissioni di Va­
noni — minacciale dall'inte­
ressato -— sarà discussa in 
questa sede come mezzo per 
evitare una crisi aperta, evi­
tare una capitolazione della 
CISL, e raggiungere ad un 
tempo il vero obiettivo cui mi­
rano Scclba e Fanfani: quello 
di eludere in qualche modo 
le rivendicazioni dei pubblici 
dipendenti-

Il compagno Palmiro To­
gliatti ha presentato ieri alla 
Camera la seguente inter­
pellanza: 

«Chiedo di interpellare il 
ministro per gli Affari esteri 
per' conoscere gli intendimen­
ti del governo circa la rispo­
sta alla nota del governo 
dell'URSS che propone la 
convocazione di una conferen­
za degli Stati europei per la 
Organizzazione della sicurez­
za collettiva in Europa, e cir­
ca i motivi della sua condot­
ta in questa questione». 

Del lo stesso argomento si 
era ampiamente discusso in 
mattinata al Viminale nella 
prima parte del Consiglio dei 
ministri. U n comunicato uf­
ficiale rende noto che il mini ­
stro Martino ha riferito sul 
contenuto della nota sovietica 
e sull'atteggiamento dell'Ita­
lia al riguardo, e che l'espo­
sizione del ministro è stata 
approvata. Di più non si dice. 
Le notizie ufficiose informa­
no, tuttavia, che l'atteggia­
mento del governo italiano, 
nella nota di risposta al g o ­
verno sovietico, sarà quel lo 
già abbozzato dalle prece­
denti dichiarazioni pubbliche 
del ministro, e dai commenti 
della stampa governativa. Il 
governo italiano non respin­
gerebbe la prospettiva di una 
conferenza di tutti gli Stati 
europei per la ricerca di un 
accordo generale; ma respin­
gerebbe la data del 29 n o ­
vembre, e sopratutto subor­
dinerebbe l'eventuale confe­
renza alla ratifica, da parte 
del Parlamento italiano e 
degli altri Parlamenti della 
Europa occidentale, degli ac ­
cordi di Parigi per la UEO, 
per il riarmo tedesco e per 
l'ingresso della Germania 
occidentale nel Patto At lan-
tico. 

In breve, il governo i ta­
liano non farebbe che rical­
care anche in questa occasio­
ne le orme degli imperialisti 
anglo-americani, rinunciando 
alla grande occasione che gli 
viene offerta per recare un 
contributo autonomo e di pri­
mo piano alla sicurezza e alla 
distensione in Europa, scrol­

landosi di dosso il peso eco­
nomico, oltre che militare e 
politico, degli accordi di P a ­
rigi. Subordinare infatti la 
conferenza paneuropea per la 
sicurezza collettiva alla ratifi­
ca degli accordi di Parigi, 
significa scegliere consapevol­
mente la v ia della divisione 
dell'Europa in blocchi mi l i ­
tari contrapposti e di una 
accresciuta tensione, anziché 
quella della sicurezza collet­
tiva e della distensione. Con 
l'aggravante, questa volta, 
che il governo italiano si a s ­
sumerebbe così pesante re ­
sponsabilità non in modo 
indiretto, ma con un rifiuto 
diretto a una proposta di 
accordo ad esso rivolta dal 

foverno della più grande 
'otenza europea. 
Il ministro Martino d o ­

vrà comunque prossimamente 
chiarire l'atteggiamento suo 
e del governo, e i motivi di 
tale atteggiamento, dinanzi 
alla Camera, in risposta alla 
interpellanza di Togliatti. 

Mentre era in corso il Con­
siglio dei Ministri è stato 
reso noto che il governo bri­
tannico ha invitato Sceiba e 

A Stoccolma il Consiglio 
mondiale della pare 

STOCCOLMA. 17. — Il 
Consiglio mondiale della 
pace si rìcnisce domani nel­
la rapitale svedese per af­
frontare l'esame dei piò 
scottanti problemi interna­
zionali del momento: 

a) la sicurezza collettiva 
in Europa; 

b) l'intervento straniero 
contro i popoli dell'Asia; 

e) l'intervento straniero 
negli affari Interni dei pae­
si dell'America latina; 

d) l'azione dei partigiani 
della pare per il disarmo e 
l'interdizione delle armi di 
distrazione in massa; 

e) la preparazione di »na 
assemblea dei rappresentan­
ti delle forze della pare in 
tatti 1 paesi. 

Martino a Londra per una 
visita ufficiale che si prò 
trarrà dal 15 al 18 febbraio 
dell'anno venturo. L' invito-è 
stato accettato dai due gover­
nanti italiani, che per quella 
data sperano di essere a n ­
cora in carica. Un breve 
commento di Palazzo Chigi 
esprime < soddisfazione > per 
questa iniziativa britannica, 
e afferma che gli accordi di 
Londra contribuiranno al 
«processo di unificazione de l ­
l'Europa >. Un commento del 
Times londinese dice che non 
esiste una « specifica ragione » 
per la visita di Sceiba e 
Martino, ma che il governo 
britannico desidera ev idente­
mente discutere del fatto 
nuovo dell'ingresso dell'Italia 
nel patto di Bruxel les , su cui 
la UEO si fonda, nonché sul le 
relazioni italo - jugoslave e 
sulle loro prospettive. II tono 
è quel lo di chi intende eser­
citare una tutela sulla poli­
tica italiana, entrata in pieno 
nella sfera d'azione inglese. 
Come è noto la Gran B r e ­
tagna — lo ha rilevato ieri 
l'altro lo stesso Folchi, r e ­
latore di maggioranza sugli 
accordi di Parigi — non ha 
assunto, con la UEO, alcun 
serio impegno; mentre gli 
altri Paesi aderenti sono 
strettamente vincolati alla 
sua influenza, e l'Italia lo é 
doppiamente, per la posizio­
ne di inferiorità in cui s i tro­
va anche rispetto alle intese 
bilaterali franco-tedesche. ' 

Il Consiglio dei ministri ha 
quindi approvato una serie 
di provvedimenti di ordinaria 
amministrazione ed ha in i ­
ziato la discussione del pro­
blema economico degli statali, 
su cui riferiamo in altra 
parte. 

( d e ) . Il sindacalista demo­
cristiano ha ribadito nell'au­
la la posizione assunta dal­
la CISL, ripresentando quel­
le rivendicazioni che il go ­
verno non ha voluto acco­
gliere: conglobamento e mi­
glioramento delle retribuzio­
ni, da ottenersi con l'eleva­
zione del carovita al 110 per 
cento in tutta Italia, con 
l'aggiunta allo stipendio di 
una somma pari a 30 ore dì 
lavoro straordinario e con 
l'aumento dell'assegno pere-
quativo e dell'indennità di 
funzione, in modo da garan­
tire un aumento minimo di 
5000 lire mensili; inoltre, l i ­
quidazione della pensione ai 
nove decimi dell'ultimo sti­
pendio ed estensione del ca­
rovita per i genitori a carico 
non conviventi. 

Ciò detto, e dopo aver ag­
giunto che la CISL è lieta 
che il Senato abbia el imi-

II sostituto Procuratore del­
la Repubblica di Roma, dottor 
Giuseppe Mirabile, che ha 
avocato a sé la direzione del­
le indagini dopo la clamoro­
sa denuncia contro il profes­
sor Sotgiu, fino a ieri sera 
non aveva ancora provvedu­
to a elevare una precisa im­
putazione a carico del noto 
penalista e della consorte, si­
gnora Liliana Grimaldi. Il 
magistrato si è limitato per 
ora, infatti, a dispone alcu­
ne operazioni di polizia giu­
diziaria, affidandole all'uffi­
cio di pubblica sicurezza del 
« Palazzaccio », nell'intento di 
raccogliere elementi atti a 
comprovare le accuse lancia­
te contro Sotgiu dalla polizia 
dei costumi e dall'ufficio pò-
litico della questura di Roma. 

In esecuzione, appunto, di 
un mandato del dottor Mirabi 
le, il dirigente del commissa­
riato del Palazzo di Giustizia, 
dottor Gatti, accompagnato da 
otto agenti ieri mattina, per 
tempo, ha portato a compi 
mento una perquisizione nello 
studio e nella abitazione del 
professor Sotgiu, a! 4" piano nato dalla delega la parte 

riguardante il diritto di scio­
pero, Cappugi ha definito l e - d e l l ° stabile segnato con il 

n. 14 di viale Giulio Cesare. 
(Continua in 6. pag. 8. col.) I poliziotti hanno rovistato ac-

-—v, 

Il dibattito 
alla Camera 

Mer.tre il governo e i 
gruppi della maggioranza 
sono ancora impegnati nella 
ricerca di una soluzione al 
problema degli statali, la 
Camera ha ripreso ieri, per 
concluderla, la discussione 
generale sulla legge-delega. 
All'inizio della seduta, la 
Camera ha preso in conside­
razione la proposta di legge 
del compagno Francesco 
Scotti per il riconoscimento 
della qualifica di partigiano 
ai combattenti antifranchisti 
e per la concessione alle fa ­
miglie dei caduti, ai mutilati 
e agli invàlidi degli stessi 
diritti riconosciuti ai c o m ­
battenti della guerra di l i ­
berazione. La proposta di 
legge sarà esaminata con 
procedura d'urgenza. 

Primo oratore sulla de le ­
ga è stato l'on. CAPPUGI 

DIONE — H vecchio fattore Gaston Dominici, accasato di 
avere ucciso Io scienziato inglese Drummond, sua moglie e 

I» sua bambina, alla ripresa del processo 
Leggere in settima pagina il resoconto della prima seduta 

curatamente dentro i casset­
ti dei mobili, hanno rivolto 
qualche domanda ai domesti­
ci e se ne sono andati por­
tando seco una macchina da 
scrivere. 

I motivi che hanno deter­
minato la requisizione della 
macchina sono rimasti oscu­
ri. Secondo quanto è trape 
lato, il magistrato intendereb 
be sottoporla ad una perizia 
della polizia scientifica per 
vedere se sia la stessa mac­
china da scrivere che ser­
vì per battere tre lettere fi­
nite nelle mani della poli­
zia. Quale importanza hanno 
queste lettere? A quali con­
clusioni sono giunti finora i 
poliziotti incaricati di tessere 
una sottile trama di indagini 
attorno al « caso »? Quali so­
no i personaggi di questa vi­
cenda? 

Secondo quanto è apparso 
ieri sulla stampa ufficiosa e 
governativa, che appare diret­
tamente ispirata dai responsa­
bili della questura, la polizia 
dei costumi dopo aver com­
piuto, giovedì scorso, la nota 
irruzione nella casa di appun­
tamenti gestita da Maria Ade­
laide Fantini, in via Corrido-
ni numero 15, sarebbe stata 
messa in sospetto da alcuni 
elementi non precisati ed a-
vrebbe approfondito le inda­
gini sui frequentatori dello 
ospitale alloggio. Stretta da 
presso, avrebbe per prima for­
nito qualche indicazione la 
stessa Fantini, asserendo di 
aver avuto tra i suoi ospiti 
qualche personaggio di ri­
guardo. La sostanza delle ri­
velazioni attribuite alla don­
na può essere ricavata da una 
dichiarazione che il giornale 
di Santi Savarino ha pubbli 
cato ieri. 

La Fantini, dopo avere af­
fermato di essersi dedicata «in 
modo elegante e riservato w 
aUa~irttrv1tà^dl- « afflttacame 
re » per convegni intimi, allo 
scopo di contribuire alle en­
trate della famiglia, ha di 
chiarato di aver conosciuto il 
professor Sotgiu come « si­
gnor Mario ». un distinto si 
gnore che si sarebbe recato 
nel suo appartamento ad in­
tervalli di una ventina di gior­
ni, in compagnia di una si­
gnora che solamente l'altro 
ieri sera seppe trattarsi de l 
la signora Liliana Grimaldi 

La Fantini non ha detto at­
traverso quali sue sottili in­
dagini riuscì a ravvisare il 
professor Sotgiu nel « signor 
Mario ». Si è limitata a di­
chiarare di aver riconosciuto 
la sua presunta accompagna­
trice soltanto martedì sera, nel 
corso dì un interrogatorio al 
quale sarebbe stata sottoposta 
da parte del magistrato. Il dot-
tor Mirabile le avrebbe mo­
strato una fotografia della si­
gnora Grimaldi e la Fantini 
avrebbe dichiarato che quella 

era la signora « Pia », vale a 
dire una donna che sarebbe 
stata solita recarsi in casa sua 
in compagnia del « signor 
Mario ». 

« Non è vero — ha soggiun­
to la Fantini — che nella mia 
casa siano state trovate delle 
minorenni: le ragazze infatti 
che vi si trovavano erano tut­
te superiori ai 24 anni;-sola­
mente Sergio, il giovane di 
cui hanno parlato i giornali­
sti ha solamente poco più di 
18 anni e non fu trovato a 
casa mia. perché l'incontro a 
quattro tra « Mario », Giulia­
na Marcon, Liliana Grimaldi 
e Sergio risale a due mesi fa». 

La stessa Fantini — sempre 
secondo alcune rivelazioni rli 
stampa — avrebbe fatto le 
prime dichiarazioni soltanto 
tre giorni dopo l'irruzione del­
la polizia. Successivamente. 
nella mattinata di lunedi, la 
donna, sottoposta a nuovi 
interrogatori da parte della 
polizia avrebbe detto di e s ­
sere al corrente di altre i m ­
portanti circostanze: la s i ­
gnora « P i a » , infatti, si s a ­
rebbe recata spesso, in c o m ­
pagnia di un giovanotto, 
certo Sergio Rossi, di 18 a n ­
ni, figlio di un pizzicagnolo, 
abitante in via Nomentana 
117, nell'appartamento di 
una certa Michela Chillemi, 
in v ia Buccari, n. 3. In s e -

(Conltnua in 7. par. 7. col.) 

re quei diritti che la Repub­
blica democratica italiana ga­
rantisce ad ozni cittadino. 

Vada a vedere, Filippo Sac­
chi. il regime di terrore e di 
odio che costoro hanno creato 
nei propri stabilimenti: si fac­
cia raccontare gli innumere­
voli episodi di livore anii-
operaio di cni si tesse, o?ni 
giorno, la vita di fabbrica nei 
rapporti fra capitale e lavo­
ro; confronti qne»to regime. 
questi episodi con i precetti 
costituzionali che precisano 
come l'iniziativa economica 
privata non pos«a svolgersi 
« in contrasto con rutilila 
sociale o in modo da recare 
danno a/fa sicurezza, alla li­
bertà, alla dignità umana ». 
Ne ricaverà degli insegnamen­
ti preziosissimi ai fini Iella 
invocata lotta contro il con­
formismo; imparerà a cono-
«cere la ba««ezza civile e mn 
ra!e di codesti seviziatori d 

coscienze; scoprirà che nello 
animo dei perseguitati si ac­
cumula no tale potenziale di 
rivolta da fare prevedere che 
il conformismo, cioè l'adatta­
mento alla viltà, non può es­
sere la realtà di domani. La 
realtà di domani consisterà 
nella resa dei conti a cui sa­
ranno chiamati i persecutori 
di orgi: que«ti signori Cor­
ziatto e «imili che rappresen­
tano nella vita nazionale un 
pericoloso fattore di sovver­
timento antidemocratico che 
parte dalla fabbrica e, con i 
snoi Togni fuori della fab­
brica. minaccia la stabilità 
sociale del Paese. 

Bisogna mettere al passo 
questi nemici della libertà e 
della democrazia, bÌ«ogna co-
strinscrli al rispetto della leg­
ge, bi«ogna impedir loro di 
ricacciare l'Italia nella notte 
del nefasto ventennio fascista. 

CELESTE NEGAKVILLE 

Commenti internazionali 
alla notaJellUR.S.S. 

I<a nota sovietica sulla aicu-
ezza europea continua ad es­

sere oggetto in tuUl 1 paesi di 
numerosi commenti. Particolar­
mente significativi quelli delia 
stampa francese. la quale sot­
tolinea. coi Monde, che « l'occi­
dente è stato troppo frettoloso 
nella sua affermazione che la 
URSS avrebbe tollerato il riar­
mo delia Germania». Secondo 
Combat la nota sovietica ha raf­
forzato ! parlamentari francesi 
favorevoli a trattative con la 
URSS prima delia ratifica deg.i 
accordi di Parigi. 

La stampa delia Germania oc­
cidentale. in particola: e. rico­
nosce c^e, come sottolinea la 
nota sovietica, g-i accordi di 
Parigi pregiudicherebbero gra­
vemente :« rtunlficanone tede­
sca per mono tempo avvenire 

Ar.cne il g torna .e jugoslavo 
Harv-at Vfcsntk ded;ca un com­
mento a.la nota del! URSS. 
• Non si può negare — esso 
scrl\e — che le trattative di­
plomatiche hanno dato negli 
untali tempi risultati positivi... 
NOn si deve escludere alcuna 
possibilità di risolvere, in un 
modo o nell'altro, le contraddi­
zioni in Europa o di consolida­
re 1 rapporti fra l paesi del no­
stro continente. Naturalmente. 
l'eventuale accettazione dell'Idea 
Sella conferenza non significa 
ancora assumere obblighi che 
escludano le precauzioni esisten­
ti e I programmi di a'.curezza 
individuali >. 

Polonia, Bulgaria e Cecoslovacchia accettano 
la conferenza proposta dall'Unione sovietica 

Monito del primo ministro cecoslovacco Siroky alle potenze occidentali contro il riarmo 
della Germania di Bonn — « Og«i indugio condurrebbe a serie complicazioni » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 17 — Il go ­
verno della Rep ìbbi ca popo­
lare polacca ha emanalo i e ­
ri sera una dichiarazione 
sulla proposta sovietica — a-
vanzata in consultazione con 
la Cecoslovacchia e la Polo­
nia — di convocare per il 
29 novembre una conferenza 
per la sicurezza europea. La 
d:ch:arazìone, dopo aver ri­
cordato che la ricostituzione 
della Wermacht della Ger­
mania occidentale sotto il 
comando di ex generali nazi­
sti, prevista dagli accordi di 
Parigi, costituirebbe una mi­
naccia per la sicurezza di 
tutti i popoli europei e in 
particolare di quelli confi­

nanti con la Germania, dice 
tra l'altro: 

« Il popolo polacco, che ha 
riportato ad opera degli ag­
gressori nazisti perdite enor­
mi in vite umane ed in beni 
materiali e culturali, non può 
guardare passivamente alla 
rinascita del militarismo te­
desco aggressivo. Nel mo­
mento in cui i parlamenti di 
alcuni paesi dell'Europa oc­
cidentale dovranno discutere 
il problema della rinascita 
del militarismo tedesco, non 
si può più indugiare nell'in-
traprendere passi decisivi per 
stornare la minaccia che so­
vrasta la pare e la sicurezza 
europea ». 

I govern; ed i parlamenti 
delle nazioni europee, re-

Questioni 
aperte 

// dito nell'occhio 
Opinioni geografiche» 

La vota sovietica con cui si 
invitano 23 Stori, compresa 
l'Italia, ad una conferenza per 
la sicurezza europea ha sor­
preso Augusto Guerriero che. 
giustamente perplesso, annota: 
* Secondo la geografia politica 
di Molotov. l'America non era 
l'Europa > 
Guarda un po'* Si vede che 

Mojotou ha studiato la oecara-
fia sullo stesso modesto ma­
nuale che abbiamo adoperato 
anche noi alle rlt 

La giusta paga 
Lo Potrfa sconoscente si e 

dimenticata di Enzo Gubiali. 
generale della milizia fasciala. 
Altamente disgustato egli invia 
quindi uni lettera ad una rivi­
sta degna di ospitare la sua 

prosu. aicniaranao; «A tutto 
oggi, r.cmmeno per liquidazione 
provvisoria, nulla è stato a me 
versalo sulla pensione decretata 
per gli appartenenti alla di-
sciolta M.V5 N. » 

Cosi va il mondo, egregio ge­
nerale! Non si fidi del gover-
r,o! Dia retta a noi: scenda in 
strada con la sua bella divisa. 
il fez, gli stivaloni, la comicta 
nera E vedrà che qualcuno le 
aarà subito tutto quel che le 
spetta. 

I l fesso rf«i giorno 
• Stringiamo le file, non lon­

tano è il giorno In cui nei 
cielo d'Italia riapparirà un 
aereo che non porterà un Re 
sabaudo In esilio ma lo ripor­
terà in patria >. Nino Bollo, da 
Italia Sabauda. 

ASMODEO 

sponsabili delle sorti dei pro­
pri popoli, devono decidere 
se sono per la soluzione pa­
cifica delle questioni europee. 
e possono dar prova di ciò 
accettando la proposta di 
convocare una conferenza 
dedicata all'esame del pro­
blema della sicurezza collet­
tiva europea. — prosegue la 
dichiarazione -— Un rinvio 
non può essere assolutamente 
giustificato, poiché la rati­
fica degli accordi di Parigi 
creerebbe una situazione le 
cui inevitabili conseguenze 
graverebbero pericolosamen­
te sulle sorti dell'Europa. « E' 
chiaro che se, in seguito alla 
ratifica degli accordi di Pa­
rigi. i piani di rinascita del 
militarismo tedesco entrasse­
ro in fase di realizzazione, il 
governo della Repubblica po­
polare polacca sarebbe co­
stretto ad esaminare, d'accor­
do con altri governi, la pre­
parazione di misure volte a 
rafforzare la propria difesa e 
'.a propria sicurezza-

La responsabilità per un 
tale stato di cose ricadrebbe 
allora interamente sugli Sta­
ti che hanno contribuito alla 
ricostituzione del militarismo 
tedesco aggressivo ». 

« Il governo della Repub • 
blica popolare polacca — 
conclude la dichiarazione — 
ritiene che le proposte con­
tenute nella nota del gover­
no sovietico del 13 novembre 
scorso, relative alla convoca­
zione per il 29 prossimo a 
Mosca o a Parigi di una con­
ferenza paneuropea sulla si­
curezza collettiva in Europa. 
creano reali possibilità di re­
golare giustamente i proble­
mi connessi alla soluzione 
pacifica del problema tedesco 

ed al rafforzamento 
collaborazione pacifica tra i 
popoli ». 

VITO SANSONE 

Cecoslovacchia e Bulgaria 
accettano leproposte URSS 

PRAGA, 17. — Il primo mi­
nistro cecoslovacco, Siroky, 
ha dichiarato ieri che la Ce 
coslovacchia prenderà * tutte 
le misure necessarie al raf­
forzamento ed alla salvaguar 
dia della propria sicurezza» 
se verranno ratificati gli ac 
cordi di Parigi per il riarmo 
della Germania occidentale. 
Siroky ha salutato con coro 
piacimento la proposta sovie­
tica per una conferenza sulla 
sicurezza europea da tenersi 
il 29 novembre e ha dichia­
rato che qualsiasi indugio 
condurrebbe a « serie compli­
cazioni dell'intera situazione ». 

Anche il governo della Re­
pubblica popolare di Bulga­
ria ha informato quello s o ­
vietico di essere disposto a 
partecipare alla conferenza 

La Luce ha raccomandato 
il ritiro delle commesse 

WASHINGTON, 17. — Il se­
natore americano Stuart Sy-
mington, che ha recentemente 
visitato l'Italia per • studiare » 
il problema dell'influenza del­
la CGIL nelle fabbriche, ha 
elogiato oggi al Senato l'amba­
sciatrice Clara B. Luce come 
colei che ha raccomandato '1 
ritiro delle commesse olle 
aziende • dominata dai comu­
nisti ». 

Al di là dell'orchestrata e-
splosione del «caso Sotgiu » 
guardiamo la realtà dei fatti. 

Contro la persona di Sotgiu 
una serie di addebiti grani so­
no stati elevati: addebiti in . 
/amanti , ove fossero provati: 
tutti però che riguardano la 
vita privata dell'accusato. 

Ebbene, ecco qua: i «efe­
ri tutori dell'* equilibrio », t 
nemici del « terrorismo ideo-
logico Ì\ sono già con le mani 
nel sacco. Cosa ci dissero in­
fatti, accusandoci di « igno­
bile speculazione polit ica» i 
vari ed accesi moralisti della 
stampa governativa italiana, 
quando noi rilevammo — 
quella s i — la pericolosa con­
cordanza esistente tra colpe 
private e cariche pubbliche 
in occasione dei vari « casi » 
di cui s'è costellata la chioma 
la attuale classe dirigente ita-
liana, dal « caso Giuliano » 
al a caso Montesi »? 

La vita privata è un conto 
e quella pubblica u n altro, 
ci dissero, a proposito di ciò 
che bolliva nelle pentole del­
le varie famiglie Piccioni e 
Spafaro. Trascinati poi dalla 
evidenza dei fatti (e dei rap­
porti dei carabinieri.) si trince­
rarono allora dietro «i la mae­
stà della legge». Ci dissero 
allora che « l'imputato non è 
un condannato*, che biso­
gnava attendere il giudizio 
della magistratura prima di 
parlare. Un sottosegretario al­
la Presidenza parlò addirittu-
ra di a canea inverosimile » 
accennando alla stampa che 
si occupava del caso di un 
ministro degli esteri ancora 
m carica, con un figlio alle 
soglie della galera per impu­
tazione di omicidio. 

E non bastò: i Catoni della 
della stamPa governativa arrivaro~ 

no a concludere che comun­
que fossero andate le cose, 
anche se fosse stato provato, 
che Piccioni jr. aveva fatto 
cose punibili dal codice pena­
le e aveva cercato di farla 
franca con l'appoggio aperto 
di funzionari pubblici, ebbe­
ne anche in questo caso par­
lare di « scandalo politico n 
era m terrorismo ideologico » 
era « speculazione ». L'on. Sa. 
ragat fu il divulgatore mas­
simo di questa singolare teo­
ria, che culminava nell'ap­
pello a tacere. 

Ebbene cosa sta accadendo 
in questi giorni? Lo scrupo­
lo timoroso di • offendere la 
maestà della legge », di e in ­
terferire» nell'opera del giu­
dice, di non tramutare gli 
m imputati in condannati », si 
è rivelato per quello che era: 
uno scrupolo .farisaico ed i-
pocrita di chi si nasconde die­
tro la « legge », i l «g iud ice» 
e le « istituzioni » pur di na­
scondere le proprie lordure. 

Questa è la prima lezione 
che v iene, a tutti, dal modo 
indecente con il quale i gior­
nali dei « benpensanti », dal 
Quotidiano al Messaggero, 
dal Tempo alla Stampa e al­
la Gazzetta dei Popolo, han-
no trattato e trattano il « ca­
so Sotgiu*. Basta aprire il 
giornale dell'on. Saragat per 
leggervi tanto Quanto baste­
rebbe, se i propositi di Sara­
gat si attuassero, a condanna-
re il direttore della Giustizia 
ad almeno un secolo di coree. 
re per « terrorismo Ideologi-
co: D u n q u e mentivano 
quando tuonavano contro la 
scandalismo; e l'appello al 
« giudice >, al < riserbo », al' 

—* **^, •tri'* 
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1% « prudenza » era la ma 
scheratura per celare le re­
sponsabilità degli scandali, 
per non far pulizia 

E di qui si viene a trovare il 
nocciolo della questione, qui 
veniamo alla manovra politi 
ca che sì cerca di aprire, il 
parte di ispirate iontl gior 
nalistiche, sul « caso Sotyiu » 
Tali fonti sanno perfettamen 
te che è del tutto ridicolo ed 
inutile cercare di trascinare 
in causa, come si dice, fi PCI 
in questa Saccenda. C'è da 
dire che i più accorti non ci 
provano nemmeno. Del resto 
se c'era qualche speranza da 
parte di qualcuno nel rite­
nere che il PCI si sarchi 
comportato nei confronti del 
v caso SotQlu » come la DC 
nel con/ronfi di ben più ora­
f i « casi », tale speranza è 
stata già delusa. 

Di qui, la necessità per le 
suddette fonti competenti, di 
ripiegare su manovre più in­
sidiose. Ed ecco, al posto del­
la becera e goffa (da qual 
pulpito, ohimè) violenza ver­
bale del giornale di Anglo-

LA BATTAGLIA AL SENATO CONTRO L'AUMENTO DEGLI AFFITTI 

I d. e. respingono la proposta delle sinistre 
per una legge chef isolva il problema delle case 

L'Assemblea ha cominciato Vesame dei singoli articoli e la maggioranza ha respinto tutti 
gli emendamenti al primo articolo del progetto - Il discorso del ministro De Pietro 

Con il discorso del mini­
stro della Giustizia, sen. De 
Pietro, e il significativo ri­
getto, da parte della maggio­
ranza demorrìstiana, dell or­
dine del giorno presentato 
dalle sinistre con cui si chie­
deva che si respingesse la 
nuova legge sui fitti, senza 
nemmeno passare all'esame 
degli articoli, è cominciata 
ieri pomeriggio a Palazzo Ma 

lilla, si passa alla cautela del dama la fase finale dell'esa 
Corriere della Sera, si passa me del progetto governativo 
alle tesi della Voce Reputi 
blicana. Si scarta, con diverse 
sfumature si intende, la via 
della v vendetta », della con­
trapposizione tra caso Mon-
tesi e caso Sotgiu, e si sce­
glie la vìa che ad essi sembra 
la migliore: quella di chiu­
dere il caso Monrcsi, aprendo 
il caso Sotgiu. E' la tesi del 
« pari e patta*, dell'» oggi a 
ine domani a te », del « tutto 
il mondo è paese », ecc., quel­
la che traspare dai commenti 
obiettivi, formalmente • meno 
osceni di ouellt della stampa 
cattolica, di certa stampa co 
me. ad esempio. La Voce Re­
pubblicana. 

Ebbene, a questa tèsi noi 
non ci stiamo. Diciamo no 
e Capocotta uno e due », 
scriveva ieri La Gazzetta del 
Popolo. No. Capocotta è una, 
e basta. Capocotta non è 
uno scandalo solo e soltan­
to perchè a Capocotta si 
consumavano orge e figli di 
Ministri vi combinavano pa­
sticci; Capocotta è lo. scan 
dalo delle Autorità che quel­
le orge e quei pasticci sape­
vano e tenevano celati. Lo 
scandalo Capocotta non è la 
fedina penale di Montagna, 
e basta: è la fedina penale 
di Montagna protetta e na 
scosta dal Capo della Polizia, 
sublimata dall'amicizia degli 
Spataro, degli Aldisio, dei 
Piccioni. Capocotta è lo scan­
dalo del « processo Muto », 
è lo scandalo del funziona­
rio che bada ad attaccare 
l'asino dove vuole il pa­
drone e quindi inventa 

il « pediluvio *; è lo scandalo 
della signorina' Caglio invi­
tata da un giudice a * non 
occuparsi di certe cose »; è 
lo scandalo di un pregiudi­
cato testimone alle nozze di 
un ministro, al fianco del mi­
nistro degli Interni. Capocotta 
non è dunque solo un'orata: 
è la tolleranza dell'orgia, for­
se del delitto nato nell'orgia. 
Questo è Capocotta. e non 
c'è nessun « pari e patta » da 
fare: c'è invece da osservare 
che qualunque cosa possa 
essere provato che Sotgiu 
abbia fatto, non una virgola, 
non «na parola, non un'ac­
cusa di quanto Sotgiu, come 
avvocato, ha dimostrato in 
occasione del « caso Montest » 
è oggi fuori posto, cade, o si 
disverde 

Più che mai in/att i oggi 
restano in piedi tutte le que 
stioni aperte dal caso Mon 
tesi: restano in piedi tutte le 

Suestioni aperte dal caso 
'iuliano, restano aperte tutte 

le questioni aperte dal caso 
Pisciotta. Anzi, la furia ven 
dicatrice con cui alcuni gior 
noli si occupano del « caso 
Sotgitt » parla oggi da sola, 
dimostra a sufficienza che c'è 
chi spera di annegare un caso 
con l'altro, di sfuggire a un 
giudizio e a una condanna 
tentando di coinvolgere tutti 
nel medesimo giudizio, nella 
medesima condanna. 

Niente « Capocotta uno e 
due », dunque. Capocotta è 
roba loro, e se la tengano 
stretta. Niente « pari e pat­
ta ». Noi abbiamo già dato la 

per l 'aumento dei canoni di 
locazioni, che nel giro di sei 
anni, toglierà. =e approvato, 
ai bilanci degli inquilini la 
ìngentissima cifra di circa 
mille miliardi. 

La seduta, iniziatasi alle 
ore J6.30, si è aperta con un 
incerto, ma indicativo discor­
so del ministro De Pietro. Il 
Guardasigilli, infatti, si è ben 
guardato dall'entrare nel me 
rito delle osservazioni fatte 
dagli oratori dell'Opposizio­
ne si è rifugialo in un'ari­
da esposizione giuridica, che 
ha toccato solamente alcuni 
aspetti marginali della leg­
ge. Non una parola è stata 
detta per confutare, almeno, 
la precisa analisi fatta dai 
compagni Minio e Montagna 
ni sulle gravi conseguenze 
che la legge provocherebbe 
nell'economia nazionale se 
venisse approvata. Non un 
cenno agli scandalosi profitti 
che ne ricaverebbero le poche 
società e le poche persone 
che monopolizzano gli allog­
gi in Italia. Il ministro De 
Pietro, invece, ha cercato so­
prattutto di convincere l'as 
semblea che il testo della 
legge da lui presentato è no 
tevolmente migliore di quello 
approntato dal precedente 
ministro della Giustizia, s e ­
natore Azara, in quanto ri­
duce gli aumenti dal 25 al 20 
per cento e proroga il blocco 
dei fitti dal 1957 al 1960. 

Il Guardasigilli, inoltre, nel 
suo discorso, ha dimostrato 
di aver compiuto un pa=;so in­
dietro anch'» rispetto alla po­
sizione da lui assunta in se ­
de di commissione speciale 
ner l'art. 2 bis. che dà diritto 
ai proprietari di chiedere au­
menti del 100 per cento. Egli 
Infatti, pur mantenendo il 
suo parere contrario, ha di­
chiarato che il governo lasce­
rà « libero » il Senato di de­
cidere. 

Esaurito il discorso del mi ­
nistro, i l v ice presidente 
Bo ha messo in votazione 
l'ordine del giorno presen 
tato dalle sinistre. In esso, 
oltre al rigetto della legge, 
si invitava il governo a pre 
disporre provvedimenti d i 
retti a concedere agevolazio 
ni fiscali in favore dei p ie 
coli proprietari di casa e a 
stanziare fondi sufficienti per 
incrementare l'edilizia po­
polare. L'ordine del giorno 
e stato illustrato brevemente 
dai compagni MARIANI 
(PSI) e PASTORE (PCI) 
Quest'ultimo ha rigettato in­
nanzitutto le solite accuse 
mosse alle sinistre di aver 
fatto dell'ostruzionismo, men 
tre invece la gravità della 
legge giustifica ampiamente 
la discussione voluta dalla 
Opposizione. Queste accuse 
di sabotaggio riecheggiano le 
menzogne recentemente pro­
nunciate dall'on. Saragat a 
oronosito del preteso sabo­
taggio che i rappresentanti 
dell'Opposizione farebbero al­
la commissione finanze con­
tro In legqe per la cosiddetta 
perequazione tributaria. So­
no menzogne smentite dagli 
tossi «en^*on democristiani. 

problemi relativi ai fitti li­
beri e bloccatii pia p e r 
l'edificazione di case, ha no­
tato come il ministro, rifu­
giandosi in un discorso sola­
mente di carattere giuridico. 
abbia eluso le necessarie ri­
sposte ai vari quesiti della 
Opposizione. 

Pastore ha. quindi, sotto­
lineato c h e 1 intransigente 
atteggiamento politico preso 
dalla maggioranza governati­
va si è apertamente manife­
stato con il fatto che nes ­
suno degli oratori democri­
stiani ha avuto il coraggio di 
sostenere in assemblea le 
tesi della CISL e della UIL, 
ambedue contrarie alla legge. 
Siamo dunque noi — ha det­
to con forza il nostro com­
pagno — gli unici portavoce 
in Senato non solo dei nostri 
elettori, ma di tutta la pò 
polazione e degli stessi iscrit 
ti ai vostri sindacati. Ricor 
datevi, del resto, quanto e 
accaduto per la legge de­

lega: qui, come ora, avete 
respinto tutte le nostre pro­
poste, ma la legge delega, 
oggi, cosi come l'avete volu­
ta, vi sta facendo correre il 
rischio di una crisi governa­
tiva, per l'opoosizione con cui 
è stata accolta anche da un 
gruppo dei vostri deputati al­
la Camera. Anche questa 
legge andrà alla Camera e 
sicuramente incontrerà la 
stessa opposizione, per cui 
dovremo rivederla nuova­
mente! (Vivissimi applausi 
dalle sinistre). 

Ma la maggioranza, sorda 
ad ogni richiamo, ha boc­
ciato, per appello nominale, 
con 113 voti contrari e 74 
favorevoli, l'ordine del gior­
no delle sinistre. A questo 
punto, il vice presidente Bo 
ha messo in votazione un 
ordine del giorno del senato­
re SCHIAVI (PSDI) . nel 
quale si chiedeva una se ­
rie di provvedim°nti per el i ­
minare alcune sperequazioni 

o incongruenze fra inquilini e 
proprietari, create dalla nuo­
va legge. Le sinistre, dal can­
to loro, hanno proposto che 
i vari punti venissero tra­
sformati in altrettanti emen­
damenti, ai quali l'Opposizio­
ne avrebbe dato il proprio 
voto favorevole, ma SCHIA­
VI si è rifiutato di accettare 
la proposta, e l'o.d.g. è stato 
d'altra parte bocciato. Come 
raccomandazione, invece, è 
stato accettato un o.d.g. del 
«en. MARINA (MSI) con cui 
si sollecitano provvedimenti 
governativi per incrementa­
re l'edilizia popolare. 

L'Assemblea, quindi, è 
passata ad affrontare i vari 
articoli della legge. 

Sull'articolo n. 1. il quale 
stabilisce che la proroga del 
contratti di locazione e di 
sub-locazione è protratta si­
no al 31 dicembre 1960. era­
no stati presentati due emen­
damenti, rispettivamente dal 
senatori FIORENTINO ('.au-

ALLA COMMISSIONE INDUSTRIA DEL SENATO 

Votata la soppressione dell'ACAI - Gli emendamenti del compagno Spano 

prova ài come in casa nostra dal senatore Bertone, presi­
si intendono i doveri degli 
uomini pubblici, messi sotto 
accusa. Facciano anch'essi 
altrettanto, se ne sono capaci. 
Ma non ne sono capaci; già 
l'Italia lo sa. E il « caso 
Sotgiu » rimarrà quello che 
è. se sarà prorato: il caso 
di un singolo. Così come il 
caso Capocotta rimarrà an­
ch'esso anello che è: il caso 
di un intiero e mefitico am­
biente, fatto di gruppi poli­
tici, clientele affaristiche, 
funzionari corrotti e corrom-
pìbili; rimane e rimarrà lo 
scandalo di un ambiente 
con il quale non si viene a 
patti. Si lotta per distrug­
gerlo, e basta. 

MAURIZIO FERRARA 

cente della commissione, e 
dal ministro Tremelloni. Po­
trei anche — aggiunge l'ora­
tore — accennare a menzo­
gne «imiti difTuse dall'onore­
vole Sceiba. 

PRESIDENTE BO: Si ri­
cordi delle promesse fatte al 
nostro Presidente. 

PASTORE: Non ho l'abi­
tudine di mancare alle pro­
messe e agli impegni presi 
col nostro Presidente. Non 
sono Pon. Sceiba-

Entrando poi nel merito 
della questione Pastore, dopo 
aver rilevato che ormai la 
situazione nazionale impone 
una soluzione u n i c a e 
contemporanea, sia per i 

Saliti a undici i mort i 
per lo scoppio di Sorno 

Un bimbo di otto mesi ancora nella sua 
culla, tratto dalle macerie sano e salvo 

SARNO, 17. — Altre tre 
ealme sono state estratte 
fino a stasera dalle macerie 
di vicolo Pastore, dove ieri 
alle 13 si verificò il tremen­
do scoppio di polveri piriche. 
tenute nella sua abitazione da 
un artigiano. Michele Fio­
rentino, fabbricante di fuochi 
di artifìcio. Altre due si sa. 
sono sotto le macerie. I 
morti sono saliti quindi a 
undici. Eccone l'elenco: 

Michele Fiorentini, di 60 
anni, suo genero Raffaele Si-
rica, di Aniel lo , la moglie di 
Suesti, Concetta Fiorentini, 

i 32 anni, incinta di otto 
mesi, un figlioletto dei due, 
Birfca Aniello, di sette anni, 
Il padre del Sirica, Aniello, 
di 75 anni, Giovanna Squit-
tieri fu Davide di 72 anni, 
moglie di Aniello. Letizia Dol­
cetta di 16 anni Dolores Maz­
za, di 19 anni, venuta a Sarno 

ospite della famiglia Montuo­
s a , Teresa Autieri, mo­
glie di Michele Fiorentini. 
Carmela Fiorentini. Le salme 
di queste ult ime due non so ­
no state ancora recuperate. 

I feriti estratti dalle ma­
cerie sono finora quattro: lo 
studente in legge Antonio 
Dolcetta, la studentessa Giù 
lia Montuori. Carmela Dol­
cetta. Il piccolo Amedeo An 
nunziata di Domenico, di ot 
to mesi, è stato tratto sano 
e salvo. Il bimbo è stato tro­
vato nella sua culla, assopito 
sotto la stretta volta di un 
angusto vano che le macerie 
saldandosi insieme gli ave­
vano formato intorno. Il pic­
colo, che al momento del di­
sastro era solo in casa, è 
stato trasportato all'ospedale 
di Nocera Inferiore, dove ha 
ricevuto le cure del caso. 

Ieri mattina la commissio­
ne per l'Industria del Sena­
to ha ripreso e concluso la 
discussione del disegno di 
legge per la soppressione del­
l'ACAI (Azienda carboni ita­
liani). Nel corso della sedu­
ta le sinistre hanno otte­
nuto significativi successi a 
favore di Carbonia e dell'in­
dustria mineraria sarda, s u ­
perando spesso l'accanita re­
sistenza della parte governa­
tiva o inducendola ad acco­
gliere importanti proposte. 
In particolare, è stato appro­
vato il primo emendamento 
presentato dal compagno Spa­
no, che tendeva ad afferma­
re la necessità della presen­
za di un rappresentante de l ­
la Regione 6arda nel comi­
tato che dovrà vigilare sulle 
operazioni di liquidazione 
dell'ACAI. 

Ma il più importante suc ­
cesso le sinistre lo riporta­
vano alla fine della seduta, 
quando il compagno Spano 
ha proposto un articolo ag­
giuntivo al disegno di legge. 
Egli ha illustrato la sua pro­
posta affermando che — se 
il disegno di legge è per sé 
stesso innocente, non dando 
alcuna prospettiva né posi 
tiva né negativa all'avvenire 
di Carbonia —- tuttavia le 
relazioni che la accompagna­
no rivelano che essa deve co­
stituire la base per il «r i ­
dimensionamento» delle mi ­
niere sarde. Le sinistre ne 
avrebbero, perciò, chiesto la 
discussione in aula, se non 
fosse stato inserito un artì­
colo che inequivocabilmente 
qualifichi la legge come base 
non del « ridimensionamen­
to ». ma del potenziamento 
di Carbonia. Ecco il testo del­
l'articolo aggiuntivo propo­
sto da Spano: 

« Il Governo è delegato a 
disporre con decreto legisla­
tivo. entro 60 giorni dalla da­
ta in cui la Regione sarda 
avrà presentato i relativi pro­
getti, l'attuazione delle mi­
sure già proposte dalla Re­
gione sarda stessa e partico-
!armente quelle concernenti 
la costruzione a Porto Vesma 
di un impianto per la gassi­
ficazione annua di 500.000 
tonnellate di carbone, la co­
struzione di speciali impianti 
di desolforazione in quelle 
centrali elettriche che si im­
pegneranno per contratto 
ventennale a bruciare an­
nualmente un quantitativo 
non inferiore alle cento mila 
tonnellate di Carbone Sulcis. 
la costruzione entro il 1955 
di una darsena per carboni 
nel porto di Napoli e l'au­
mento dei contributi Integra­
tivi preferenziali della Cassa 
di conguaglio per sopperire 
all'accresciuto costo dì ge­
stione di quelle centrali ter­
moelettriche che bruceranno 
effettivamente carbone Sul­
cis »• 

Su questa proposta di ar­
ticolo aggiuntivo si è accesa 
una serrata battaglia alla 
quale hanno partecipato il 
relatore De Luca per defini­
re incostituzionale la propo­
sta Spano, e il sottosegreta­
rio Battista, il quale ha chie­
sto che si ricercasse una for­
mula conciliativa la quale 
chiarisca il significato pro­
gressista del disegno di legge, 
sia pure in termini generici. 
Alla proposta di Spano si 
sono poi opposti il sen. Gu-
glielmone e perfino il sena­
tore sardo Cartoni. Dopo una 
replica di Spano è stato rag­
giunto un accordo su una 
formula conciliativa consa­
crata nel seguente artìcolo 
che è stato inserito nella 
legge: 

« Art. 6 bis — Il Governo 
è autorizzato, d'intera con la 
Regione sarda, a o^disoorre 
!e misure necessarie per la 
attuazione di quelle iniziative 
industriali economicamente 
Idonre e favorire la più tar­
pa utilizzazione dei prodotti 
delle miniere Sulcis » 

glio, la legge è stata rapida­
mente approvata. 

In precedenza, la maggio­
ranza governativa aveva re­
spinto numerosi altri emen­
damenti presentati dal com­
pagno Spano. Fra gli altri, 
anche quello proposto dalla 
Regione sarda all'articolo 6, 
che Spano e Lussu hanno 
appassionatamente difeso, il 
quale chiedeva che lo Stato 
venisse autorizzato a sotto­
scrivere undici miliardi di 
nuove azioni in quattro an­
nualità. E' stato respinto an­
che un secondo emendamen­
to Spano allo' stesso artico-
lo che tendeva a far rispar­
miare allo Stato alcune cen­
tinaia di milioni di interessi 
passivi, autorizzandolo a ver 
sare otto miliardi e 250 mi 
lioni in due annualità inve­
ce di quattro. Approvato è 
stato invece l'emendamento 
del relatore De Luca, secon­
do cui lo Stato, anziché otto 
miliardi, viene autorizzato a 

sottoscrivere otto miliardi e 
750 milioni di nuove azioni 
in quattro anni. 

Oggi nuovo irrcontro 
per i contratti mezzadrili 
Nella giornata odierna ri­

prenderanno le trattative tra 
le tre organizzazioni sinda­
cali e i rappresentanti degli 
agrari, per discutere sul 
rinnovo dei contratti agrari. 

Scarsa attività 
per l'affare Muntesi 
Per f « affare Moritesi » nessu­

ni* novità. eli rilievo è stata re-
fji.stmta nella giornata ut IPH. 
Si attende per la (Ine delia set­
timana l'ultima riunione delia 
Se/ione iMruttoria. che dovrà 
decidere sulla seconda istanza 
di liberta provvisoria per t de­
tenuti Piero Piccioni e Tgo 
Montagna. Dopo di che. il giu­
dice Sepe dovrebbe rimettere 
gii atti alia Procura Generale. 

rlno) e GUARIGLIA (mon.). 
tendenti il primo a fissare il 
termine del blocco al 1857 e 
il secondo a intrdourre 11 
principio che il blocco possa 
decadere per effetto di « ac­
cordi fra le parti ». Gli emen­
damenti. però, sono stati re­
spinti e l'articolo è rimasto 
cosi come era stato formula­
to dalla commissione speciale-

A questo primo articolo, 1 
liberali PERRIER e STAGNO 
avevano proposto l'aggiunta 
di altri tre articoli, denomi­
nati I-bis. I-ter. 1-quater nel 
quali si proponeva: che la 
proroga fosse limitata al 30 
giugno 195(1, quando il loca­
tore è proprietario di un uni­
co appartamento: che il lo­
catore potesse far cessare la 
proroga dei fìtti offrendo al­
l'inquilino una indennità pa­
ri a 180 volte il canone men­
sile: che gli inquilini non 
hanno diritto a proroga quan­
do il proprietario è un di­
pendente di enti pubblici con 
un reddito annuo non supe­
riore a un milione e duecen­
tomila lire. La gravità di que­
ste proposte, sotti lmente ma­
scherate da un atteggiamen­
to demagogico per i piccoli 
proprietari, è stata sottoli­
neata dai senatori GRA-
MEGNA (PCI) , AGOSTINO 
(PSI), GERVASl (PCI) e 
MARZOLA (PSI) I quali si 
sono dichiarati nettamente 
contrari agli emendamenti 
perchè essi, o sono contem­
plati da alcuni articoli anco­
ra in vigore della vecchia 
legge, o costituiscono delle 
deroghe al regime di blocco 

Analogo parere è stato 
espresso dalla commissione e 
dal governo per cui il l ibera­
le PERRIER, dopo aver visto 
bocciato il primo, ha ritirato 
eli ultimi due. A questo pun­
to, l'esame degli articoli è 
stato sospeso e rinviato a og­
gi pomeriggio. 

In chiusura di seduta i 
comoa<mi GAVINA (PCI) e 
CIANCA (PSI) hanno pre­
sentato una mozione in cui si 
invita il governo a dare il 
preavviso per il riscatto delle 
concessioni telefoniche — 
che scadono il 3i dicembre 
1954 — e a presentare al Par­
lamento un niann concrete 
per l'unificazione dei serviz' 

GRAVI CONSEGUENZE DEI MALTEMPO IN PUGLIA E SICILIA 

I "bassi,, di Bari allagati 
Mancano notizie di 50 navigli 

Quattro persone morte assiderate - 3000 pecore nella zona di Castellacelo 
sepolte sotto la neve - La linea ferroviaria Bari-Foggia interrotta dalle acque 

L'abbassamento di tempe­
ratura e II maltempo abbat­
tutosi sull'Italia, hanno pro­
vocato in alcuni centri delle 
situazioni gravi e dei morti. 

Bari e Palermo sono state 
ieri e ieri l'altro le città mag­
giormente colpite dal nubi­
fragio. 

Da ieri l'altro imperversa 
su tutta la Puglia un eccezio­
nale maltempo accompagna­
to da raffiche di tramontana 
fredde e di inaudita violenza. 

Ciò provocava in quasi tut­
ta Bari vecchia l'allagamen­
to dei < bassi >. Gli abitanti 
hanno lasciato molte case pe­
ricolanti rifugiandosi in edi­
fici scolastici o presso fami­
liari. Un centinaio sono le 
persone sfollate. Barche sono 
state utilizzate per evacuare 
gli abitanti dei « bassi » o i 
commercianti dai loro negozi. 

Nel pomeriggio la situazio­
ne determinata dal nubifra­
gio e dalla violenta mareggia­
ta nella zona del porto e in 
gran parte della città vecchia, 

si aggravava. Le onde distrug­
gevano o travolgevano in ma­
re baracche ed utensili che 
erano sulle banchine. Sul lun­
gomare era necessario far sal­
tare con mine 11 nuovo para­
petto per agevolare il deflus­
s i delle acque. Numerosi al­
beri, pali telegrafici e te le ­
fonici. cadevano causando la 
interruzione di alcune linee 
La zona dei ebassi» allagati, i 
cui abitanti hanno cercato 
rifugio altrove, è stata circon­
data dalla polizia «.per ragio­
ni di sicurezza ». In alcuni 
punti di Bari vecchia l'acqua 
ha superato ieri sera il livello 
di un metro. 

A venti chilometri a nord 
di Bari le acque che discen­
dono dalle Murge si sono con­
vogliate nella zona tra Mol­
letta e Giovinazzo e ingros 
sano di ora in ora. La l inea 
ferroviaria Bari - Foggia è 
interrotta completamente. Il 
Lecce-Milano del pomeriggio 
è stato fermato nella sta 
zione di Bari e non si sa 

La D.C. e il dibattito 
sui problemi meridionali 

il Comitato per la rinascita del Mezzogiorno 
risponde al comunicato della Direzione d.c. 

Invariata la contingenza 
per il prossimo bimestre 
L'indennità di contingenza 

per i lavoratori del settore in­
dustria e commercio non subi­
rà alcune variazione nel pros­
simo bimestre dicembre 1954-
gennaio 1955. 

La Segreteria del Comi­
tato nazionale per la rina­
scita del Mezzogiorno na 
emesso ieri il seguente LO 
municato: 

« La Direzione centrale 
della Democrazia^ cristiana, 
nella sua ultima riunione, ha 
ritenuto di polemizzare con 
la decisione del Comitato 
nazionale per la rinascita del 
Mezzogiorno di convocare a 
Napoli, nei giorni 4 e 5 di ­
cembre prossimo, il II Con­
gresso del popolo del Mez­
zogiorno e delle Isole, in 
termini eccezionalmente 
violenti n che vanno ben ol­
tre l'usuale l inguaggio an­
che della più accesa polo-
mica politica. 
' Tale atteggiamento evi ­
dentemente scaturisce rial 
timore che al Congresso di 
Napoli, che non sarà un 
Congresso di narte. ma una 
assemblea unitaria della 
maggioranza politicamente 
attiva del popolo del Mez 
zogiorno e delle Isole, il 
problema della rinascita del 

Mezzogiorno sarà riproposto 

Si è conclusa la prima fase di lotta 
dei lavoratori delle aziende del gas 

Le responsabilità degli industriali - E' iniziato con successo lo sciopero dei 
liquoristi e dei risieri - Le trattative per il rinnovo dei contratti di lavoro 

Alla mezzanotte di martedì, 
in seguito all'accoglimento 
della richiesta avanzata dai 
sindacati di ritirare dalle 
aziende il personale racco­
gliticcio, che l'Italgas aveva 
tentato dj utilizzare nelie 
aziende, sopratutto a Firenze, 
lo sciopero dei gasisti ha avu­
to termine. Continuerà l'agi­
tazione nei prossimi giorni. 

E' stalo necessario che tut­
ta una città (Firenze) si di­
chiarasse disposta a scen­
dere in lotta, e che i gasisti 
delle aziende di Torino, Ro­
ma, nonché quelli della SME 
di Napoli, decidessero di pro­

seguire la lotta per altre 24 
ore, perchè l'Italgas rinun­
ciasse ai metodi fascisti 

Le federazioni dei gasisti 
della CGIL. CISL e UIL, nel­
la giornata di martedi ave­
vano informato la società che 
se entro le 17 non avesse tolto 
il personale estraneo alle 
aziende, esse avrebbero pro­
seguito nello sciopero per 
altre 24 ore. L'accettazione 
di questa proposta è stata ac ­
colta solo alle 20.30 a Firen­
ze, con l'intervento diretto del 
sottosegretario al Lavoro on. 
Sabatini. E' questa una delle 
ragioni fondamentali per cui 

LA VERTENZA DEL COTONIFICIO VENEZIANO 

Sollecitato l'intervento 
del governo contro la Snìa 

G'.i on.li Mario Bettoli, G;ao 
Beltrame. Teresa Noce, Gio­
vanni Grilli, Lucio Luzzatto. 
Vittorio Marangone. Francesco 
Giorgio Bettiol. Giuseppe Di 
Prisco. Giovan Battista Gia-
quinto e Achille Rigamonti 
hanno presentato allo Camera 
la seguente mozione: 

— La Camera considerato che 
le richieste di licenziamento di 
1500 operai nei soli s'flbilimcn-
'i di Torre e Pordenone della 
Società Cotonificio Veneziano 
appartenente al gruppo Sma 
Viscosa, significano pratica­
mente la smobilitazione dell'in­
tero complesso industria^. 

— considerato che ques*a in­
dustria. che occupa complessi­
vamente circa 3000 lavoratori 
s j quattro stabn:ment., è il 
centro - della v;ta economica 
dell'intera città di Porderor.e 
e parte importante dell'econo­
mia dell'intera regione friula­
na, regione c.ic soffre di par­
ticolare deficienza nello svi­
luppo industriale a causa del'.a 
sua posizione seograrlca. 

— considerato che da circa 
tre mesj le maestrenie de:;!; 
stabilimenti del Cotonificio Ve­
neziano conducono una tot:a 
compafamente unitaria per 
impedire !a smobilitazione. 

— con*iderato che attorno a 
questi lavoratore si è fornata 
la solidarietà dell'intera cifa-
dinanza e del resto della re­
gione. espre&v anche dal pas­
so comoiuto presso il Governo 

_ da una delegazione compren-
Così "superato"* questo sco- 'dente oltre ai par!amentari di 

ogni parte politica, il Vescovo 
della Diocesi, il presidente de.-
Ia Camera di Commercio ed il 
rappresentante della Giunta 
provinciale. 

— considerato che e docu­
mentato con dati inoppugnabili. 
(raccolti in un documento che 
i rappresentanti di tutte le ca­
tegorie economiche, enti, auto­
rità, ecc. delia città e della 
Regione hanno presentato «1 
Governo) cne i pretest: avan­
zati da .la presidenza della So­
cietà a giustificazione del prov­
vedimento sono Inconsistenti. 
ed il provvedimento dipende 
invece dall'intervento del grup­
po monopolistico Snia Viscosa 
per motivi evidentemente di 
carattere speculativo. 

• Invita il governo a pren­
dere i provvedimenti necessa­
ri ai fine di impedire al grup­
po monopolistico Snia Vwcosa 
di rea'.izzaw una ingiustificata 
smobilitazione che distrugge­
rebbe la secolare economìa di 
uno intera città «» dannegge­
rebbe gravemente quella di 
tufo i: Friuli- . 

l'er csgi, allo rcopo di esa-
nv.'Ure la si'uazione della ver­
tenza, il Ministero del Lavoro 
ha convocato i rappresentanti 
dei lavoratori * le organizza­
zioni sindacali. In vista di que-
s*a riunione ;« CGIL, la FIOT 
e !a FILC. Nei giorni scorsi 
avevano chiesto al governo di 
Intervenire presso la Snia Vi­
scosa affinchè alla riunione 
oflrtpcipa**ero «nche 1 suol rap­
presentanti. 

le popolazioni di Roma, To­
rino, Napoli e Firenze, han­
no visto ieri mattina pro­
lungato il loro disagio. 

A Milano Io sciopero è pro­
seguito con compattezza e ter­
minerà alle 6.30 di domani 

Va sottolineata ancora una 
volta Tintransigenza dimo­
strata "dagli industriali del 
gas i quali, nel corso delle 
trattative, avevano cocciuta­
mente respinto le richieste 
dei lavoratori che fondamen­
talmente vertevano sui mi ­
glioramenti economici e sulla 
rivalutazione delle pensioni 
del personale già fuori di ser­
vizio. Le richieste erano mo­
derate e gli industriali avreb­
bero potuto benissimo acce­
dervi, viceversa hanno pre-
l'erito respingerle provocando 
l'inasprimento della lotta. 

Lo sciopero dei lavoratori 
liquoristi e vinieri che si è 
iniziato ieri mattina si sv i ­
luppa con grande successo. 

A Milano grande parteci­
pazione con punte molto alte 
alla Branca, Ramazzotti. Cam-
pari e Isolella. Anche lo scio­
pero dei risieri ha avuto que ­
sta mattina inizio promettente. 
A Vercelli, in 24 riserie su 
25, si è scioperato al 100 per 
cento. Come è noto lo scio­
pero dei liquoristi continue­
rà per tutta la giornata d< 
oggi mentre quello dei ri­
sieri proseguirà per altri tre 
giorni. 

Sono riprese, presso la 
Confindustria, le trattative 
per il contratto di lavoro de: 
lavoratori della gomma. 

Domani 19 alle ore 17 ri­
prenderanno presso la Con­
findustria le trattative per 
il rinnovo del contratto na­
zionale di lavoro che interes­
sa 30000 lavoratori dolciari 

La Segreteria deila Federa­
zione italiana lavoratori ali­
mentaristi (CGIL) e la Com­
missione nazionale panettieri 
hanno deciso di indire una 
manifestazione nazionale ner 
:I 7 dicembre in segno di pro­
testa per il rifiuto opposto 
•lai panificatori alla proposta 
di rinnovare il contratto, e di 
protesta por il tentativo go­
vernativo di togliere il collo-
-•^mento «11^ categoria 

L'industriale travetto 
s! p r o t r o delle valute 

Dalla deposizione «1 processo 
delle valute, di uno dei diri­
genti dell* Juventus di Torino. 

l'industriale Aldo Cravetto di 
Settimo Torinese, è tornata a 
galla la questione degli asse­
gni •circolari emessi da varie 
banche e che finirono nelle 
mani dei contrabbandieri che 
si valsero di essi per finanziare 
le loro operazioni illegali. Due 
di questi assegni, per comples­
sivi 10 milioni di lire, furono 
emes?i per conto di Aldo e NI 
no Cravetto della Banca Po­
polare di Novara. Gli assegni 
furono utilizzati dall'agente di 
cambio Giacinto Baróeris di 
cGnova, o?gi imputato «i pro­
cesso. per finanziare talune 
operazioni ritenute illecite. II 
Tribunale si è sforzato ieri di 
accertar ese il Cravetto fosse 
3 conoscenza dei: c operazioni 
del Barberis, ma .naturalmen­
te, l'industriale torinese h« ne­
gato ogni relazione con l'agen­
te di cambio genovese e con i 
suoi traffici valutari. 

L'aw. Cimmino, difensore 
de! Ciurleo ha chiesto poi che 
siano interrogati i signori Leo­
nardo Get'a Roussard. «mmini-
stratOTe della » Cornice - di Mi­
lano.' Albini Giuseppe, dell'O­
leificio Arrigoni di Crema, e 
l'amministratore del Cotonifi­
cio Testi e Rarmi di Milano 

Costoro risultarono intesta­
tari di numerosi assegni circo­
lari usati dal Ciurleo 

dinanzi alla coscienza nazio­
nale e all'opinione pubblica 
mondiale nei suoi termini 
esatti, rivendicando in pri­
mo luogo il rispetto pieno e 

l'applicazione della Costitu­
zione repubblicana oggi 
apertamente violata. 

Il Comitato nazionale 
dalla rinascita del Mezzo­
giorno è però lieto che la 
Direzione centrale della D*̂  
mocrazia cristiana abbia 
contemporaneamente deciòn 
di sviluppare nelle proprie 
sezioni, e in un'apposita as ­
semblea di partito convocata 
a Napoli subito dopo il 
Congresso del popolo meri­
dionale e delle Isole, un di­
battito sull'azione svolta in 
questi anni dai governi de ­

mocristiani nel Mezzogiorno 
e sui provvedimenti che »«> 
propone di presentare u l ­
teriormente al Parlamento. 
Nella misura infatti in cu* 
questo dibattito si svolgerà 
democraticamente 'e consen­
tirà alla stessa base del par 
tifo democristiano di far 
sentire la sua voce, la Di ­
rezione centrale della Demo­

crazia cristiana potrà ciden. 
tiilcare> meglio. nonN quel­
li che essa eufemisticamente 
definisce < i residui proble­
mi da risolvere ». ma tutta 
la tragica e urgente sostanza 
attuale del problema meri­
dionale, cosi come essa vie­
ne « identificata > nelle as ­
semblee popolari in corso in 
tutto il Mezzogiorno e alle 
quali già partecipano lar 
gamente. insieme a donne e 
uomini di tutti i partiti 
anche militanti della D. C. 
Se invece la Direzione cen­
trale deliri D . C. si illude 
con le sue deliberazioni di 
soffocare o di limitare que­
sto dibattito ner nascondere 
o velare la verità dei fatti. 
ciò costituirà una nuova te­
stimonianza dell'orientamen­
to antidemocratico ch'essa 
intende accentuare nella 
sua nzione nel Mezzogiorni 
e nel le Isole, e non potrà 
che rinvigorire la denuncia 
e la lotta delle nopolazion? 
per la difesa e lo sviluppo 
del le libertà democratiche. 
unico strumento valido e l e ­
gittimo della rinascita del 
Mezzogiorno e delle Isole ». 

Altri 2 morti 
p e r i l t i f o a B e n e v e n t o 

BENEVENTO. 17. — Altri 
due eaai mortali di tifo si sono 
«vati quest'oggi negli «Ospe­
dali Riuniti» di Benevento. In 
«egvito al decesso della 3t*nne 
Anna Mi<lione e del 21enne 
Vincenzo De AngelU, salfono a 
cinque le vittime dell'epidemia 
a Benevento. 

Altri 33 casi sono stati de­
nunciati nell'odierna giornata 
per cui il numero totale è sa­
lito a IMI. 

quando potrà ripartire. F e r ­
mo nel la stazione di Giov i ­
nastro è anche i l treno per 
Roma partito da Bari alle 
17,09. Le acque hanno invaso, 
ricolmandole, le profonde 
trincee dei binari. Si sta la ­
vorando per cercare di dar 
loro uno sfogo verso il mare 
con opere di demolizione. La 
campagna fra Bitonto e M o -
dugno, per una lunghezza di 
circa 6 chilometri, è invasa 
dalle acque del torrente Ti -
plis che di solito è comple­
tamente secco. L'acqua è 
giunta fino alle prime case 
della zona bassa di Bitonto, 
donde gli abitanti sono stati 
sgomberati. 

Alle 12.30 di ieri, dopo due 
giorni di nubifragio, a Paler­
mo la pioggia è cessata. Giun­
gono però sempre più fre­
quenti le segnalazioni di dan­
ni provocati dal ciclone. 

A causa del nubifragio, una 
gran parte del navigl io p e ­
sante della flotta di pesche­
recci di stanza a Porticel lo 
(Palermo) è rimasta grave ­
mente danneggiata o è a n ­
data perduta. Tre motope­
scherecci per un totale di 24 
tonnellate e mezza sono af­
fondati. Gravissimi danni 
hanno riportato altri due 
natanti di compless ive 30 
tonnellate. U n motopesche­
reccio in riparazione è stato 
asportato. A queste perdite, 
che si calcolano i n 200 m i ­
lioni, si debbono aggiungere 
i danni riportati dal le 'at trez­
zature per la pesca e por­
tuali, compresa una diga in 
costruzione che è stata par­
zialmente distrutta. 

II primo avviso di burrasca 
è pervenuto alle navi in na­
vigazione nel le acque del bas­
so Tirreno occidentale e del 
Canale di Tunisia, alle 14 
e 2 minuti di ieri l'altro. 

Poco prima che l'avviso 
mettesse in allarme i coman­
danti e Sii equipaggi, il pe­
schereccio « San Salvatore » 
del compartimento di Trapa­
ni aveva preso il mare da 
Scopello diretto a Palermo. 
dove però il natante non è 
ancora giunto e nemmeno av­
vistato. Ricerche sono attual­
mente in corso-

Ieri a Palermo il coman­
dante di Compamare. ha ri­
cevuto questo fonogramma 
dell'Assessore al la pesca*. « 50 
barche e motobarche dei cen­
tri costieri della Sicil ia occi­
dentale mancano all'appello. 
Sono state sorprese in mere 
dall'uragano. La prego di di­
sporre con la massima urgen­
za ricerche ». 

Nel la zona di Castelluccio 
di Norcia, in Umbria, o v e la 
neve ha raggiunto in alcuni 
punti due metr i di altezza. 
3000 pecore e vari capi di 
bestiame, sorpresi dalla tor­
menta, sono rimasti sepolti 
sotto la n e v e e debbono c o n ­
siderarsi oerduti . Il pastore 
Angelo Piccolomini di 45 
anni, abbandonato il gregge, 
ha vagato per tutta la notte 
cercando di raggiungere Ca­
stelluccio; è stato ritrovato 
questa matt ina all'alba s v e ­
nuto, con s intomi di congela­
mento, da una squadra di 
soccorso. 

Ieri è continuato a imper­
versare il maltempo su tutta 
la regione Abruzzese-Molisa­
na Il passo di Forca Caruso 
e quello del le caparmene so­
no chiusi al transito. Ad Aaui-
la nevica e nella provincia 
le strade 5 bis. 17 bis e 18. 
sono interrotte. Interrotta pu­
re. per una frana, la statale 
Istonia. nei pressi di Furci. 
In tutto il Teramano nevica 
e la temperatura si è note%*ol-
mpnte abbassata. 

In Lucania fino a ieri not ­
te, nevicava ininterrottamen­
te da 36 ore. Potenza è r ico­
perta da 30 cm. di n e v e e 
nella città ieri non è potuto 
giungere alcun automezzo. 

A Torino il termometro ha 
segnato ieri m e n o 4. 

Quattro persone sono morte 
per assideramento. U n v e c ­
chio è stato r invenuto cada­
vere nella campagna torine­
se e un altro in una legnaia 
alla periferia di Bolzano. 
Poco lontano dall'abitato di 
Boccadifalco (Palermo) i ca ­
rabinieri hanno trovato u n 
contadino ucciso dal freddo. 

Bìrchè cadendo era svenuto. 
n altro contadino, sed icen­

ne. è stato trovato assiderato 
dietro un muretto , presso 
Marineo (Pa lermo) , dove e v i ­
dentemente aveva cercato 
riparo. 

DOPO 10 SCATTO DEILA « SUPER-TRUFFA » W VALLE D'AOSTA 

Vibrato attacco ai clericofascisti 
in un appello dell'Union Valdotaine 

AOSTA, 17. — Alle 19 di 
oggi la commissione circo-
scTiZionale centrale, costitui­
tasi presso il Tribunale di 
Aosta, ha ufficialmente pro­
clamato i nomi dei 35 con­
siglieri eletti dei nuovo Con­
siglio regionale Valdostano. 
Risultano eletti: 25 esponen­
ti della coalizione governa­
tiva, con a capo l ' a w . Vi t ­
torino Bondaz; 9 esponenti 
rfeUTjDAV. guidati da Fa­
biano Savioz; e u n so lo e -
grponente di Union Valdotai­
ne. la signora Celeste Per -
ruchon. vedova del martire 
Chanoux. 

Il nuovo Consiglio regionale 
che si riunirà entro venti 
giorni, prenderà atto di que­
sti risultati 

Nella serata dì oggi, l'Union 

Valdotaine h a emanato 
uh comunicato di commento 
ai risultati delle elezioni, che 
merita di essere largamente 
citato: 

e I fatti hanno dimostrato 
— comincia il comunicato — 
che la legge elettorale per 
la Valle di Aosta rappresenta 
un vero e proprio "escamo­
t a g e " che deforma e adul­
tera la volontà del popolo 
valdostano. I 15.125 voti ot ­
tenuti dalla lista dell'Union 
Valdotaine (che rappresen­
tano quasi un terzo del cor­
po elettorale della Valle) s o ­
no dispersi al vento e annul­
lati ». 

Il comunicato prosegue: 
«Sceiba, Fanfani e Saragat 
possono proprio congratular­
si a vicenda! I democristiani 

hanno conquistato con que­
sta 6Tjpertruffa una maggio­
ranza fittizia nel consiglio, 
mentre è ormai evidente a n ­
che ai ciechi ch'essi sono una 
minoranza (circa un terzo 
del corpo elettorale). Infat­
ti, dai 21.000 voti circa della 
concentrazione cosiddetta d e ­
mocratica, bisogna sottrarre 
i 2300 voti dei fascisti, i 2100 
dei saragaUani. e i 1500 circa 
dei liberali >. 

« La Democrazia cristiana 
— afferma Infine l'Union 
Valddstaine — ha vinto gra­
zie al suo accordo con quei 
fascisti che hanno assassinato 
Emilio Chanoux. La D e m o ­
crazia cristiana e i predica­
tori di mansuetudine e di 
giustizia possono esserne 
f ieri». 
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L'ISTITUTO DI ECONOMIA « ANTONIO GRAMSCI » 

Scienza di vita 
La scienza economica ha calo vuole rendersi conto dei-

avuto una grande importanza 
culturale al sorgere inipetuo* 
eo della grande industria. I 
grandi maestri che sistema­
vano organicamente le leggi 
economiche della nuova so­
cietà erano uomini di cultu­
ra, appassionati di problemi 
filosofici e sociali e parteci­
pavano attivamente alla vita 
politica del loro tempo, spes­
so sedendo in Parlamento, e 
sempre prendendo attiva e 
aperta posizione sui problemi 
del momento. Da ciò deriva­
va una e scienza economica > 
viva e non ipocrita: una < eco­
nomia politica >, considerata 
quale scienza dei rapporti so­
ciali che si originano nella 
creazione e nella distribuzio­
ne del prodotto sociale. 

D a questa concezione deri­
vava anche il metodo di stu­
dio dei fenomeni economici, 
t h e presupponeva l'esistenza 
di legjri generali ed oggettive 
e di categorie economiche og­
gettive, a cui il singolo era 
soggetto: la lezge del valore 
come teoria dell'equilibrio ge­
nerale, le categorie economi­
che e sociali del profitto, del 
salario, della rendita: i con­
cetti di reddito lordo e di 
reddito netto, ecc. 

© 
Dopo l'epoca classica l'< e-

conomia politica » si sviluppò 
— com'è noto e come il mar­
x i smo ha più volte illustrato 
— per due vie. Marx portò 
e l l e conclusioni logiche la 
teoria classica. Egli partì dal­
la concezione materialistica 
dialettica della realtà. Per es-
fa la realtà economica esiste 
indipendentemente da noi, ha 
le sue leggi che noi dobbiamo 
scoprire. Le categorie econo­
miche, le leggi economiche 
non rappresentano categorie 
eterne, preesistenti, idealistica 
obìettivizzazione della ragion 
ragionante, ma astrazione di 
una realtà effettiva in movi­
mento. 

Scopo della scienza econo­
mica, oggetto cioè della ri­
cerca scientifica, deve essere 
quello di scoprire la legge 
fondamentale di sviluppo del­
la società: della sua vita cioè 
e della sua morte e le leggi 
che regolano le singole cate­
gorie economiche. 

Il metodo del materialismo 
dialettico applicato ai feno­
meni economici ha permesso 
la precisazione della legge del 
valore, già nota a Ricardo. 
la scoperta delle leggi del 
plusvalore e dell'accumulazio­
ne capitalistica e quindi an­
che del passaggio della so­
cietà capitalistica di preva­
lente concorrenza a quella di 
prevalente monopolio. 

Questa metodologia scien­
tifica permette non solo di 
seguire e spiegare i mutamen­
ti della realtà, ma anche di 
contribuire per l'azione del­
l'uomo — col rovesciamento 
della prassi — a muovere le 
masse per cambiare la real­
tà: si trattava, come disse 
Marx, non solo di interpre­
tare il mondo, ma di cam­
biarlo, per renderlo migliore 
a^ilo di tutto il genere nmano. 

Forse proprio per questo, 
com'è noto «e come più volte 
è s ta lo affermato e dimostrato 
daeli scrittori marxisti, la 
scienza ufficiale o borghese 
(irelse un'altra strada. Que­
sta strada, abbandonata la 
via dei classici e le loro ca­
tegorie oggettive, partì dal 
soggettivismo idealistico. Ac­
cettato come nn dato di fat­
to, come premessa indiscutibi 
]e estranea alla ricerca scien­
tifica, il sistema capitalistico 
esistente, il t «oggetto econo­
mico» , postulato da questi 
economisti, doveva e sceglie 
re> per soddisfare i suoi c b i 
sorni ». tra i e beni economici 
esìstenti in una data quanti 
tà •>. e che avevano per lui 
una «uti l i tà», e il « c o s t o » 
o l'utilità negativa rappresen­
tata dalla renosità del layo-
TO necessario per conseguirli 
o del sacrificio di altri beni 
nece^ark» per conseguire un 
fine economico predetermina­
to (enrtMimo, scambio. nrodn-
7 ione. ecc.). 

o 
Il tumultuoso inasprire di 

problemi economici, l'acutiz­
zarsi delle lotte sociali, il con­
trapporsi nel mondo di siste­
mi economici diverbi, il ra­
pido succedersi di eventi, han-

la sua instabilità economica. 
Oggi il medio industriale, che 
sempre più si accorge del do­
minio del monopolio, si do­
manda quali leggi regolano 
il mercato. Infine lo studente. 
lo studiolo, che vuole com­
prendere la vita del mondo in 
cui i n e e pensa, l'uomo po­
litico il quale sa che per tra­
sformare hi realtà o ostaco­
larne il inox intento bisogna 
conoscerla, vogliono rendersi 
conto delle leggi generali che 
regolatici lo sviluppo della so­
cietà. 

L'esigenza che tutti acco­
muna è pertanto non di ac­
quisire singole nozioni tecni­
che nel campo economico. 
cioè per e-empio sapere che 
cosa sono sii arbitraggi o co­
me in una a/iendn >i deter­
mina il calcolo dei costi, ben­
sì di rasL'iuiiijere un» visione 
e una spiegazione- d'insieme 
dei fenomeni per scoprire a 
quali leggi venerali essi ob­
bediscono. dare di essi unii 
spiegazione unitaria. Questo 
significa appunto rnssiuiigere 
una visione scientifica della 
realtà. 

Per questo rinnovamento 
necessario degli studi econo­
mici, perchè questi studi sia­
no parte viva della cultu­
ra dell'uomo moderno, perchè 
la scienza economica diventi 
scienza di vita, come era ai 
suoi inizi e assolva il suo 
compito di aiutare lo svilup­
po dell'umanità, e perchè i 
problemi nazionali trovino la 
loro giusta soluzione, è sor­
to l'Istituto di Kcouomin che 
noi abbiamo intitolato al no­
me di Gramsci e che inizia 
oggi il suo secondo anno di 
vita. 

ANTONIO PESENT1 

VENTICINQUE «IOBHI DI UNA BATTAGLIA CHE SABA' CERTAMENTE VINTA 

Il popolo fiorentino ha dato 
una nuova sede al P. C. I. ! 

Una risposta pari alla forza del movimento democratico nella provincia - Il magnifico pa­
lazzo di Via dei Benci che accoglierà le organizzazioni democratiche - Generosi attestati di 
solidarietà pervengono quotidianamente da tutte le parti - Commoventi gare di emulazione 

FIRENZE — Ecco la nuova degna sede della Federazione provinciale del Partito comuni­
sta: il Palazzo Rasponi, situato all'unitolo di Via dpi Benci con il Lungarno delle Grazie 

r'MEXZK, novcmbie. 
1.4 leilcrazione comunista 

tiorenlina. cacciata dalla vec­
chia sede con mezzi illegali, 
come laute altre orgai.i/zazio-
ui popolari, ha trovalo nuovi 
locali nel palazzo Hasponi MI) 
Lungarno delle tira/.ic. La ri­
sposta a coloro che, dietro la 
maschera di dovere destinare 
urgentemente gli immollili ain-
iiiinistratì dallo stalo a sede 
di servizi pubblici, intendeva­
no mettere in gravi difticoltà la 
direzione provinciale dell'avan­
guardia della classe operaia i 
dei lavoratori fiorentini, è pari 
alla l'orza, alla coscienza del 
movimento democratico, aliti-
tascista, popolare della nostra 
provincia. Agli anticomunisti 
delle Cascine i comunisti, i la­
voratori. i cittadini democra­
tici di Firenze risposero rad­
doppiando di slancio gli impe­
gni per la sottoscrizione a fa­
vore dell'Unita, raggiungendo 
40 milioni di lire: a<jli antico­
munisti degli sfratti illegali 
della Federazione e delle or­
ganizzazioni popolari si ri­
sponde portando la nostra sede 
nel magnifico palazzo seicente­
sco di Via dei Henci, sostituen 
do alle precedenti sedi e case 
del popolo nuovi locali, come a 
Montatone, Fucccchin. a Magno 
a Itipnli, e costruendole c*-no-
vn come a Montclupo. a Badia 

a Settimo, a S. Piero a Ponti. 
a (Valenzano. 

I lavoratori sanno che biso­
gna rispondere ad ogni pro­
vocazione e rispondono con 
tredda determinazione nelle 
lumie democratiche e costitu­
zionali, sollevando la larga pro­
testa contro atti che 1 icor-
dano, nella sostanza, quelli 
compiuti dal fascismi), adope­
rando la legge, organizzando' 
la solidarietà per conservare e 
migliorare i mezzi indispeusa-

giore libertà democratica, con 
la provocazione antipopolare e 
poliziesca. Infatti, mentre da 
ogni parte si eleva la protesta 
contro l'immobilismo economi­
co, contro la politica di smo­
bilitazione delle industrie, con­
tro la prepotenza padronale e 
la giornaliera violazione dei 
diritti costituzionali e delle 

polari per diminuire e distrug­
gere la resistenza e la capacita 
di lotta del popolo contro il 
tascismo e i grandi gruppi fi­
nanziari e agrari italiani. Le 
l-asc del popolo, le Cooperati­
ve, le sedi Jelle organizzazio­
ni dei lavoratori, furono prese 
d'assalto, devastate, saccheg­
giate, incendiale. 1 fascisti con 

a 
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11IESTA SULLE COlllllZIOtfl URI L A V O » ir 

Alla Celdit di Chic ti 
c'è la questura in fabbrica 
I dirigenti dello stabilimento rinviati a giudizio per la morte di due operai - Come si ottenne la libera­
zione di cinque lavoratrici - La proposta per un incontro regionale che avrà luogo domenica a Pescara 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CH1ET1, novembre. 
L'ultima domenica di set­

tembre, in Uìia sala della Lan­
terna Blu, un ristorante che 
è sulla strada nazionale tra 
Pescara e Chieti, si ritrova­
rono una trentina di operai 
venuti da ogni parte dell'A­
bruzzo. Facevano gli onori di 
casa quelli della Celdit. la fab­
brica che aveva preso l'ini­
ziativa dell'incontro. 

La Celdi t di Chieti è una 
azienda dcll'IRI dove lavo­
rano circa ottocento operai e 
che produce cellulosa e carta. 
Lo stabilimento, il quale era 
stato distrutto dalla guerra, 
ricominciò a funzionare nel 
1947, ma per breve tempo: 
solo dopo circa un anno di 
sospensione f cnne Tìpresa in 
pieno l'attività. Oggi un ope­
raio della Celdit guadagna 
dalle 25 alle 30 mila lire al 
mese; j 

torte. Per fronteggiare quella 
situazione si cominciò allora 
a introdurre nella fabbrica 
una disciplina da carcere o, 
per lo meno, da caserma. E' 
avvenuto che alcune operaie 
sono state multate o sospese 
per avere soltanto scambiato 
tra loro qualche frase duran­
te il lavoro. Altre sono state 
punite per essere rimaste al 
gabinetto più di cinque mi­
nuti. Un operaio, Arduino 
Rapposelli, per avere criti­
cato i metodi di lavorazione 
del suo reparto, è stato ad­
dirittura inviato al manico­
mio. dove però lo hanno ri­
conosciuto sano. Né le sue 
proposte erano pazzesche, 
tanto è vero che. inviate a 
Roma, sono state poi accolte 
ed egli ha ricevuto anche un 
premio dalla direzione gene­
rale. 

Ed ceco un altro fatto si-\ 
gnificativo: a dirigere il pcr-

pero, cinque operaie fossero 
arrestate nel loro reparto e 
condotte alla questura di 
Cìtieti: erano accusate di ave­
re vietato ad altre lavoratri­
ci di recarsi in fabbrica. Ma 
chi le aveva accusate? La di­
rezione fece a lcuni nomi, pe­
rò le donne indicate negaro­
no assolutamente il fatto, ri­
fiutarono di sottoscrivere una 
denunzia ed anzi partecipa­
rono attivamente a uno scio­
pero di protesta dopo il qua­
le le cinque arrestate furono 
rimesse in libertà. 

Alcuni operai, come Ame­
deo Manzini membro della 
Commissione interna, sono 
stati arrestati perché nello 
stabilimento avevano diffuso 
volantini di contenuto s i n d a ­
ca le. 

O d i o s a r;i|>|»r4'sn«jlin 
Ma c'è dì più. La direzione 

l salario delle donne, sonale con metodi polizieschi', ha recentemente comunicoioi 
che sono centotrenta, non su­
pera le dodici mila lire. Per 
farsi un'idea del supersfrut-
tamento esistente nella fab­
brica basti sapere che nel 
1948 sì producevano giornal­
mente quattrocento quintali 
di cellulosa mentre oggi se 
ne producono seicento, senza 
che sia aumentato il n u m e r o 
dei lavoratori. 

Durante questi a n n i nello 
fabbrica, oltre a una lunga 
serie di infortuni, si sono a -
vuti c inque omicidi bianchi. 
Nell'aprile del '53 due opera i 
morirono bruciati vivi; ne i 
g iorn i scorsi la procura dellq 
Repubblica di Chiet i ha emes­
so sentenza d i r inc io a giu­
dizio per il direttore dello sta­
bilimento quale responsabile 
della morte degli operai Fi-
gurclli e Di Paolo. 

C r i t e r i p a r t i c o l a r i 
Dopo quel periodo di so-\ 

spensione cui accennavamo, la 
direzione della Celdi t pensò 
di procedere alle rtassunzìo-
ni , seguendo particolari crite 

è stato chiamato il capo di 
gabinetto della questura di 
Chieti, dottor DalVOrso, di­
ventato tristemente famoso 
all'epoca dell'eccidio di Len-
tella: egli ha abbandonato la 
sua carriera per essere as­
sunto alla Celdit . Gli operai, 
che un tempo dovevano ave­
re a che fare con lui solo nel 
corso di manifestazioni o di 
scioperi, oggi lo hanno con­
tinuamente alle calcagna. Si 
può dire che la polizia ha im­
piantato un suo ufficio nel­
l'interno stesso della fabbri­
ca. Si è potuto cosi verifica­
re che. dopo un recente scio-

ai membri della Commissione 
interna che no» li avrebbe 
più ricevuti Motivo: perché 
la Commissione inferno, non 
collabora con la Società e 
mantiene iiiuece sfretti rap­
porti con la Camera del La­
voro! Motivazione, come si 
vede, più che illegale, addi­
rittura assurda. Ma gli ope­
rai giustamente sostengono 
che la rappresaglia trae ori­
gine da un fatto preciso. Nel 
corso dell'istruttoria per la 
morte degli operai Figurelli 
e Di Paolo, furono, tra gli al­
tri, interrogati anche i mem­
bri de'.la Commissione inter­

ina, che fornirono al giudice 
numerosi elementi per accer­
tare la responsabilità dei di­
rigenti dello stabilimento. 

Lo scorso settembre i la­
voratori della Celdi t si riu­
nirono in assemblea genera­
le. Fu una lunga ed animata 
assemblea. Come lottare con­
tro gli abusi della direzione? 
Furono avanzate numerose 
proposte, poi, a poco a poco. 
cominciò a concretarsi l'idea 
di una lotta più larga e uni­
taria. non limitata alla su/a 
Celdit. 

— La situazione della no­
stra fabbrica non è una ecce­
zione — disse, durante l'as-
scniblea. un operaio —. f in ­
che in tutte le altre è in cor­
so un attacco contro le nostre 
libertà. Dovunque il supcr-
tfruttamento provoca i n /o r -

ifiun e omicifi* bianchi, do­
vunque .sono ctotVifi » ro?i-
tratti e Ir Fegoi. 

Venne in/ine approvata la 

no però de te rmina to o v u n q u e l ri. per formare una maestran-
e anche da noi la profonda ' - a -«celta». . Scelta pero non 

per capacita tecniche ma «n esigenza in vastissimi strati 
di popolazione di un appro­
fondimento dello stndio dei 
problemi economici, la richie­
sta di una spiegazione armo­
nica di essi nei loro legami, 
<ioè di una rinnovata scienza 
e cultura economica, e ciò 
e«:ge l'applicazione nella ri­
cerca economica del metodo 
più appropriato: il materiali­
s m o dialettico. Oggi il lavo­
ratore vuole rendersi conto 
con precisione della sua si­
tuazione in una società in cui 
può rimanere senza lavoro e 
in cui il salario è permanen­
temente insudiciente di fronte 
ai bisogni di nna vita umana, 
in cui non si aprono per lui 
prospettive di miglioramento 
duraturo. Oggi l'artigiano, il 
piccolo risparmiatore, ebe at­
traverso le guerre ha visto 
«•comparire le «uè magre ri 
serve, e non può più toste 
nere la concorrenza del mer 

base a una sottile discrimi­
nazione politica e sindacale. 
Il parere sugli operai da far 
entrare in fabbrica veniva 
richiesto alla CISL, alla De­
mocrazia Cristiana, all 'Azio­
ne Cattolica: si conlava di 
creare in tal modo per lo me­
no una divistone in seno alle 
maestranze. £ ' avvenuto e-
sattamente il contrario. Nelle 
recenti elesioni della Commis-

' s ione interna, sette su sette 
dei nuovi membri fanno parte 
della lista CGIL. Ma le eie 
zionì non tono state il solo 
né ti primo risultato negati 
co della politica discrimtita-
toria della direzione. Già ne­
gli anni scorsi, malgrado il 
regime di intimidazioni, di 
rappresaglie, dì il lega li l imi­
tazioni delle libertà, dopo le 
iniziali incertezze, l'unita d e ­
gli operai «i era andata ma­
nifestando tempre piti attica 
ed aveva permesso di c o n ­
d u r r e con successo numerose 

nimica prossima a Pescara e 
vi prenderanno parte centi­
naia di delegati inviati da 
ogni fabbrica e dai più lon­
tani paesi della montagna. 
Giuseppe Di Vittorio ha ac­
colto l'invito di presiedere i 
lavori. Dovunque si stanno 
svolgendo assemblee per ela­
borare quaderni di rivendica­
zioni. All'incontro saranno 
presenti non so'o rappresen­
tanti delle Camere del Lavo­
ro e dei sindacati unitari ma 
anche della Cisl, della UH, 
delle Adi. Al comitato pro­
motore continuano a giunge­
re lettere di adesione anche 
da parte di medici, avvocati, 
ingegneri, commercianti, pic­
coli industriali. 

Perché l'appello lanciato 
dagli operai della Celdit ha 
trovato una cosi pronta rispo­
sta tenteremo di spiegarlo 
nelle prossime corrispondenze. 
toccando alcuni problemi di 
queste province, dorè in cam­
po economico imperano gros­
si monopol i come la Monte­
catini e la SME. e in campo 
polìtico le cricche e le clien­
tele democristiane. 

RICCARDO LONGONE 

Le tappe della risposta 
D o p o alcuni g iorni «la cl ic al la Federa / . ionc de l 

part i to di F i r e n z e era stato not i f i ca to lo s frat to , 

veniva lanciata la ?ottoscrÌ7.Ìone per la nuova ea?a 

del part i to . 

/ / 30 ottobri; appena un giorno dopo clic la 

sottoscrizione era stata aperta, la somma soltosciit-

ta dai comunisti fiorentini era ili 3 milioni e 

H00 mila. 

Il g iorno s eguente , d o m e n i c a 31 ot tobre , la .-om­

nia era già sal i ta a sei mi l i on i e 172.000. 

Il 2 novembre sono già stati sottoscritti sette 

milioni e 761 mila. 

Il g iorno d o p o la cifra raggiunge gli o t to mi­

lioni e 383 mi la . 

Passa appena un giorno e i comunisti fiorentini 

raggiungono, con la sottoscrizione per la Case del 

Partito, la somma di 9 milioni «• 46 .500 . 

L'anniversario de l la grande r i v o l u z i o n e c h e re­

se l iberi i popo l i de l la Russia dal d o m i n i o zarista , 

segna un gran passo avanti p e r la s o t t o s c r i z i o n e : 

v i e n e c o m u n i c a t o c h e i c o m u n i s t i f iorent in i h a n n o 

sottoscrit to , f ino a q u e l m o m e n t o , ben 17 m i l i o n i 

e 701.500. 

Con il ritmo medio di oltre un milione e mezzo 

al giorno il 9 novembre vengono raggiunti i 2 0 mi-

lioni, che salgono il 12 dello stesso mese a 2 5 . 

Il 13 n o v e m b r e la so t toscr iz ione ragg iunge qua-

?i 2 7 mi l ion i e d o m e n i c a 14 n o v e m b r e si o l trepas ­

sano i 28 m i l i o n i . Oggi s i a m o o l tre i 3 0 m i l i o n i . 

Ecco come i comunisti e i democratici fiorenti' 

ni rispondono agli sfratti illegali e ai soprusi del 

governo Srclba-Saragat. 

Iiili per la lotta in difesa del­
le libertà, della giustizia, per 
una nuova politica nazionale. 
La risposta è stata una indici­
bile e commovente dimostra­
zione di fede verso le organiz­
zazioni sindacali e politiche, 
che dovrebbe far riflettere gli 
attuali dirigenti della politica 
italiana, se non fossero ottusi 
e accecali dall'odio contro il 
popolo, contro le organi/razio­
ni, contro le istituzioni demo­
cratiche. 

Ma il governo Scclba-Saragat. 
come tutti i governi conserva­
tori e reazionari, pensa di po­
ter rispondere alle pressanti ri­
chieste di lavoro, di un miglio­
re tenore di vita, di una mag-

proposta di rivolgere agli o-
pernì delle altre province e 
delle altre fabbriche l'invito 

fpcr una riunione che. come 
dicevamo all'inizio, sì svolse 
a Chieti l 'u l t ima domenica 
dello scorso settembre. A 
quella riunione prese per pri­
mo la parola ti segretario'. 
delia Commissione i n t e rna i 
della Celdit. Quando parlaro-j 
no gii altri : n r i t a t i . operaii 

S S S K Un violinista sorprendente 
piccoli e di projtsi — . _ 

Il giovane Kaliin in un concerto diretto da Molinari Pratlelli 

LE PRIME A ROMA 

E' Ri un U» a Roma 11 regista musicano Emilio Fernandez, 
autore di alcune tra le più airnificattve opere einetnalogT»-
ficae del tao paese. Girerà probabilmente nn film In Italia 

scura, ni piccoli e 
stabilimenti, si renne a sco­
prire che dovunque esisteva­
no gli s'essi problemi e la 
stessa situazione 

Per esempio m i cantieri 
del l 'ornano durante la co­
struzione d"llc centrali elet­
triche ben sessantasette ope­
rai sono rimasti uccisi sul la­
voro. Alla Montecatini di 
Bussi ci sono stati fino ad 
oggi sessanta morti in segui­
to ad infortuni ed intossica­
zioni mentre 272 lavoratori 
sono rimasti debilitati in ma­
niera più o meno grave. In 
quest'ultima fabbrica ci sono 
operai (he percepiscono sa-

i lari non superiori alle ven­
tuno >yiila lire mensili. In 
provincia di Pescara, a M o n -
texi l rano, che ha per sindaco 
Fon. Filomena Delti Castelli. 
le operaie lavorando anche 
nove o dieci ore al g iorno 
guadagnano dalle duecento 
alle quattrocento lire. 

A «lesioni Inr i j l i i ss imc 
Queste ed altre s i tuazioni 

del genere furono denunziate 
nella r iun ione d i settembre a 
Chieti. L'esigenza di uno 
schieramento unitario dei la-
voratori di tutta la regione 
per respingere le angherie e 
gli i l legalismi e per far ces­
sare il regime carcerario n e l ­
le fabbriche era sentita da 
ognuno. Fu da quella riunio­
ne che nacque la proposta 
per un grande incontro di 
tutta la classe operaia d'A­
bruzzo e Molise. 

L'incontro si «volyerd d o -

t-.ai.ie*-u ilo..iJiri P.e.iie..i .:« 
impalo ieri lì suo secondo con­
certo a:;'ArgeniK»* C4i :a sin­
fonia n. 88. In re :nagg:o.-e. tri 
H*}dn. Ce ne ha Calo un"e*j©cu-
zione pregevo.e. gusus-a. piena ai 
sottoT.lr.a*mre. Fe:ici>si:r.o e: e 
sembrato il tor.o ottcr.ulo r.c*. 
Trio <le; Minuetto. L-opo Ua>Un 
abbiamo ascoltato il violinista 
Micene. Rab;n r.c. «."•oneri .*r> op 
6 <ii Paganini. Olovar.issirr.o — 
e nato nel 33 — ancora scono­
sciuto »3 r.o»trxj pjbn.ico. que­
sto \io.jri.sta e «tato .a *e.-» e 
autent:c*. le.ice eorpres* «li .eri 
pomeriggio. Ila 5Upcrato je diffi­
coltà de..e pagine di Paganini 
in maniera semp.lcemrme an> 
mlrevo.e. se non stn.orcHuia 
Potóieti* tutte quelle quanta tec­
niche che sono .ndisper-saoin a 
un AOIISÌA cu primissimo plar.o 
E tra questi converrà- d'ora in 
poi annoverarlo, poicnc la pu 
ztzsti Ci canto, ftgr.ità. la pre­
cisione. !a n.&no e ! arco che 
egli possiede lo pongono netta-
mer.te tra i più brillanti virtuo­
si de: Tio'.:no. G>a a'..a fine del 
primo tempo del Concerto U pub­
blico e scattato in un applauso. 
Alla fine poi I conaenM si sono 
rinnovati e Michael Rabln ha 
dato una ulteriore prova delle 
sue capacità ;n due Capricci per 
violino aoio di Paganini suonati 
fuori programma 

Nella seconda parte del pro­
gramma Molinari Pradelli ha 
presentato, in prima eaeeu/io-
ne r.«l concerti dell'Accademia. 
la Fantasia quasi una Passaca­
glia di Gino MarinuMi junior. 
Scritta »u commissione dellUne-
frco «d> coegult* a un festival di 

Bruxelles • anno cConso. l:» rap-
prt*>«ntan/a della musica con­
temporaneo Italiana, questa par­
titura si artico'.» in una serie 
epivxil tormentati, a iorte carat­
tere Introspettivo e costruttiv:-
stico. per stendevi nei;e ultime 
battute in un cima più sua­
dente. ?.' stata accolta favorevol­
mente dal pubblico e l'autore r 
apparso anche r>u; podio a rtn 
graziare :i concerto e "ermina 
to poi nel cllrra romantico e 
impetuoso dellOHirrtiirr di II 
vascello fanta%ma di Riccardo 
Wagner, con il:t cor-*r_M a Mo­
linari Prac-e.:i 

m. z. 

CINEMA 

Jo l inny C u i t u r 
Dopo V. personaggio di br.ar.e 

de 71 caialierr della tallc soli­
taria e uopo Hondo de: m.-n orno 
nin.o. ecco questo Jo'.-nr.v Gai 
tfcr giungere a n c e lui il! lot.-
tar.o. tra i pionieri, deciso a d.-
rnemlcare il losco pa«sato Per 
non portar mai le iv.anl ai.a pi 
stola suona la chitarra. Dove 
giunge trova un suo antico aino-
re. VjennA. una donna decisa, crie 
vuol costruire una città, ma è 
ostacolata dagli agrari dei luo­
go. capeggiati da una donna sem­
pre esagitata Accusata d'un fur­
to in banca. V:«nn« sarà per 
essere impiccata, ma Jo'.inny 
Gultar arriverà al mo r.er.to giù 
sto a salvarla dopodiché, tra 
inseguimenti, sparatorie e morti 
a non finire, la storia, tanto ro­
manzesca da rasentare il fu-

leggi ordinarie, il governo ai-Ila prepotenza e con l'incanno 
luale dimostra ili essere capa-lottennero e donazioni e vendi-
i'c soltanto di intontiuVare la.te» dei locali delle Società di 
guerra fredda contro i lavora-) Mutuo soccorso e delle llase 

del popolo al loro partito, vi si 
insediarono, tiasformandole in 
centri di vessazione e di op­
pressione del popolo. Oggi, con 
pseudo operazioni ledali, irri­
dendo persino alla legge del 
1H41 per le sanzioni contro il 
fascismo, si conduce la stessa 
azione e si strappano ai lavo­
ratori le X:a;.e del popolo, si 
sfrattano violentemente le or­
ganizzazioni democratiche dal­
le sedi clic, abbandonate e ro­
vinale dai fascisti e dalla guer­
ra, furono rioccupate, amplia­
te e abbellite con nuovi sacri­
lici dal popolo, non già perche 
vi è un vero e proprio motivo 
di pubblica utilità ma perchè, 
come allora, si vuole indeboli­
re. limitare la attività demo­
cratica, sindacale, ricreativa 
delle masse popolari, dato che 
questa minaccia l'egoismo e il 
prepotere dei gruppi linanzi.tri 
e agrari 

Moto solitlul** 
1/aiiticomunisnio delle Ca­

scine e quello degli sfratti 
e per ragioni di stato » del­
le organizzazioni democratiche 
non nasconde però il fallimen­
to della politica del < quadri­
partito *. Anzi palesa la vera 
natura conservatrice e reazio­
naria dell'azione «lei governo 
Scelba-Saragat anche alla co­
scienza di uomini onesti del 
partito democristiano e di 
quello saragalUano, 1 quali 
hanno elevato la loro voce con­
tro l'amministrazione statale 
che, ignorando giudizi e sen­
tenze dei tribunali, ha prete­
so — forte di un decreto del 
Presidente del Consìglio che 
trasforma illegittimamente be­
ni patrimoniali in patrimonio 
indisponibile — di sfrattare 
con la forza legali inquilini. 
individuando in ciò una pro­
vocazione ai lavoratori e una 
violazione dei diritti costituzio­
nali e dello stesso diritto pri­
vato contro la vergognosa po­
litica anticomunista e antipo­
polare. L'omini di ogni fede e 
di ogni celo si uniscono, con 
rinnovata fede antifascista, af-
linchè l'ordine sia ristabilito. 
la Costituzione repubblicana 
rispettata ed applicata, perche 
sia rinnovato il rnstumc e la 
direzione politica della na­
zione. 

Da ogni parte giungono quo­
tidianamente generosi attesta­
ti, politici e finanziari, di soli­
darietà alle organizzazioni col-
pile dalle misure maccartiste. 
In pochi giorni Fucecchio rac­
colse quanto era necessario per 
acquistare un nuovo edificio; 
a Calenzano. a Certaldo. ogni 
Riorno, rapidamente salgono i 
muri delle nuove Case. In solo 
due settimane nella Cassa della 
Clamerà del lavoro sono afflui­
ti. per la nuova sede, 3ó mi­
lioni di iire, mentre 30 mi­
lioni sono stati sottoscritti per 
la Federazione comunista, tu­
mulazioni generose e commo­
venti rispondono ai provvedi­
menti antipopolari det gover­
no sostenuto dai socialdemo­
cratici e dalla direzione del 
teorico della « socialità ». /"/-
niziatiptsta Fanfani, perchè la 
Federazione comunista, le or­
ganizzazioni sindacali e demo­
cratiche abbiano una sede, cen­
tro di direzione e di lolla rto-
nn sicuro e felice avvenire «le! 
lavoratori e della nazione 

Nel 192I--23 i fascisti, e s p u ­
lsione delle vecchie classi diri­
genti. poterono, privando i la­
voratori delie loro sedi e delle 
loro Istituzioni, indebolire e 
poi distruggere la democrazia 
trascinando il paese alla guer­
ra e alla rovina, i la ogzi i< 
governo della crande proprietà 
terriera e dei grappi finanziari 
nazionali e stranieri, capace 
soltanto di fare una politica di 
divisione s di persecuzione con­
tro il popolo, non rajrsiongerà 
lo stesso risultato. I.e nuove n-
peraztoni tipo fascista n m 

l'avranno successo poiché pro­
fondamente diverse sono u 
condizioni, nazionali e interna­
zionali. nelle quali la lotta per 
la democrazia e il socialismo s; 
svolge. Agli anticomunisti 
delle Cascine e dello sfratto 
forzoso alle organizzazioni de­
mocratiche le masse popo'ar» 
rispondono con decisione e fer­
mezza guidate dal Partito. I* 
cui capacità, la cui torza e 
influenza aumenta suscitando 
nn potente movimento demo­
cratico e di massa capace «ti 
sviluppare l'allargamento e il 
rafforzamento dello schiera­
mento popolare in lotta per u-
na politica di distensione, di 
lavoro e di progresso sociale. 
Quella che si combatte oggi, in 
difesa delle vecchie e per 1? 
nuove sedi delle organizzazioni 
popola ri. è nna battaglia per 
nn governo di pace, di liberta, 
di progresso, di rispetto del re­
gime che l'antifascismo h."» 
consacrato nella Costituzione 
repubblicana. Deve essere s in-
ta e sarà sicuramente vinta. 

GUIDO MAZZONI 

tori e la persecuzione contro 
le organizzazioni e le istitu­
zioni popolari, iniziando l'o­
perazione per impedire ai di­

rigenti sindacali degli impiega­
ti pubblici di esercitare le loro 
funzioni, allontanando com­
missioni interne dagli impian­
tì statali, applicando lo sfrat­
to forzoso per cacciare le am­
ministrazioni democratiche dal­
le loro sedi, cosi come fecero, 
anche se con forme diverse, i 
fascisti. 

Dotto i fascisti 
Nel 1D21-'2.Ì, infatti, le squa-

dracce fasciste commiscro at­
ti gravissimi di violenza con­
tro tutte le organizzazioni po-

rr.etto. si concluderà :eiictmente 
per la stag.onata Vienna e per 
il suo innamorato. 

In quea-.o trionfo c i c a violen­
za. nel quale è Po^ibi.e perfino 
assistere a un due.'.., «;:» i.i.-u>.B 
tra Vienna e l'agraria, diretto 
con esteriore impeto da Xicr.o-
las Rav. troviamo il volto stiort-
*o di Jonn Cra^rord. quello di 
Sterlyng Haden e una bella ran-
zone 

Y ersa i i lcs 11. 
1. veoch.o co:;::i.ediOg.-afo iran-

oer-e hec.ia csuitry ha voluto ren­
dere ur« omaggio al.e glorie fran­
cesi ilitrstrar.uo.e attraverso una 
cavalcata storica quasi tutta rac­
chiusa tra :e sa:e die! castello di 
Versailles Mal:r.cor.:CO omaggio. 
in veri'à. c e servendosi, cor. 
"a presunzione di far con* 5pl-
-tcsa, del jettego'.e/zo stortCo. 
dell'aneddoto del a battuta, ha 
di continuo fa:-««to la verità sto­
rica. s! che da! lento pastiche 
sorte fuori un assurda esalta­
zione dei tre Luigi XIV. XV. 
XVI e una denigratoria imma­
gine deila grande Rivoluzione. 

Poco convincenti appaiono, di 
conseguenza, la maggior parte 
del noti attori die prendono par­
te alla rievocazione, tra Cui lo 
stesso Gu-ltry. che e Luigi XIV. 
Jean Maral», che è Luigi XV. 
(pandette Colbert. che r Mada^ 
me de Moiitespan. Michellre 
Presie. cl.e e Madan.e Pompa-
u\mr. Danìe le De'.omte Feroand 
Gravev. Gerard Ph'.lipe. Orson 
Welle». Jean Pierre Aurnom. 
Edith Piaf ecc ecc. 

a. t e 
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UN PROBLEMA ANNOSO ANCORA INSOLUTO 

estimile i fondi disponibili 
alla cieailoae dell'Auditorium 

Quest''opera dovrebbe avere la preminenza su tutte le altre di carat­
tere musicale — // problema del finanziamento e quello delVurea 

Dal t e m p o infausto della de­
mol iz ione doll'Aufiusteo si è 
aperto in maniera acuta il 
p i o b l c m n della sede stabi le 
per le manifestazioni sinfoni­
che romane . Da allora l'or­
chestra del l 'Accademia di San­
ta Cecil ia ha avuto a sua di­
spos iz ione solo del le soluzioni 
eli r ipiego, l'ultima de l le qua­
li — la m e n o felice — è quel ­
la attuale del tearto Argent i ­
na, sala poco adatta alla m u -
Mca, sottratta alla prosa. 

Perciò, dal la sc iagurata di­
s t i n z i o n e di una sala r ispon­
dente in pieno al le e s i g e n z e 
acust iche e del pubbl ico , con-
j-acrata all 'arte mus ica le da 
xina non d iment icata ser ie di 
Magioni di a l t i s s imo l ive l lo , 
da allora, d ic iamo, l 'unica or­
chestra s infonica s tabi le ita­
l iana è Mata costret ta n o n so­
lo a suonare in ambient i poco 
acconci ( v e d a s i que l la spec ie 
di scato lone che accogl ie una 
parte del pubbl ico dietro il 
palco d e l l ' A r g e n t i n a ) m a non 
ha ancora, n e m m e n o in pro-
spe t l i va d inanzi a sé , la spc 
rnnza di una so luz ione con 
creta e def in i t iva de l proble­
m a del la s ede s tabi le , degna e 
de f in i t iva . 

L 'Accademia Naz iona le di 
S a n t a Ceci l ia , dal canto suo , si 
v mossa e cont inua ad agitare 
q u e s t o prob lema ormai anno­
s o . A s u o t e m p o ha bandi to un 
concorso dedicato al progetto 
p e r l 'Audi tor ium. Il concorso 
poi ha a v u t o luogo ed u n mo­
de l l ino de l proget to v incente 
è s tato anche esposto al pub­
b l i co . S c e l t o cosi i l progetto . 
r i m a n e v a da fare la parte più 
i m p o r t a n t e : real izzarlo . P e r 
real izzar lo , natura lmente , l 'Ac­
cademia ha b i sogno dei mezzi 
che le permet tano di tradurre 
in realtà concreta le l inee di­
s e g n a t e sui fogli del progetto . 
Ora, pare incredibi le , quest i 
mezz i non si sono ancora tro­
v a t i nonostante le var ie assi­
curazioni in merito e largi te da­
gl i organi responsabil i de l lo 
S ta to . 

Il 7 maggio del l 'anno scorso, 
p e r e sempio , il Pres idente del­
l 'Accademia Nazionale di San­
ta Cecil ia, maestro Alessandro 
Hust ini , accompagnato dal v i ­
c e pres idente avv . Guido Boni , 
dal prof. Marcel lo Piacent in i 
e dagli architett i Luig i Brusa , 
G i n o Cancel lot t i , Ignazio Gui­
di , Enrico Lent i , Saver io Mi 
ratori e Giul io Sterbini , è sta­
to r icevuto dall'allora mini ­
s tro del la Pubbl ica Is truzione 
Anton io Segn i , al qua le — ci 
t iamo u n comunicato del l 'Ac­
cademia — presentò il proget­
to def in i t ivo de l l 'Auditor ium 
« S. Cecil ia », che sorgerà in 
v i a F lamin ia su l lo s fondo del ­
la col l ina in cui si e l eva , con 
le sue m a e s t o s e a lberature , la 
v i l la S t r o h l - F e r n . S e m p r e il 

7 maggio del l 'anno scorso gli 
autori hanno i l lustrato al mi-
nistro i criteri es tet ic i , arti­
stici e funzional i che hanno 
ispirato la loro opera. L'ono­
revole 6 e g n i , in qual i tà di mi­
nistro de l la P . I„ espresse al­
lora il suo v i v o compiac imento 
dando par iment i ass icurazione 
al P r e s i d e n t e de l l 'Accademia 
del s u o più v i v o interessamen­
to « per la pronta, realizzazio­
ne della grande opera, per cui 
Roma potrà vantare una delle 
più i m p o n e n t i e moderne sale 
da concerto del mondo ». 

Il c o m u n i c a t o che abbiamo 
c i tato ch iude ricordando che 
« in precedenza, il 23 gennaio 
( d e l 1953) il progetto era sialo 
consegnato ed illustrato al 
Sindaco di Roma, ing. Salva­
tore. Rebecchini, presenti gli 
assessori Bardanzellu, Cattaui, 
Della Torre, donneili ». 

Altr i contatt i , nel frattem­
po, sono stati presi e, di re­
cente , l 'Accademia ha avuto 
n u o v e assicurazioni da parte 
de l l e autorità governat ive . C'è 
stato perciò un nuovo comu­
nicato nel quale , l 'Accademia 
di S . Cecil ia, dopo a v e r in­
formato che « continua le sue 
premure presso le competenti 
autorità per risolvere l'ormai 
annoso problema del l 'auditorio 
che per i suoi concert i deve 
sorgere sull'area concessa dal 
Comune di Roma in via Fla­
minia, auspica innanzitutto (da 
parte del Comune di R o m a ) 
la tempestiva liberazione del­
l'area destinata alla costruzio­
ne dell'auditorio ». 

Al tema dei fondi necessari 
si è agg iunto quindi , ora, quel ­
lo del la l iberazione dell'area 
dest inata al l 'erigendo audito­
r ium. La s i tuaz ione , perciò, è 
lungi ancora dal l 'essere matu­
ra per la tao 'o auspicata co­
struzione . Ne l frattempo, tan­
to per ci tare un esempio di 
quanto si può pur fare, il Tea­
tro del l 'Opera ha trovato i 
mezz i per ingrandire i suoi 
foyers con l ' impiego di molti 
mi l ioni . Era una spesa che si 
d o v e v a fare, d'accordo. Senza 
vo l er stabi l ire alcun ordine di 
priorità, ci pare però che il 
problema di costruire una se­
de che ancora non c*è, sia for­
se p iù urgente di que l lo che 
può nascere da certe e s igenze 
di comodità o di abbe l l imento . 
Ci pare perciò che, cong loban­
do le s o m m e dest inate a edi ­
fici di carattere musicale m e n o 
impel lent i che non la creazio­
ne de l l 'Audi tor ium, si potreb­
bero per lomeno cominciare i 
primi passi concreti . Fatt i i 
quali l 'opinione pubblica po­
trebbe in tervenire col suo pe­
so e s m u o v e r e così certe ine­
splicabil i l entezze . 

Vis to che . a quanto pare, il 
peso , l 'autorità e l 'ascendente 

che der ivano da un'Accademia 
vetusta , i l lustre e benemeri ta 
comeq uel la di S. Cecilia, ono­
re e vanto dell'Italia musica­
le, ben poco possono finora 
presso quel le autorità, le qua­
li, ev identemente , non hanno 
ancora compreso l ' importanza 
e l'urgenza della costruzione 
del l 'Auditorium richiesta più 
volte dall 'Ente d ire t tamente 
in te iessato ed auspicata da an­
ni da tutti i cittadini che ama­
no e seguono la musica s in­
fonica. 

MARIO ZAFKi:i> 

Il nuovo numero telefonico 
per le informazioni a Termini 

I.a Dire/ione Compartimen­
tale delle FF.SS. comunica rhc, 
a partire dal giorno 20, il nu­
mero telefonico urbano da 
comporre per chiamare dallo 
esterno l'Ufficio lnforma/loni 
dell* stazione di Itoma Termi­
ni, è 11 seguente: 44.641. 

Tale numero sostituisce ciuci­
li attualmente In uso (460317 
e 483.491). 

La temperatura TORNANO DALLA GERMANIA 
è scesa di 10 gradi 

Nello spazio di poche ore, 
da un giorno all'altro, la t em­
peratura è scesa di circa 1 0 \ 
Ieri, infatti , il termometro ha 
segnato come m i n i m o 3°, li­
quidando cosi def in i t ivamente 
per quest 'anno l'«estate di San 
Martino », che a v e v a i l luso i 
romani con il suo sol icel lo 
dolce e con l'aria tiepida. 

Quel lo di ieri è stato un 
brutto r isvegl io per la città. 
Un vento gel ido, la « tramon­
tana », spazzava le strade, am­
mucchiando e sparpagl iando le 
fogliò staccate dagli alberi e 
facendo rabbrividire i pas­
santi . alcuni dei quali privi 
di cappotto. Ciclisti e scoote­
risti apparivano intirizziti con 
le mani aggrappate ai manubri 
e gli occhi rossi e lacrimosi. 

« Vento di tramontana, du­
ra tre giorni o una sett imana », 
r ipetevano sui tram gli amanti 
di antichi proverbi, con aria 
poco consolante . Quel che è 
peggio, le previsioni di quest i 
conservatori dell'antica sapien­
za popolare sono confermate 
dagli esperti di meteorologia, 
i quali pi e vedono per « pros­
simi giorni temperatura stazio­
naria se non addirittura in di­
minuzione e cielo nuvoloso . 
Cosi, mancherà anche la sod­
disfazione di un sole che, se 
non riscalda, a lmeno rallegra, 
facendo scinti l lare di mil le ri­
flessi caldi e dorati le foglie 
ingial l i te dei platani . 

Ieri sono giunti a l la stazione Termini, provenient i dal la 
Germania, gli ultimi quadri del « Lutto Hitler ». Come è 
noto, si tratta delle opere trafugate dal nazisti , durante 

l'ultima guerra 

A POCHI GIORNI DALLA TRAGEDIA PI VIA GERMANICO 

Una signora asfissiata dal gas 
in nn appartamento in v.Benaco 

Dalle primo iiulagiiii appare fruttarsi di una di­
sgrazia — I/allarme è staio dato dalla domestica 

A pochi giorni dalla tragedia 
di via Germanico, la cronaca 
d e v e registrare, purtroppo, un 
nuovo grave incidente provo­
cato dal gas. Una vecchia si­
gnora di 75 anni , Giuseppina 
Di Benedetto , ò stato rinvenu­
ta morta, asfissiata dal gas, nel 
suo appartamento di via Be-
naco 7. 

ancoro addormentata, di aver 
preparato il caffè. 

Poco dopo le 8 la domestica, 
come ogni mattina, è salita al­
l'interno 15 dolla scala III ma, 
inuti lmente ha fatto squil lare 
« lungo il campanel lo . Non 
avendo avuto alcuna risposta, 
la donna si è spaventata ed ha 
avvert i to il portiere. ConstaU-

r»„iT„ ;„,4.,„;„t „„r.ri-.*»„ -i i t o c n e attraverso l e fessure 
S ? l i - , n ^ i , Ì \ /* " U c l l a porta filtrava un acre >ra risulta che la morte d e t - l o d o r f ? ^ ^ . d u < ; h a m ] ( j i n_ 

tuito la realtà ed hanno chie-
nora 
!a signora è dovuta a disgrazia 

N e l l e prime ore di ieri il 
marito della signora, Giuseppe 
Asta si è levato, ha preparato 
il caffè e, dopo essersi abbi­
gliato, è uscito d i casa. Con 
tutta probabilità egl i ha d imen­
ticato di chiudere accuratamen­
te il rubinetto de] gas; di qui 
la sciagura. 

Tutto ciò è stato possibile 
stabil ire anche perchè sul co­
modino, a fianco del letto, è 
stato trovato un biglietto sul 
quale il s ignor Asta avvert iva 
premurosamente la signora, 

La stagione lirico 
el teatro dell'Opera 

La stagione lirica 1954-55 
del Teatro dell'Opera avrà ini­
z io il giorno 6 dicembre con la 
Forza del destino di Glusepp»* 
Vcrci (nuovo al lest imento) . 
Maestro direttore Ga-fiele San­
t ini interpreti; Renata Tebal-
c'.i. Giulietta Simini'-jato. Gino 
l e r n o . Aldo ProUl. Giulio Ne­
ri e Renato Capecchi. Regista 
Ak-n Vassallo. 

Nello 6tes>so mese saranno 
mess i in ecena II cavaliere (Mi­
la rosa di Richard Strauss 
«nuovo al lest imento) . Carmina 
B u rana di Cari Orli (prima 
realizzazione scenica per Ro-
i:.a) cu Amahl 0 el i espiti not­
turni di Giancarlo Menotti 
(rrjova per Roma). L 'opca 
tle'.'.o Etrauss avrà ad Interpre­
t i principali: Marianna Schech. 
Feria Jvirinac, Rita Strelch, 
E««z<~e Err*ter. Gustav Nel-
d".lre;cr e I-aszlo Szmerc. Diret­
tore Rudolf Morolt. regista 
Adolf F c l t Carmina Burana 
( che formerà u n unico epetta-
cclo cczì \mahl e il nuovissi­
m o balletto di Renzo Roeselli-
r.l Centi de! polfo di Napoli) 
avrà ad Interpreti: Orietta Mo-
MTUCCJ. Antonio Pirlno. Walter 
Monachesl. Arturo La Porta 
J*» coreografia sarà curata da 
Eorls Romnnoff. Amari) avrà 
i.<\ Interpreti; Glar.ra PederzI-
r i . Aposfirio Lazzari. Renato 
Capecchi e Alfredo Marietti 
R e d a di Riccardo Moresco. 

SeTuizzr.r.o l seguenti *p**-
tzc^ii : 

in gennaio 1969; 
Il principe Icor di Alexan­

der Borodin con Elisabetta 
Barbato, Fedora Barbieri Pao­
l o Silver!. Boris Cnrlstoìf. Al­
v i s i o Miserano. Vito De Taran­
to . restia di Riccardo Moresco 
Direttore Gianandrea Gavax-
zeni. 

Madama Buttorfly di Giaco­
m o Puccini con Magda Ol ve­
ro. Anna Maria Canali. Gianni 
Fogcrl. T i to Gcból. Regia di 
Bruno Kofri Direttore Angelo 
Quel la . 

Modea di Luigi Cherubini 
(nuova rer Roma), con Maria 
Meneghini Callas. Fedora Bar-
Vieri. Francesco Altane**. So-
rls Christoff e Bruna Fabbrlnl 
Re^la e coreografia di Marghe­
rita Wallmann. Direttore Ga­
briele f a n t i n i . 

Il tabarro di Giacomo Pucci­
ni con Clara Petrella. Cloe FJ-
rr,n. Angelo Lo Forese. Tito 
OoVbi. Adelio Zatronara Retfa 
di Giuseppe Marchloro. 

Burlesca 11 Antonio Verettl 
«m:ov:«;'rr.aì con r<*n» R'7-
7l?ri. Mercedes Forturst l . Clce 
Elmo Abortirò Labori . Fat'T-
r.o Veleni . Art-vilo Cin-t-e ' t l . 

nara. Regia di Corrado Pavolt 
ni. Coreografia di Le Cok. Que­
st i due ultimi lavori saranno 
diretti dal maestro Gianandrea 
Garazzenl. 

Ih febbraio 
Warthsr di Jules Massenet 

con Clara Petrella. Renata 
Scotto. Giuseppe di Stefano. 
Franco Calabrese. Mario Bor­
del lo. Regia di Riccardo Mrre-
«co. Direttore Gianandrea Ga-
vazzeni. 

Lo straniero di Ildebrando 
Ptezettl con Gabriella Tuccl. 
Mirto Picchi. Saturno Melettl. 
Mario Petrl. AUrerto Coletta 

La Pisanalla azione mimo-
coreojrraflca musicale di Ilde­
brando Piz7ettl (prima reallz-
vav.lone scenica) . Coreografìa 
di Boris Roma noti t e rtre ope­
re de! P r e t t i saranno dirette 
da! mae c tro Angeio Q: està. 

In msrso: 
Un ballo in masonor* di Giu­

seppe Verdi con Antonietta 
Stella. Cloe Elmo. Gianna D'An­
gelo. Giuseppe DI Stefano. Ti­
to Gobbi. Antonio Casslnelll . 
Ferruccio Mazzoli Regia di En­
rico Fr^cerlo Direttore Gabrie­
le Santini. 
' L'amico Fritt di Pietro Ma­
scagni (nuovo al lest imento) 
con Rosanna Carter!. Ferruccio 
Tagliavini e Afro Poli. 

Zanst to di Pietro Mascagni 
con Giulietta Simlonato. Ro­
sanna Carter!. Le due opere 
del Mascagni avranno a regi­
s t i Cesare Bar lacchi e per di-
rettore O l l v l c o De FaHitl is 

Tristano • Isotta di Richard 
Wagner con Gertrud Grob-
P-»nd! E.«a Ca've'M Hans Pel 
rer. Pari Schoeff>r. Jo^ef 
Gre»-dl P e ^ a di Ge.-r* Trsrt-
" i i n i Direttore Ferdinand 
LeUrer 

Cenerentola di Gioacchino 
Rossini con Giulietta Simlona­
to. Giuseppina Arnaldi. Fernanda 
Cadonl. Juan Or.ctna. S e n o 
Bruscantlni. Jan Wallace. Re­
irla di Peter E^ert Direttore 
Vittorio Gul. 

In aprila: 
La Traviata di Giuseppe Ver­

di con Renata Tehaidi. Fran­
cesco Albanese e Gino Bechi 
Re/ria di Gioacchino F o n a n o 
Direttore Vincenzo Bellezza. 

Cira ne «fi Bercerà* di Fran­
co Alf*r.o con Anna De Cava­
lieri. Ramon Vlnav. Mario Bor-
r'ello. Alfredo Colella. Gustavo 
Carlo P l a n a t o . Direttore Fran­
co Ohlore 

O f ( i a l le ore 18 hanno inizio 
lavor i del 2. Convegno di or -
Ranrnaxionr del la C.d.L. Il 
dibattito, che durerà tre gior­
ni . sarà aperto dalla relazione 
del rompai'.to Mario Mam-
rnnrari, segretario responsa­
bi le del la C . d L . Ai lavori 
sarà presente Oreste Lizzadri. 

segretario de l la CGIL 

sto l ' intervento della polizia e 
dei Vigi l i de l fuoco. 

Questi ultimi sono stati co­
stretti a sfondare la porta. La 
signora, ormai priva di vita. 
giaceva nel suo letto in atteg­
giamento tranquillo come se 
dormisse ancora. 

Un giovane ciclista 
ucciso da un'auto 

Una mortale disgrazia è acca 
dutu nella serata di Ieri l'altro 
sulla via Appla Nuova, in località 
Utica. nel pressi di Velietri. Una 
auto targata Latina 7741. pilota­
ta da Benito Marcotulll. residen­
te a Latina, ha Investito u n gio­
vane che procedeva in direzione 
di Velietri in bicicletta. Il pove­
retto. Domenico Seragoni di 16 
anni, investito in pieno dalla 
macchtna veniva gettato a terra 
e decedeva sul colpo, i>er la frat­
tura drl cranio. 

Un prezioso calice 
rubato in sacrestia 

li sacrestano della chiesa cri 
Girolamo degli Illirici, in via To­
rnaceli! 122. hA denunciato un 
furto compiuto da ignoti tra le 
ore 8 e le 8.20 di Ieri dalla sa­
crestia della chiesa. I ladri si 
sono Impadroniti di u n artistico 
calice C\ metallo dorato 

Conversazioni popolari 
a S. Giovanni e S. Paolo 
Oggi alle ore 19.30 In occasione 

dell'Inaugurazione del rinnovati 
locali della celluto di via Crema 
(sezione Porta S. Giovanni), il 
compagno Lucio Lombardo Ra­
dice terrà un dibattito suH'antt-
comunisrro. indetto dalla rivista 
« Rinascita ». 

Il compagno Salvatore Macca 
rone parlerà alla sezione S. Taolo. 
alle ore 19.30. sul tema: «Sette 
anni dì politica fallimentare del­
la giunta Rebecchini ». 

Convegni e dibattiti 
degli Amici dell'Unità 

Questa sera alle ore 19.30 nel 
locali della sezione di Tiburtino 

si svolgerà \i^ dibattito 'Ulla 
pagina sportiva ce! lunedi. Al 
dibattito sarà predente u:i re­
dattore della pagina e il noto 
ex pugnatore Enr.co Venturi già 
campione d'Europa del pesi wel­
ter. Tutti possono paiteclpare. 

A C'osai Bertone imcrv ''i ter­
ra un convegno per la diffusione 
de l l» Unità » per discutere i 
compiti scaturiti dal V Congres­
so Nazionale « A m i c i » ; ore 20. 

Domani nd Acllla si terrà ana­
logo convegno d'egli « Amici ». 

PER L'OMICIDA GIUSEPPE MAGGIORE 

Il P.M. < Mede la roinlanna 
a 19 anni di reclusione 
Il P . M. dott . Baumgartncr padrone di s é . tanto da poter 

Oggi si inaugura l'Istituto 
di Ecorromia «A. Gramsci » 

Da domani in lana 
6000 posieiegralonic: 

Per la durata di quattro 
giorni, dalle ore 6 di domani 
alle ore 6 del giorno 23, oltre 
6.000 postelegrafonici daranno 
inizio alla opplicozione del re­
golamento ne'.'.o svolgimento 
delle 'oro mangioni. Lo ha de­
liberato l'assemblea generale 
della categoria. 

Questa decisione, che com­
por l i un notevole ritardo nel­
lo svolgimento relativo e l di-

LA CONTORTA MANOVRA DEI PADRONI DELL' « ITAL-GAS » 

Perchè il gas non è giunto 
ieri nelle case della città ? 

Una risposta che si faceva attendere — La riserva intoccabile — Falsi 
conteggi e allarmismo ingiustificato — La nuova fase dell'agitazione 

Le massaie romene si saran­
no chieste ieri mattina nell'o­
ra dedicata ai fornelli, come 
mei . essendo cessato lo sciope­
ro di 48 ore, il gag scarseggias­
se ancora. 

Un interrogativo legittimo 
che merita una chiara rispo­
sto. Il gas è tornato nei fornel­
li solo all'ora della cena (per 
alcuni casi, nemmeno in quel­
l'ora), lo sciopero era cessato 
olla mezzanotte del 16, dove-

aoffermarei brevemente sulle 
ragioni de l lo sciopero e sui 
motivi di speculazione che 11 
padronato e la stampa ad esso 
fedele tentano di imbastire sul­
l'agitazione dei gasisti. 

I lavoratori hanno chiesto il 
migl ioramento de l le paghe, una 
indennità annuale e la rivalu­
tazione de l le vecchie pensioni. 
E' un assurdo! stril lano i soli­
ti giornali e tentano di docu­
mentare il loro sdegno, come 

V ? _ _ ^ e r e Q C C a d u t o qualcosa di ha fatto il quotidiano di Sava 
rino, con appariscenti tabelle 
dal le quali risulterebbe che un 

3treno 
La stranezza, al solito, sta nel 

comportamento de l padronato 
(in questo caso del grosso mo­
nopolio deH'/taigas, di cui la 
Romana è un'affiliata), che va­
le ampiamente il lustrare. 

Come i lettori forse ricorde­
ranno, in lacune città del cen­
tro o del nord, l'italgas, per 
rompere lo sciopero dei dipan-
denti, aveva chiamato nel le 
aziende gruppi di .« crumiri », 
rastrellati presso una torbida 
organizzazione neo-fascista. La 
grave iniziativa aveva inaspri­
to la vertenza e i sindacati, 
tutti i sindacti, compresi quel­
li del la CISL e del le altre or­
ganizzazioni, avevano recisa­
mente minacciato di prolunga­
re lo sciopero se i «< crumiri » 
non fossero stati allontanati. Il 
s indacato romano aveva c h i e ­
sto che la direzione facesse sa­
pere qualcoiti, a questo propo­
sito, entro l e 17 di martedì. 
Trascorse quell'ora, passò altro 
tempo prezioso, la direzione ta­
ceva e i sindacati non erano 
in grado di dare disposizione 
ai propri organizzati. Quando 
i padroni dell'Ita Igas furono 
costretti a cedere, specie per 
la eaiergica pressione dei lavo­
ratori di Firenze, una del le 
città d o v e erano stati reclutati 
i .. crumiri », solo allora la di­
lez ione de!Ia Romana Gas co­
municò ai sindacati che il cru­
miraggio era cessato. Furono 
immediatamente avverit i i la­
voratori, ma, a causa dello tar-sbrigo e olla consegna delia 

posta è .^tata presta dai lavora- da ora, non si potè riprendere 
•ori a causa della res is tenza' i l lavoro alla mezzanotte — 
governativo per ciuci che c o n - ! c o m e si sarebbe potuto fare se 
cerne !u corresponsione di un , a M™™™ della Romana Gas 
aumento minimo mensi le di li­
re 5000, mentre l 'Amministra­
zione po>tele»rafonica si è ri­
fiutata di prendere in conside­
razione le richieste particolari 
della categoria. L'azione è ri­
volta anche contro la minaccia 
della cosiddetta legge-delega. 

Da molto tempo, i postele-
«rofoniei romani hanno avan-

Questa scia allo ore 19 pre- * a t o I a r ivendicazione d e l l a u 
else avrà luogo, in via Pule&tro 
68. la inaugurazione dell'unno 
accademico 1954-'55 dell'Istituto 
di Economia « Antonio Gram­
sci ». 

Terra la rrlazione Introduttiva 
al programma il prof. Antonio 
Pesenti. 

mento del 30 per cento de l 
premio di interessamento, della 
indennità accessoria, del la re­
tribuzione straordinaria, recla­
mando, inoltre, che sia posto 
fine al supersfruUamento. cui 
il personale è sottoposto in tut­
ti gli uffici. 

fosse stata meno riluttante al­
l'invito de i dipendenti e più 
sollecita a revocare la provo­
catoria iniziativa entisciopero 
—, ma solo più tardi. 

D'altra parte — ecco veni­
re in luce un altro aspetto non 
meno clamoroso del la respon­
sabilità de l padronato — la di­
rezione dell' /falgas non ha vo­
luto immettere immediatamen­
te ne l circuito i 200.000 metri 
cubi di gas raccolto nei gaso-
metri. con cui si poteva assicu­
rare, s.a pure parzialmente, la 
erogazione del fluido agli uten­
ti anche per l'ora del pranzo. 

Spiegata la ragione dello 
strano ritardo nell'erogazione 
del gas. non sarà inopportuno 

guentemente. non potevano rife­
rirsi i rilievi e gli apprezzamenti 
di cui allo stesso articolo. 

CO.WOCAZIOM 

ANCORA INCIDENTI SU VETTURE DELLA S.T.E.F.E.R. 

Corto circuito su due tram 
quattro feriti tra i passeggeri 

Scene di panico — Uno degli infortunati ne avrà per 40 giorni 

ha pronunciato ieri matt ina 
la sua requisitoria contro Giu­
seppe Maggiore. l'assassino 
del l 'attore Ermanno Randi. 
nel corso del processo d'ap­
pe l lo a t tua lmente in corso. Il 
dot i . Baumgartncr ha chiesto 
per l 'omicida d ic iannove anni 
di rec lus ione , in luogo degl i 
undici irrogati dalla Corte di 
A«?:?e in prima istanza. 

Nel corso della requisitoria. 
il rappresentante del la pub­
blica accusa ha sos tenuto che 
si può accettare la tesi secon­
do la qua le il Maggiore non 
premedi tò il suo del i t to , ma 
non s i può sos tenere che egl i 
s ia in fermo di m e n t e , come in­
v e c e r i tennero 1 giudici in As-

La dannat'on* di Faust dtlsise, che gli concessero l'atte-
Hector BerHo7 ( n i o v n a l l e s t ì - 'nuante di a v e r ag i to in istato 

di seminfermità menta le . In­
fatti , ha dichiarato il dottor 
Baumgartner . il Maggiore ha 
dimostrato durante tutta la 

Renato Ercolant, Adelio Zago- puana . 

m c t o ) . con Mvrlum Plr»CT'«1 
Mljto P«crM w»ri 0 Petti P1I-
r>'o C's"-»*»' T»e«'« di Hert-rrt 
Or»r Direttore Franco Ca-

sua vita di essere perfettamen- ruoto 

passare da una profess ione a l 
l'altra con pieno successo e con 
stupefacente versati l i tà, senza 
dar mai a lcun s e g n o di squi­
l ibrio. 

Oltre al P. M. hanno parla­
to, durante l 'udienza di ieri, 
il patrono di Parte Civ i le , av­
vocato Ferrett i , e u n o dei di­
fensori. l 'avv. Gargiu lo . 

S t a m a n e , dopo l'arringa de l ­
l'altro difensore, a v v . Eugenio 
De S imone , si avrà la sentenza . 

À nuovo ruolo il professo 
contro luigi Deyana 

Il processo a carico di Luigi 
Deyana. relativamente al reati 
da lui commessi durante la lati­
tanza. vale a dire furto, lesioni 
e resistenza *t pubblici ufficiali 
che lo catturarono e contraT-
.enzione al divieto di caccia e 
uccellagione, fissato per 11 gior­
no IO. è stato rinviato a nuovo 

Nella giornata di ieri, su 
due vet ture del la S T E F E R si 
sono verif icati per cause im­
precisate corti c ircuit i , che , 
indirettamente , hanno provo­
cato il fer imento di quattro 
passeggeri . U n o di ess i ha ri­
portato la frattura di una 
gamba. 

II primo inc idente è acca­
duto ieri matt ina a l le ore 6,30 
all'altezza del Quarto Migl io . 
sulla v ia Appia N u o v a . U n 
principio d' incendio, per un 
corto circuito, si è ver i f icato 
a bordo di una ve t tura prove­
niente dal le Capanne l l e . I pas­
seggeri , in preda al panico , si 
sono affollati su l la porta e tre 
di essi , i s ignori Mario Pai-
m e n n i . Pietro S te fan in i e P ie ­
ro Picrgiovanni , h a n n o ripor­
tato contusioni , 

Più grave, perchè è s»ato 
giudicato guaribi le in quaran­
ta giorni per la frattura di 
una tibia, è il s ignor L a n o 
Mantovani, di trentasei anni . 
abitante in via dei S a c e l l i 112. 
che è rimasto ferito nel l ' in­
cidente verif icatosi a l l e 10,30 
circa a bordo dì un'altra v e t ­
tura della STEFER. in serv iz io 
tra Centocel le e R o m a . 

Sul tram, g iunto al l 'altezza 
di via Valmontone , su l la v ia 
Casilina, si è sv i luppato un 
principio di incendio , d o v u t o 
anche questa volta ad u n corto 
circuito. I passeggeri sono stat i 
presi dal panico e hanno ten­
tato di abbandonare il t ram 
prima ancora che e s s o fosse 
fermo. Per scendere in corsa, 
il s ignor Mantovani è caduto 
in malo modo, fratturandosi la 
gamba. E* stato r icoverato al­
l'ospedale di S a n Giovann i . 

Importante monografia 
della C. d. L sul Lazio 

Domani sarà pcw» In vendita 
un'importante monografìa delia 
Camera tìtl Lavoro dal tito'.o 1 li 
l a z l o » La pubblicar Ione offre 
una base di partenza per l'ap-

CORSO PC» COMPAGNE 
DIRIGENTI 

DELLE CELLULE AZIENDALI 
Cfji «!lt ut 18 , K W»k ArV.t 

«^•os# M»<M« «TI C»»>I(<li-4« -Vi 
ti rwTtpigM Mula Cniiri t«r* 
l* !«:»c* n\ vau. • K ttf.ito: 
rSc«"-p.l Wr.r. «J «TtfXs.iiiv.r. i+1 
fin »« mi.-j.«-i I«.v»u: )U?>x:! 
ir» Tir! ti ti «rijia'ii. A. auvu •. 

p r o f o n d i m e l o desti studi rela- Ila mancata applicazione da parte 
tivi alle carntttriMichr delia re-j dell'Associazione Alberghieri di 
^ior.e. ai ?uol problemi e alle 
soluzioni 

La monografia è Corredata da 
una serie di ta-.ole statistiche 
contenenti — tra l'altro — 1 da­
ti completi de; cens;men;o ir.-
£u.stria!e e commerciale del 1951. 

Gli alberghieri in agitazione 
per il rispetto del contratto 

Domani a!ie 22.30. I lavoratori 
degli Alberghi si riuniranno in 
assemblea alla Camera de; Lavo­
ro per decidere l'intensificazio­
ne della lotta intrapresa alto 
•icopo di ottenere iì rispetto del 
contratto di '.axoro. 

l a \ertcnza è determinata da:-

un importante Istituto del con­
tratto del lavoro 11 quale pre-
\ ede la revisione del salari tropo 
un anno dalla firma 

Due conferenze 
sul riarmo tedesco 

Oggi avranno luogo due con­
ferenze dei comitati rionali del­
la pace «Contro il riarmo della 
Germania e per l'Intesa tra tut­
ti i popoli europei >. Nella sede 
del comitato della pace di Gar-
bateìla (via Ferrati 12) parle­
rà li coi. Giuseppe Eboll alle 
ore 20. Nella sede crell'Anpl del 
Quaniccioio parlerà l'on. Ettore 
Tedesco alte ore 20. 

manovale guadagna quasi 60 
mila lire a l mese! A parte il 
fatto che gli stessi tecnici go­
vernativi giudicano questa ci­
fra inferiore al fabbisogno del­
la famiglia-tipo, c'è, al solito, 
da ri levare la sfrontata menzo­
gna di chi ha e non vuol per­
dere H vizio dì trastullarsi sui 
bisogni della grnte che lavora. 
Questa cifra è falsa perchè 
confessa di riferirsi a dipen­
denti con 12 anni di anzianità 
(o questi sono solo una parte) 
ma soprattutto perchè assom­
ma meccanicamente varie v o ­
ci (compresa la mensa ) , senza 
calcolare l e pesanti trattenute 
che si riferiscono a i contribu­
ti che il d ipendente è costret­
to a versare: fatto questo cal­
colo. con piena cognizione 1» 
senza malafede polemica, si 
giunge, ne l la grande maggio­
ranza dei oasi, a paghe, per ti 
manovale , che non superano l e 
36-40.000 l ire al mese . 

Comunque, non è tanto im­
portante sottolineare questo 
costume ormai tradizionale del-
!a solita stampa, vale piuttosto 
illustrare brevemente l'altru 
faccia della specu!ozione pa­
dronale che ci sembra molto 
più velenosa. La Romana Gas 
emette un comunicato, e talu­
ni giornali danno ad esso ge-
nero.-Q ospi'el i ià . gettando l'al­
larme tra gli utenti. State at­
tenti — dice pressappoco il co­
municato — i dipendenti delia 
azienda vogl iono continuare la 
agitazione, e c'è il pericolo che 
il gas sia erogato <. 0 singhioz­
zo «. Bisogna, quindi, — ag­
giunge il comunicato — usare 
la m a s s i m i precauzione e il 
massimo confrollo dell'uso del 
gay. che sarà necessariamente 
erogato, n e i prossimi otto gior­
ni. a press ione ridotta. 

In verità, l 'agitazione dei ga­
sis i! consisterà nel la riduzione 
della produzione: 500.000 metri 
cubi di g a s e l giorno, anziché 
700.000; gli utenti avvert iranno 
relat ivamente l'agitazione in 
quanto il gas •giungerà nei for­
nelli con un'intensità pressoc-
chè normale; l'attenzione e la 
cautela, che la Romana Gas 
tanto affannosamente reclama, 
debbono, pertanto, ascriversi 
all'abituale prudenza che d e v e 
aversi nel l 'uso de i fornell i , spe­
cie in considerazione della vec­
chiezza d i certi impianti , cui 
pi deve spesso . — e la cronaca 
di quest i ultimi giorni lo ri­
flette fedelmente — il verifi­
carsi di tragici incidenti . 

Proseguendo nell'agitazione, ì 
gasisti hanno preso d i mira — 
e la cosa non può sorprendere 
— soltanto i profitti del mono­
polio: con ]a riduzione del la 
produzione la Romana Gas in­
casserà circa sei mi l ioni di me­
no al giorno. 

Conferenze sui fitti 
delle consulte popolari 

Oggi: Esqulllno — se». PCI. 
via Blxlo — panerà 11 sen. Pa­
store alle ore 20. Quatfraro — 
sez. PS1. via del luvenct 17 — 
parlerà 11 sen. Gramegna alle 
ore 20. 

Part i to 
Cemmiiiieni d'orjuinuien» f*r la e-t-

tà og/. tl'.à or« lì .30 in Kf-icrarionf. 
Ccmmiuioni di Limo pir l i diluii 

Iti trUTiiti: doaMfli ìlio ore '.7 in F?-
denz!<u<. UOVOM parl«.:pire wv-li* » *f-
gri'lir: (Jf!!< fs*i'..;-i. Mazi.ni. Ctotocoìto 
t Porloiitttft. 

t e niisni eki tei cono di j o u l i 
ultimili! sen htnso ritirato i TQIUIÌM 
p»Jiia3 in giornata in rederuione. 

F G . C . I . 
I segretari dei circoli giovanili piK'm 

:n glwaiii ta FfA'raa'm* p r rf-man:<'.\-
i:oni t per r'J.rar* nuìer:;i!o d: pro?i-
janda. 

Sindacal i 
Peniiooati (Str'on* Jlm:« Viri» Nun-

"))-. OJ<J; »!'.© o:« tft tfĉ rJi'.tVa jf-neiale 
>y tu": i pontonai; 0 \fcch. t~ai± 
ponici?. 

UDÌ 
Tutte le rupsniiDili «:a.-npa «oca cca-

toMte ai!a rionioac the avrà 1J<VJO o^' 
:$. allo oza Iti, prraso la sale protra* 
ciilo. via «il T«>r.-e Ar'jcct-'na Tt«. 

Tutte le reipansabili di circolo pxr.T-
ilano a lar t.t-.rare pr** î 'la <w\!.» p:o-
vinrial?. r.\ di Torre Argwif.na 76. i 
W.orcìttiVi p*T la cottowiff.xio « P*r un 
Natale W5'.t« per tot'.: i bimbi di Ro:na •. 

Radio e T V 
FR0GHAM2U RAZIONALE - ?. 8. 

13. U. 20.30. 23.15: Giornali radio 
— 11.30: Mu*:« operìstica — 12.15: 
Orche»;» A.t>9*HiW — 13,15: Album 
museale • .Vegli Internili comunicati 
cummarccall — 14,15-14.30: S'OTÌU 
di teatro • Cronache cin«(aatogralsehe 
— ltì.25: PrtìTtsioai del ««npo ftt 
1 rxóCitort — 17: Orchestri Kragsa 
— 17.30: Vita moaìcalc :-a \merica 
— 18,15: Canta Solaage Bcrrj — 
18.50- Qtttato n-Mtro tempo — 18.45: 
l'ockwisjjio mjtcaJo — 19.30: Com­
plesso caraneristico • EsptNA • — 
l'J.15: U'attocato di lutti — 20: 
Usar* l*gg«ra - Vrgr" intmalll eo-
fflanicitt commerciali — 25: La qui-
dr.^'ia - Il eoate<jno dei o'.nqa* — 
2:.!."»: Orcbcisira Satina — 22.15: 
CipilaM di Tintura — 22.45: Con-
m t o d«4 «optano Jaa'.oe Micbeau — 
24; Ultima notiti 

SECONDO PROGRAMMA — 9.30: 
Spettacolo del nuttmo — 10.30-11: 
X'Htri caM quot:d:*na — 13: Or-
cn«tra Ferrar: — 13.30: Giornale 
radio — 14: Il catajxM - Vetrina 
d«!!e ear.io^t - XrjU interrali! eo-
maaitat: eommerelali — 14,30: Scher­
mi e r.bilt* — 15: O'onial* radio -
Bollettino aet*orolo<r:eo • Suona U 
Ban-1* della fioard:i Rea!» Belga — 
15.30: E' aati nM nota — 16: Pro-
Ho di uà artista: Gonnoa — 16.30: 
La eroe del nostro tempo — 17.30: 
Bilia'* fon M* — 18: Giornata radio 
— 19: d iate «n'et — 19.30: Gaetano 
Gime'.U e il atto completo - Negli 
internili comunicati commerciali — 
20- RaoVo«*r* — 20.30: La quadri­
glia - Il »-:a«*!<i — 21.15: 1 eiw-
f*rti de! SrfrtcJo Programma • l<e 
s.nioa'e di BeethoTea — 22: C'era ina 
rolla Ci.caga... — 23-23.30: Si­
parietto. 

TERZO PROGRAMMA — 19: Ow» 
#. letteratura trance»* — '.9.30 : Bi-
Miojrate rajiooate — 20: L'in-lira-
tor» economico — 20.15: Cooeerto 
di c-ri! e*™ — 211 11 Giornate del 
Terzo — 21.20: L'arto de^li ea;tfnl 
— 22.10: Er.k Sttie — 22.55-, Ca­
scano a $ao modi. 

TELEY1SKME - 17.30: U TV U 
rigarti — 18.30: Pas*c5i":at« «aro-
pre — 20.45: Telejìornila — 21: 
C**a «tresca — 2*..10: l'aa rimpasta 
jvr TO! — 21,30: Un, due. tre — 
22.!»- Treni a « i * cinema — 22,50: 
P.eplira Telegiornale. 

#*tccoIcf cromica, 
IL GIORNO 
— Otti, giovedì 18 novembre 
< 322-43). S. Oddone. II sole sor-
3e alle 7.27 e tramonta alle 16.49. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 37. femmine 34. Morti: 
maschi 19. femmine J. Matrimo­
ni: 25. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 3 A 
massima 10.5. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Radio - Secondo programma: 
ore 16.30 « Un eroe del nostro 
temrjo» di M- Lermontov: ore 
17.30 Ballate con noi: ore 20 30 
11 setaccio: ore 21.15 Arturo To-
scsnlni dirice la settima sinfo­
nia di Beethoven. - Terzo pro­
gramma: ore 20.15 Concerto di 
ogni sera. - TV: ore 21.30 Un. 
due. tre: ore 22.30 Trer ranni li 
«•inema. * 
— Teatri: » Palummella romoa 2 
vota » air'Hi^eo: « »̂ » buona mo-
Tlie « »1 Ridetto Eliseo. 
— Cinema: e Un giorno In Pre­
tura » all'Alfieri: « Furore » al-
'•Aouila; e Uomini » al l 'Annui». 
* And-oc-io o il leone » «11*Auro-
-»: « D i quando te ne andrai » 
-1 CT^irv: • Il c«i e ne^n rx-chi * 
•»1 Colonna: « Anni fa«fij > H Co-
»os5»o: « Cp****eVn nar>ol*t-»rn » 
•>i Corso; « M"«od"ro » pi IVlle 
Terrazze. Garh«fHl»: < Vrv\nm 
-nederna » MlTden: « Ombre 
•«sw » *ll*Tndi'no: « n <c»wiutto-
- * . t>\ j M . ^ i ^ n , , , . • An«! Jif-
.-I#.IÌ« » "iv^iinne 

.«•«•rMvi.rr? e cr»N*r*rifzc 
— l*e»>«to r\*i. itxllin* *•*"• • 

-*•» 'n \-t* p-i y n<r«H i v n r u'"* 
rVvIipi •»•»—* ri»l ' • « i n #*| MP 
pa per illustrare la situazione de­

gli scambi culturali e turistici 
tra l'Italia e l'Ungheria. Preste 
dera l'on. Giovanni TamietU. 
— All'Università popolare (Colle. 
gio Romano) oggi alle ore 18 il 
prof. Pietro Boncomoagnl trat­
terà: « Corso di letteratura ita­
liana: il '700. il melodramma. 
M e t a s t a s i o : ed alle ore 19 il 
prof. Vincenzo Cimanti , tratte-
-a il tema: «Corso di 10 lezioni 
•li anatomia e fisiologia umana. 
'Dall'uovo all'uomo >. Rinroduzio-
~ii. Ingresso libero. 
CONCERTI 

— L A banda deU'AeronattUc*. «li­
re t u dal M. Alberto Di Minia­
lo. il giorno 21 alle ore 18 alla 
Basilica di Massenzio eseguirà 
brani di musiche di Thomas, 
Bach. Alderighi. Chopin. Rlmsky-
Korsakow. Ponchiclli. 
MOSTRE 
— Alla Galleria S. Marco, via 
del Babuino 61. mostra del pit­
tore Claudio Astrologo. 
CORSI E LEZIONI 
— Presso la sede pro-Umclale del­
l'Unione Donne Italiane sono 
aperte le iscrizioni a corsi setti­
manali di francese, inglese e te ­
desco, cui possono partecipare 

- M delle scuole inedie ed 
adulti. Le iscrizioni si ricevoco 
tutu i giorni, dalle ore 11 alle 
13, presso la sede provinciale 
dell"UDI, via Torre Argentina 76, 
telefono 598.733. 
— AirAssoclaaiOM colturale Ka-
Io-cecoslovacca 11 prof. Bruno 
Mertrgi. lettore all'Università di 
Firenze di lingua ceca, terrà un 
•'orso di lingua e letteratura ee-
••» n-l locali dell'Associazione, in 
via Nizza 59. La partecipazione 
al corso è gratuita. 

Precisazione 
In relazione all'articolo «P ic ­

colo Slam > comparso nel n. 135 
del 16-5-1954. nel quale si faceva 
cenno a tale « Pablo ». deside­
riamo precisare che nel « Pablo » 
in questione non intendevamo af 
fatto ravvisare il pittore Paolo 
Emilio Bergamaschi, detto Pablo. 
sul cui conto non abbiamo nulla 
da eccepire ed al quale, conse-

Pronto 0 su .misura 
il vestito ideale da 
DANDY v. Nazionale 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI - CAMICERIA 

Consigliamo t leffort a tare i 
loro acquisti dalla nota ditta 
DANDY in na nazionale. 166 
rangola Ventiquattro Maggio) 

Dott. S O N N I N O 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

STOMACO - FEGATO • DIABETE 
MALATTIE CtKCOLA CORI* 

Visite per appuntamento 
SI visitano gli assistiti 1 N.A.M. 
VIA NIZZA, i l (Piazza Fiume) 

Tel. 849.718 - 851.250 

COMK PREVENIRE 
L'INFLUENZA E LE MALATTIE DELLA 
GOLA E DELLE VIE RESPIRATORIE 
Come è ben risaputo, la boc­

ca ed il retrobocca costituisco­
no la principale v ia di accesso 
per i microrganismi che favo­
riti dal freddo e dal la umidità 
provocano l e malatt ie della g o ­
la e del le v i e respiratorie. Onde 
prevenire l e suddette malattie. 
fortunatamente la moderna t e ­
rapia dispone oggi d i un p o ­
tente mezzo di difesa costituito 
dalla pasticca f enomeni* nel la 
quale si trovano associate alla 
clorofilla ed al lattato di a l lu ­
minio anche u n energico anti­

sett ico: il fenomentolo e la U-
rotricina, nuovo e potente a n ­
tibiotico. il q«*Ie localmente 
sve lge azione più att iva del la 
stessa penici l l ina, realizzando 
cosi una radicale steri l izzazio­
ne del la bocca e del retrobocca. 

La pasticca fenomeni» per l e 
sue induscussc virtù costituisce 
quindi un ausil io prezioso per 
evitare le malattie del la gola e 
dei bronchi. 

La pasticca f enomeni* è in 
vendita in tutte le farmacie. 

I! 
spenderete so/tonto 
100 LIRE AL MESE > / 

per I*nso e risparmierete notevolmente snl costo „ 
acqatstaafo «a noi un apparecchio acustico torto i 

T R A N S I T O R *~ 
STUDIO ACUSTICO C. I . » . E 

PIAZZA CAVOUR. 25 - TEL. 3787.44 

•&rse 
&//e C£&£/7/ie//e 

b 

file:///mahl
file:///ertcnza
file:///fcch
file:///merica


Pag. 5 — Giovedì 18 novembre 1954 « L'UNITA» » 

GLI AVVENIMENTI SPORTEVI 
0601 AL YieOBELU ITALIA • FRAHC1A DI CICLISMO 

Con Coppi in para è possibile 
rovesciare il risultato di Pari: 

Fortini sostituirà Anquetll - Il menolondo nostro tallone di Achille 

(Dal nostro Inviate •pedala) 

MILANO, 17. — Gli «az­
zurri » sono tornati da Parigi 
con le pive nel sacco; cappot­
to: 3 a 0. Questa la scusa; non 
c'era Coppi. E va bene... Ec­
co, ora, il refour-mafch; ci 
farà Coppi; cambierà il risul­
tato? Forse sì; ma, ormai, la 
partita è perduta. Italia-Fran­
cia è, infatti, un incontro con 
gare d'« andata » e « ritorno i> 
a classifica unica. Tre a zero 
a Parigi: alla Francia, dun­
que, basterà un punto per 
vincere tutt'intera la posta. 
E il punto, la Francia, lo pò-
irà avere dal mezzofondo, una 
specialità nella quale gli « az­
zurri » (via Frosio) sono sem­
pre scadenti. 

La formula dell'incontro 
non è, certo, buona^ per noi: 
il «mezzofondo» è il tal­
lone d'Achille degli «azzurri». 
Martino, malgrado la sua buo-
na volontà, poco può contro 
Béthéry: forse, come ce le ha 
lasciate a Parigi, in tutte le 
gare e in maniera netta, sn­
elle a Milano, Martino ci la­
scerà le penne. 

Sconfitta, dunque. Si può 
soltanto sperare che nella ve­
locità e nell 'ommum gli « az­
zurri » riescano a imporsi, a 
vincere. Così, sarebbe il 2 a 
4: un risultato che, tenuto 
conto dell'handicap nel mez­
zofondo (e visto come sono 
andate le cose a Parigi...), po­
trebbe lasciar buona la bocca. 
soddisfare nel complesso. 

Si può arrivare al 2-4? Io 
credo di sì. La sconfìtta nella 
velocitò di Parigi par che ab­
bia un nome: Moretti. Il qua­
le , infatti, è stato tolto di squa­
dra; il posto di Morettini lo 
prenderà Ghella. E Ghella 
non dovrebbe farsi battere da 
Gérardin e Beyney come s'è 
fatto battere, invece, Moretti­
ni. Insomma: Sacchi, Maspes 
e Ghella, in fine, « bruceran­
no » Bellenger. Gérardin e 
Beyney; cosi il pronostico. E 
poco importa, per il risulta 
to. se Bellenger, ch'è in gran 
forma, darà la paga a tutti. 
Comunque Sacchi e Maspes 
saranno lì, nella mischia. 

Andando cosi le cose, ecco 
l ' l -4. Per il resto lasciamo 
fare agli uomini dell'omnium: 
a Coppi, a Magni, a Messina. 
a Defilippis. 

Può fare molto Coppi; il 
campione può anche superar 
Bobet nella corsa dei uderny». 
Si capisce che anche nelle al­
tre gare le maggiori fatiche 

le sopporterà Coppi. Il quale 
potrà lanciare uno smaglian­
te Messina nell'inseguimento. 
E bravi saranno Magni e De­
filippis nella corsa a traguar­
di. Messina. Magni e Defilip­
pis, più Coppi; sì: avranno la 
vita dura, difficile. Bobet. 
Hassenforder. Darrigade e 
Fortini, il quale prende il po­
sto di Anquentil e che. cau­
sa la « naia » è stato costretto 
a dare forfait. Con Coppi, an­
che nell'omnium il pronostico 
si colora d'azzurro. 

Il programma del rctour-
match Italia-Francia è il se­
guente: 

OMNIUM. — Bobet. Forlì-
ni. Hassenforder e Darrigade 
contro Coppi. Magni, Messi­
na e Defilippis, in quattro ga­
re: m. 1000 a tempi, per squa­
dre; km. 10, con dieci tra­
guardi (50 giri); km. a al­
l'inseguimento. a squadre (25 
giri); km. 10, dietro i «derny» 
(50 giri) . 

VELOCITA'. — Bellenger, 
Gérardin e Beyney contro 
Sacchi, Maspes e Ghella: 9 
corse a due e una corsa a sei. 

MEZZOFONDO (stayer). — 
Béthéry contro Martino, in 
tre gare: ni. 1000. con parten­
za Inficiata; km. 8, all'insegui­
mento (40 giri): corsa in li­
nea di km. 8 (40 giri) . 

Con Italia-Francia di cicli­
smo s'inaugura la pista* del 
Palazzo 'dello Sport, che ha 
uno sviluppo di m. 200; la 
larghezza e di m. 6,50; la mag­
gior pendenza, al centro delle 
curve, è di 49". Per un con­
fronto: Velodromo Vigorelli 
42". L'assito è di legno d'abe­
te; per la composizione della 
pista sono stati usati « listel­
li » che misurano m. 4 l'uno 
di lunghezza, coni. 8 di lar­
ghezza e cm. 4 di spessore. La 
misura lineare complessiva 
dei quali è di m. 30.000. i: 
progetto della pista è dell'in-
gestiere Schurmann. 

La costruzione delle tribu­
ne ha richiesto l'utilizzazione 
di m. 45.000 di tubi; lo svi­
luppo totale delle gradinate è 
di m. 6.000. Per il riscalda­
mento sono state costruite 
quattro caldaie a vapore, che 
funzionano a naf ta 'e che as­
sicurano 18° in più della tem­
peratura esterna. Sono state 
costruite 25 cabine in mura-
tura per gli atleti, nonché 16 
doccle a acqua fredda e cal­
da. Tra i sottopassaggi. Sulla 
pista agiscono 40 riflettori. I 
favori, affidati all'architetto 

l'ing. Kramer, hanno richie­
sto l'impiego di 220 operai. 
100.000 le ore di lavoro. 

E, per finire, un giudizio del 
e. t. Guido Costa: — «... ut-
gioiello; la nuova pista del1 

Palazzo dello Sport di Mila­
no è fra le prime in Europa ». 

A. C. 

DOPO LA VITTORIA DI HUMEZ 

Proietti lascia Mitri 
I motivi che hanno indotto il procuratore a scio­
gliere il contratto che lo legava al pugile triestino 

IPPICA 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Via Giulia 

Mentre continuano gli alle­
namenti per il classico « Pre­
mio Tevere » che domenica 
prossima metterà di fronte 
sulla pista del le Capannel le i 
migliori puledri della genera­
zione capeggiati da Zenodoto 
e dal la francese Heurette , la 
riunione odierna olire un in­
teressante confronto nel ben 
dotato Premio Via Giulia ( l i ­
re 787 mila metri 2200 in pista 
p icco la ) : Algovia , Volscia e 
Migliarina dovrebbero essere 
le migliori del lotto 

Premio Montebe l lo : Httron, 
Diciassette, Vulcia - Premio 
Ve labro: Bella Dama, Miran­
dolina, Verdi - Premio Casal-
v ier i : Campolunno, Plogoff, 
Lurette - Premio Acquabona: 
Eride, Ciupinnra. Sebilah, -
Premio Via Giul ia: Miatiarina, 
Volscia, Algovia - Premio Ci­
m i n o : Joiva, Giconda Marini, 
Phi lae - Premio Orte : Se l im, 
Formitene, Mekatina. 

Luigi Proietti, procurato­
re di Tiberio Mitri, ha de­
ciso di separarsi dall'ex 
campione d'Europa, rendendo 
pubblica la sua decisione con 
la seguente lettera: 

« All'indomani di una scon­
fitta gravo del proprio allie­
vo, specie se questo allievo 
è entrato, por molteplici ra­
gioni nell'animo del suo prò-
curatore sportivo, questi e 
non meno addolorato dello 
sconfitto. Ma oggi, per me. vi 
sono altre ragioni che con­
tribuiscono ad amareggiarmi 
come mai lo sono stato nella 
mia non breve carriera di 
procuratore sportivo. 

« Tiberio Mitri venne a me 
non come un qualsiasi pugile 
ma come un amico che cer­
cava un altro amico il quale 
lo guidasse nel campo tec­
nico ed in quel'o morale. 1 
tanto è vero e dimostrabi­
le dalla circostanza che, in 
occasione della sua ben no­
ta vicenda familiare. Tiberio 
Mitri mi chiamò ad assister­
lo in quelle che furono le 
pratiche che sfociarono Df> 
nella separazione legale dalla 
moglie. 

« Oggi Mitri sì è riavvici­
nato alla consorte. Come uo-
mo non ho osservazioni da 
fare; faccende del genere ri 
guardano solamente marito e 
moglie. E' un fatto però che 
Tiberio avrebbe dovuto quan­
to meno chiamarmi ancora 
vicino a se, sentirmi, consi- diali ». 

GLI SPETTACOLI 

gliarsi, in una parola, tener-
mi al corrente dei suoi pro­
getti. Progetti che forse sa­
rebbero giunti alla stessa con­
clusione in cui sono giunti; 
ma dopo avergli detto chiaro 
e tondo che l'opinione pub­
blica era con lo sguardo fis-
so su di lui, all'indomani di 
una sì grave sconfitta che do-
veva avere seguito e riper­
cussioni ben diverse per un 
campione che tenga ancora al 
suo orgoglio, alla sua digni­
tà sportiva, alla sua ansia di 
riscatto. 

« Su questo piano avrei se-
guito ancora Mitri, oggi co­
me ieri. Ma non sentendome­
lo più vicino, sentendolo an­
zi distolto da altre vicende 
che nulla hanno a che fare 
con lo sport, anzi con lo 
sport sono hi contrasto, non 
mi sento più di assumere le 
responsabilità del suo doma­
ni sportivo. Da uomo di me­
stiere potrei anche sorvolare 
su certi aspetti; ma poiché ho 
sempre posto al di sopra del­
l'interesse materiale nella dif­
ficile e delicata questione di 
procuratore sportivo, quello 
che prende origini da un ani­
mo a da una sensibilità di 
sportivo quale sento di esse-
re, ho chiesto pertanto, in 
pari data alla F.P.I.. di scio­
gliere il contratto che mi le­
ga a Mitri con il quale, tut­
tavia, i rapporti di amicizia 
rimarranno ugualmente cor-

CONCERTI 

Concerto Michael Rabiit 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore 17,30 al Tea-
tio Argentina ti violinista Mi­
chael Rabin terrà un concerto 
nel quale eseguirà: Brahms: 
«Sonata In re min. >; Bach: «So­
nata in do magg. »; HindemUh: 
< Sonata in mi beni. magg. »: Pa­
ganini: Capricci n. 9 e n. 6: Satnt-
Saens: « Rondò capriccioso ». Al 
plana il M. Raymond Lambert. 
Biglietti in vendita Hi bottceht-
no dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

Novità alle Arti 
Resta t'issata per oggi alle ore 

21 la prima rappresentazione del­
l'attesa novità assoluta: «E' mcz. 
zanotte dott. Schweitzerl > di G. 
Cesbron nella interpretazione 
della Compagnia V. Gioi. C. Nin. 
chi. F. Scelzo. Ave Nincht. R. 
Giovampictro, A. Varelli. Pre­
notazioni e vendita presso 11 bot­
teghino del Teatro tei. 483.530 e 
presso l'Arpa Cit tei. 684.316. 

Copernico dlreilore sportimi alla Lazio 
Montanari e Malacarne reingaggiati - I giallorossi partono oggi por 
Torino - Le riserve della Roma battono quelle genovesi per 2 a 1 

PcrOìiace se n'ò andato. Bay-
nor resta e Copernico pure. Que­
sto parrebbe essere il risultato 
di una lunga sene di manovre 
e co ut T orna novi e culminate ieri 
in un incontro fra l'allenatore 
inglese e il nuovo vicepresidente 
e conte » vaselli. Raynor, prote­
stando per i modi inurbani con 
i quali si è costretto il signur 
Pcronace ad abbandonare le sue 
funzioni di interprete, ha riba­
dito ancora una volta che non 
solleva alcuna opposizione ano 
ingaggio di Copernico ria porre 
della Lazio, a patto che ciò non 
comporti illeciti e dannosi in­
terventi nella sua attività, in 
un successivo colloquio con Tes-
sarolo è stato quindi deciso ine 

i n v v n , a n i u a t i ali a i L U I i c i w i""' v » v «, ..,,»»\s H U I I I W I •-- *-•*»- . . . . . 

Belloni. con l'assistenza del-1Copernico avrà alla ijazio le fun 

I c a m p i o n a t i m o n d i a l i 

d i t i r o a l p i a t t e l l o 
Nei giorni 22, 23 e 24 Novem­

bre si svolgeranno a Caracas, 
nel Venezuela, i Campionati 
Mondiali di Tiro al Piattello. 

L'Italia sarà rappresentata da 
sei tiratori che sono partiti in 
aereo da Ciampino. martedì po­
meriggio, accompagnati dal Com­
missario Unico Avv. Jaja. 

Della squadra ufficiale fanno 
parte: De Donato, Rossini. Pra­
ti, Merlo ed il Romano Gugliel­
mo Tucdmei. Un altro romano, 
Umberto Cipriani, parteciperà in 
veste individuale. 

Ai valenti tiratori tutti ed in 
particolare a Tucdmei e Ci­
priani. ben noti nell'ambiente 
romano, partecipiamo il nostro 
saluto affettuoso e gli auguri 
più vivi di tutti i caccia-tira­
tori di Roma. 

N o t ì z i e 

s u l l a s e l v a g g i n a 
Immutata la situazione della 

selvaggina stanziale. Le prime 
beccacce sono state uccise nei 
luoghi di elezione m l'andamen­
to climatico la ida sperare che 

IVO TE 
venatorie 

in settimana abbia inizio un 
passo più, cospicuo. 

I tordi, uccisi in buon numero 
nella scorsa settimana, si sotto 
rarefatti con la ripresa del cal­
do e domenica sono stati pres­
soché introuablU. 

Sempre numerose le allodole. 
che consentono ancora qualche 
€ sballo * ad opera dei tiratori 
più attrezzati di richiami e d i -
cartucce. 

E l e z i o n i d e l l e c a r i c h e 

v e n a t o r i e c o m u n a l i 

Dalle indiscrezioni raccolte 
presso la Sezione Romana, sem­
bra che l'Assemblea elettorale 
verrà tenuta, salvo contrattem­
pi, il 5 Dicembre presso il Ci­
nema Cola di Rienzo. 

Ci auguriamo che i cacciatori 
romani vorranno scegliere que­
sta occasione per fornire una 
dimostrazione di quella matu­

rità sportiva e civile che man­
co nella precedente Assemblea 
e che vorranno affrontare con 
serietà consapevole la tratta­
zione dei numerosi problemi 
che le elezioni comportano. 

L'esperienza del passato ha 
posto in evidenza la necessità 
di diluire, nel tempo e nello 
spazio le operazioni elettorali, 
per consentire una maggiore 
adesione anche da parte dei cac­
ciatori che, per essere sprovvi­
sti di mezzi di trasporto e per 
abitare nelle zone periferiche. 
non hanno meno diritto degli 
altri a partecipare alice elezioni. 

Piuttosto che compiacersi in 
motivi demagogici, pertanto, 
l'Assemblea dovrà preoccuparsi 
di emanare norme che, in defi­
nitiva, serviranno a garantire 
agli eletti quell'appoggio della 
base senza il quale è material­
mente impossibile Tisotuere gli 
spinosi problemi venatari. 

Motti segpi. protrazione delle 
operazioni per più olornl e scar­
sa burocrazia, costituiscono il 
segreto per la riuscita delle ele­
zioni romane e vogliamo spe­
rare Che. almeno su questo 
punto, tutti i gruppi in contra­
sto vorranno trovarsi d'accordo. 

ARGO 

ciont di direttore sportivo. Ve­
dremo se con queste aeciswm 
la calma ritornerà uri clan Otan-
coazzurro. anche se i recenti 
colpi di scena ci hanno giù ani-
tuati al peggiu. 

» # • 
Sembra ormai sicuro che Mon­

tanari e Malacarne verranno re-
ingaggiati. possibilità di questo 
genere sembrano esistere anefte 
per Bergamo, Furiassi e Macci. 
ma ancora nulla è .stato deciso. 

Ieri mattina i biancoazzurri 
agli ordini dt Raynor hanno 
compiuto al Torino l'allenamen­
to normale. I giocatori sono stati 
divisi in due squadre e cioè 
Gtovannini. Di Veroli. Antonaz-
zi, Puccmelli. Sassi. Zibetti. De 
Fazio, Raynor. Furiassi e Mala­
carne da una parte e Uansen. 
Pistacchi, Bredesen. Fontanest. 
Fuin. Burini. Vicolo. Lofgren e 
Parola dall'altra. 

Sentimenti ha continuato In 
cura ai forni. Solo venerdì sa­
rà possib.le stabilire se il bratti 
atleta potrà scendere in campi, 
domenica. 

Questa mattina alle IO Ray­
nor proseguirà l'allenamento. 
Net pomeriggio allo stadio Tori­
no le riserie scenderanno in 
campo contro la Sampdoria B 
Per l'incontro sono stati conto 
catl i seguenti giocatori: Bandi-
ni. Giuliani. Eufem. Sevenni. 
Ciolabrtni, Conio, Pistacchi. Puc-
cincllt. Ronzio. Montanari, Pol­
lini. Maroncclli, Atzpuru e Pa­
vone. 

• • • 
/ giallorosM in vista dfll'im-

pegnatiro confronto, che dome­
nica li opporrà ancora in Ira 
sferla al Torino, hanno compiu­
to ieri al «Torino» un brcie ma 
intenso allenamento. i:n impron-
viso attacco epatico ha costret­
to Cancr ad abbandonare il 
campo poco prima dell'allena 
mento e le sue funzioni sano 
state assolte da Venturi che ha 

UNA INCHIESTA DI ATTILIO CA MORI ANO SULLA CRISI DEL CICLISMO ITALIANO 

La legge dell ' B. V.I. deve essere rilatta 
Lo leooe dell'UVl è fa­

gliala, malfatta; è sbaglia­
ta e mal/atta a arte, si 
capisce. Si tratta di ttn 
« giuoco » di art. d i S t a t u ­
to e di Regolamento dove 
chi ci capisce qualche cosa 
è bravo, davvero bravo. 
Spesso, manco gli « av­
vocati» dell'UVl riescono 
a interpretare la legge-
E* accaduto di recente: la 
C.A.D. ha detto u n a cosa 
e la Giunta. d'Urgenza. 
sempre sullo stesso argo­
mento, ne ha detta un'al­
tra. Ma cito Carlin (* Tut-
tosport», 31 ottobre 1954). 
il quale da tempo si bat­
te contro la legge del­
l'Ubi: « _ Io sport fu so t ­
terrato sotto i cavilli bu­
rocratici, sotto la citazio­
ne di innumerevoli art. di 
Statuto e di Regolamento 
in modo che nemmeno gli 
avvocati vi capissero più 
nulla chiaramente ». D'al­
tra parte la nuova C.C.P. 
(quella dell'atri». Monaco) 
ci ha fatto sapere che la 
vecchia C-AD. (quella del-
Vavv. Brofferio), a pro­
posito del • Giro > degli 
scandali, male aveva i n t e r ­
p re t a to la legge!„ 

Come possono fare, di­
cevo l'altra colta, le S o ­
cietà per r imedia re all'er­
rore che hanno commesso 
di approvare la leooe sba­
gliata, malfatta? «T sem­
plice: le Società devono 
chiedere che al Congres­
so di Viareggio sia mes­
sa in discussione la legge, 

cioè; siano messe in di­
scussione le Carle Fede­
rali. Le quali fanno la 
muffa- Tutu gli anni se 
ne parla, mai. però, se ne 
parìa con se r ie tà ; Vargo-
mento vien sempre messo 
alla fine deilo.d.g. Si par­
la (se se ne parla...) delle 
Carte Federali quando la 
Assemblea è stanca, sfi­
duciata, quando i più han­
no già tagliato la corda. 
Si capisce che il CD. del­
l'UVl agevola le fughe, le 
diserzioni Cosi U compi­
to di « s tud ia r » la legge. 
di * modificarla », r iené 
passato — d'ufficio — al­
l' apposita Commissione. 
Polvere, altra polvere sul­
le e Carte • ; più polvere 
c'è sulle « Carte » meglio 
i . per VUVI. E guai a chi 
protesta. Chi protesta t i e ­
ne messo all'indice. Come 
il sig. Chiappe di F i ren­
ze. il quale rig. Chiappe 
prima fa la voce grossa. 
poi quasi si tace. Perchè'' 
Forse Rodoni ha V* asso • 
nella manica? • Asso • o 
no, par che di una « cer­
t a » si tratti 

Chiappe a par te . E" l'ora, 
mi pare, di dir basta: per 
la salvezza del nostro 
sport che r iene da una 
stagione grama (e come 
organizzazione, e come ri­
sultati), che e, davvero, su 
di una bratta strada. E* 

l'ora, ciò*, di chiedere che 
la discussione tulle Carte 
Federali venga fatta, final­
mente, in man ie r a seria, 
che la legga venga studia­

la da persone intelligenti, 
capaci, esperte, non lega­
le a nessun carro. E, in­
tanto, della legge (di come 
dev'essere fatta, di come 
dev'essere applicata) se ne 
parli; se ne parli nelle So­
cietà, soprattutto. 

Le Società hanno biso­
gno d'una legge onesta, di 
facile interpretatone, per­
chè sono pochi gli avvoca­
ti nelle Società. Le quali 
devono chiedere anche la 
garanzia d'una vita tran­
quilla; le Società, in gene­
re, sono povere: e VUVI 
ne approfitta. Questo è il 
discorso che spesso si sen­
tono fare le Società: « —va 
bene, ti dò tanto; voglio. 
però, i tuoi voti! ». 

E' poi il caso di « ven­
dere » i voti per avere uno 
grande corsa?.. 

E vai la pena di « ven­
dere » i voli per avere un 
t'osto, grosso o piccolo, di 
•fingente?— Tanto, fin che 
resta in uso lo legge sba-
rliata. malfatta, c'è sem­
pre il pericolo Ji far la 
fine che hanno fatto la 
C.A.D. dell'avv. Brofferio e 
il Comitato di Toscana del 
sig. Del II. 

Un po' di coraggio, dun­
que; un po' di coraggio « 
molta buona volontà. E 
anche oli uomini dell'indù* 
stria intervengano nella 
discussione: sarà un bene 
anche per loro Eciferan-
no. quando si avrà una 
legge giusta, di trovarsi 
nella grama, antipatica, si­

tuazione dei giorni di vi­
gilia del « Tour »; costret­
ti al palo di partenza con 
una squadra già organiz­
zata. Allora VUVI non po­
trà più dir no; la legge 
non permetterà più all'ÙVl 
di dir no. 

E i campioni, gli « assi ». 
non hanno niente da dire? 
La legge dell'UVl tocca 
anche i campioni, gli e as­
si ». e come li tocca quan­
do li tocca! Coppi, dallo 
legge dedUVl. e stato pu­
nito {e non sempre in ma­
niera giusta) più d'una vol­
ta. Cosi Bartali. Cosi Ma­
gni. Cosi tanti altri. Ma 
anche VACCP1 tace: l'As­
sociazione d e i Corridori 
protesterà quando, a torte 
o a ragione, la legge del­
l'UVl proibirà ai campioni 
di far le corse. Insomma. 
:hì dorme, con quel che 
segue. 

Ma non soltanto della 
legge sbagliata e malfatta 
si dorrà parlare a Via-
reogio; anche della vi t to 
ria (sottolineo la parola 
w vittoria » pcrrh'd poi ri­
sultato che si trotta di una 
sconfitta) delVUvI a Pari-
pi, sulla triste questione 
degli uomini-sandurich, si 
dor rà parlare. E un po'to 
importante neVa discussio­
ne d o r r à essere riservato 
3 questo argomento: * pro­
fessionismo e dilettanti-
«mn ». Interessa Conni, in-
t eresa i giovani, l'aroo-
m«»nfo: nf nnWpro piti n 
lungo la prossima »-o?(o. 

(continua) 

tatto acmerure due formazioni 
..OM composte: i^ixaa/u A: Bu-
M-UIU. a.cani, LuiLOteito. tita­
ni. caruarctn, Venturi e Re ina­
sto. Squadra B: Galli, Stucchi. 
vjtu/iu/iu. t d i u , Caoaz^uti. A'uei& 
j Moro. 

Ali allenamento non ha preso 
parte Uhiggia che «a auuto un 
jioino di permesso, mentre Ber­
tucce Ili e Pandoifim dorranno at-
tCiiuere ancora prima a» ripren­
dere la preparazione. Per Ber-

tuccclli l'attesa non sarà lunga 
ma « Pan » dovrà ancora aspet­
tare circa due settimane. 

1 giallorossi partiranno doma­
ni alle 14.45 per Torino. Delta 
comitiva faranno parte quattor­
dici giocatori e cioè Moro. Al­
bani. Stucchi. Cardarelli. Elio­
ni, Bortolctto, Giuliano. Ghiggia, 
Celio. Galli. Venturi, Nyers. Bo-
sroto e Carazzuti. Accompagne­
ranno la squadra Carver, rimes­
sosi prontamente. Carpi. Cerret-
ti e il comm. T> Arcangeli. 

Vice 

A GENOVA 

Roma B-Genoa B 2-1 
GENOA - Gtiaiazzi, Pedemonte, 

Bruno, Gremese, Corrente, D*l-
monte. Corso, * trotto, Mike, Bia­
sini, PecoIIo. 

ROMA - Tessarl (PUuicastelli), 
Betello, Losi, Pellegrini. Stefa­
nelli, Guarnsxci. Gal&ssinl, Bel-
trandl, Sandri. Cerri, CiropaneUL. 

RETI . Sandri al 2', Flrotto al 
28' e Cimpanelll al 37' della ri­
presa. 

ARBITRO - Gambarotta di Ge­
nova. Spettatori 3000 circa. 

(Dalla redazione («novM») 
GENOVA, 17 — S e il Genoa 

poteva contare nel la prima 
partita delle riserve su ben 
cinque e lementi Ria collaudati 
in s e n e A. non altrettanto po­
teva fare la Roma, scesa a 
Marassi con una formazione 
veramente di riserve, ma i 
giallorossi hanno v into ugual ­
mente , e senza fatica, sugl i 
sfuocati rossoblu. 

La maggior parte del meri to 
va però a Gualazzi . il portiere 
del Genoa, cui le due reti van­
no addebitate. 

Appena all'inizio del la ri­
presa ì romanisti vanno tn 
vantaggio ad opera di Sandri , 
che. su al lungo di Beltrandi . 
completamente spostato a si­
nistra. centra verso Gualazzi 
che para senza trattenere la 
palla che gli rotola al le spal­
le . Il pareggio del Genoa g iun­
ge al 28' per m e n t o del gio­
vane Firotto che . su preciso 
passaggio del n e o rossoblu 
Mike, infila in porta da pochi 
passi. 

I genoani attaccano ancora 
cercando la vittoria piena pia 
è ancora la Roma a farsi pe­
ricolosa e Corrente d e v e sal­
vare la porta a portiere bat­
tuto. Al 37' il secondo gol ro­
manista. tanto strano quanto 
ormai inaspettato. Campanelli. 
da circa 15 metri , t irava in 
diagonale verso la porta di 
GuaTozz: un pallonetto rasoter­
ra. Un pedone inefficace, sem­
brava. E Gualazzi. credendolo 
fuori. Io la«c:a passare e la sfe­
ra Sniva in por!o. 
Gualazzi, credendolo fuori, lo 
lascia passare, e la sfera fini­
va in porta. 

II resto della partita è senza 
storia. Il Genoa cerca di an­
dare all 'arrembaggio per rag-

j mungere il pareggio, ma non 
jc'è nulla da fare, i suoi gioca­
t o r i girano a vuoto . I soli 
J « buoni » «ono vecchi . Ma non 
bastano. E la Roma se ne tor­
na a casa vittoriosa nel la pri­
ma giornata del campionato 
riserve. In complesso una vi t ­
toria meritata. 

Cavirchi - Adams 
il 2 4 novembre a Milano 

MILANO. 17 — FI campione 
d'Italia dei pesi massimi. Franco 
Cavicchi, combatterà 11 24 no-

|vembre incontrando il prima serie 
, Inglese Adams. Nella stessa riu-

Inlone che si svolgerà al Teatro 
Orfeo. Garritili Incontrerà a peso 
leggero Inglese Al Brown. 

con B. 

ARTI: Ore 21: C.ta Glol-Nincht-
Stelzo: « E" mezzanotte dottor 
Schweitzerl > dt G. Cesbron 

ATENEO: Prossima riapertura 
DEI COMMEDIANTI: Riposo 
E U S t O : Ore 17: C.ia Eduardo De 

Filippo « Palununella zollila « 
vola » di A. Pento. 

GOLDONI: Ore 21.15: C.la diret­
ta da K. Castellani « Sci per­
sonaggi in cerca di autore »' di 
L. Pirandello 

GIARDINO D'INVERNO (Già 
Arena Taranto): Imminente 
inaugurazione grandi spettaco­
li rivista 

OPERA DEI BURATTINI (Vico­
lo Due Macelli): Ore 16,30 «Ar­
lecchino servo di due padro­
ni » di C. Goldoni e il ballet­
to < La tarantella » di Rossini 
Preti. Arpa Cit 

PALAZZO SISTINA; Ore 21.15: 
C.la Walter Chiari « I saltim­
banchi » 

PIRANDELLO: Riposo. 
QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 

C.la Bllll - Riva « Slamo tutti 
dottori >. 

ROSSINI: Ore 17.15 familiare. 
ore 21.15 prezzi normali: C.la 
Stabile diretta da C. Durante 
«Alta Urategia » di E. Caglleri 

SATIRI: Ore 21,15: C.ia rtablle 
del giallo diretta da G. Glrola: 
• A casa per le 7 » di C. She-
rilf 

VALLE: Ore 21.15: «Il sacro 
esperimento » di F. Hochwalder 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Agguato sul fondo e 

rivista 
Altieri: Un giorno In Pretura con 

A. Sordi e rivista 
Ambra-Invlnelll: Canzone d'amo­

re con M. Fiore e rivista 
Principe: Maria di Scozia e ri­

vista 
Ventun Aprile: I falsari e rivista 
Volturno: La bestia magnifica ron 

Miroslava e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Imperatore di Capri con 

Totò 
Acquarlo: Fatta per amar* con 

E. Williams 
Adriano: Ulisse con S. Mangano 
Alo»: i l giustiziere del Tropici 

con R. Fleming 
Alcyone: La storia di Glenn Mll 

ler con J. Stewart 
Ambasciatori: La linea francese 

con J. Russell 
Attiene: La lampada di Aladlno 

con P. Medina 
Apollo: Il tesoro di Montecrlsto 

con J. Marais 
Appio: Tre soldi nella fontana 

con O. Me Guire (Cinemascope! 
Aquila: Furore con H. Fonda 
Arcobaleno: L'air de Paris con 

J. Gabin (L. 600) Ore 18 20 22 
Arenula: Uomini con M. Brando 
Arlston: Johnny Guitar con J. 

Crauford (Ore 15.40 18 20.20 
22.40) 

Astori»: Ho sposato un pilota lon 
R. Stack 

Astra: Pantera rossa con R. Stack 
Atlante: Il terrore dell'Andalu­

sia con R. Brazzl 
Attualità: Ulisse con S. Mangano 
Augusta*: Sara toga con I. Bere-

man 
Aureo: Pantera rossa con R. 

Starch 
Aurora: Androclo e il leone con 

J. Slmmons 
Ausonia: Operazione mistero con 

R. Widmark (Cinemascope) 
Barberini: Gente di notte con G 

P*rk (Cinemascopei 
Bellarmino: Jolanda la figlia del 

corsaro nero con M. Brltt 
Belle Arti: Il diavolo in converto 
Bernini: La magnifica preda con 

M. Monroe (Cinemascope) 
Bologna: La tunica con J. Sim-

mons (Cinemascope) 
Brancaccio: Tre soldi nella fon­

tana con D. Me Guire (Cine­
mascope) 

Capannelle: Delirio con C. Boyer 
Capito!: Johnny Guitar *on J. 

Crawford (Ore 1« 17.50 20.05 
22.45) 

Capranira: Mambo con S. Man­
gano 

Capranirhetta: Berretti rossi «cn 
A. L^dd 

Castello: Nuvola nera con B 
Crawford 

Centrale: Scampolo *53 con M. 
Fiore 

Chiesa Nuota: Il riuramento dei 
Sioux con } . Chandler 

Cf-ogna: Il fielio del Texas con 
D. Robertson 

Cine-Star: Il tesoro di Montecrl­
sto con J. Marais 

CltwJlo: Da auando te ne andasti 
con C. Colbert 

Cola di Elettro : Tre soldi nella 
fontana con D. ?.tc Guire (Ci­
nemascope) 

Colombo: Trieste cantico d'amore 
Colonia: Il sole negli occhi con 

n. Ferzetti 
Col««eo: Anni facili con N. Ta­

ranto 
Corallo: Appuntamento col desti­

no con J. Mitchell 
fo-*o- c"s»-is*,'o n'-vlefann rftr» 

S. Loren (Ore 15 17.20 19.45 

Cnttnlrngo: Napoleone con R 
Rascel 

CrUtarto: Schiavo del passato 
n«>l Plrroli: Riposo 
Delle Masrhere: La storta di 

Glenn Miller ron J. Stewart 
Dette Terrazze: Musoduro con C 

Greco 

DeUs Vittorie: La valle degli uo­
mini rossi con L. Hall 

Dt l Vascello: Tre soldi nella fon­
tana con D. Me Guire (Cine­
mascope) 

Duuu: Mamma mia, che impres­
sione! con A. Sordi , 

Daria: San Francisco con C. Ca­
ble 

Edelweiss: Bagliori nella jungla 
con A. Todd 

Eden: La vergine moderna con 
M. Britt 

Esperla: I moschettieri della re­
gina cor. A. Nazzari 

Esperò: Nuvola nera 
Crawford 

Europa: Mambo con S. Mangano 
Excelslor: Ricercato per omicidio 

con E. Costantine 
Farnese: L'ultimo treno da Bom­

bay 
Faro: Le foglie d'oro con G. Coo­

per 
Fiamma: Da qui all'eternità con 

M. Cllft 
Fiammetta: Angela con D. O'Kee-

fe. M. Lane. R. Brazzl (Ore 
17.30 19,4.1 22) 

Flaminio: Ricercato per omicidio 
con E. Costantine 

Fogliano: Terra bruciata con 1. 
Derek 

Folgore: Finalmente libero 
Fontana: I pirati della Croce del 

Sud con Y. De Carlo 
Garbateli»: Musoduro con C. 

Greco 
Galleria: Una parigina a Roma 

con A. Sordi 
Giovane Trastevere: Corriere di­

plomatico 
Giulio Cesare: La sete del po­

tere con B. Stanwirk 
Golden: Il tesoro di Montecrlsto 

con J. Marais 
Imperiale: Il medico del pazzi 

con Totò (Inizio ore 10.30 ant.) 
Impero: Vacanze d'amore con L. 

Bosè 
Indunn: Ombre rosse con T. Mit­

chell 
Ionio: La ninfa degli Antipodi 

con E. Williams 
Iris: II prezzo del dovere con R. 

Taylor 
Italia: Il pirata Barbanera con 

C. Laughton 
La Fenice: Paradiso notturno 
Livorno: Taxi d! notte 
Lux: Non cercate l'assassino con 

J. Payne 
Manzoni: Navi senza ritorno con 

J. Derek 

Massimo: Mamma mia, che im­
pressione! con A. Sordi 

Mazzini: Tradita con L. Bosè 
Medaglie d'Ore: Riposo 
Metropolita*; Mambo con 8. Man­

gano 
Modera*: n medico del pazzi con 

Totò 
Moderno Saletta: Ulisse con S. 

Mangano 
Modernissimo: Sala A: I tre la­

dri. Sala B: Il seduttore con 
A. Sordi 

Mondisi: La tunica con J. Slm­
mons (Cinemascope) 

Nuovo: Destino a tra volti con 
J. Mason 

Novoclne: La banda del Tamigi 
con L. Hayward 

Odeon: Il cammino delle stelle 
con R. Clooney 

Odescalchl: La strada con A. 
Quinn 

Olympia: La domenica della buo 
na gente con S. Loren 

Orfeo: Provinciali a Parigi con 
C. Bloom 

Orione: Anni difficili con II. 
Spadaro 

Ottaviano: Scampolo '53 con M 
Flore 

Palazzo: Lucrezia Borgia con M. 
Fiore 

Palestriti»: La valle degli uomi­
ni rossi con L Ball 

Parlali: La linea francese ron 3. 
Russel 

Pax: Servizio segreto con I. Me 
Crea 

Planetario: Rassegna lntern. del 
documentarlo 

Platino: Ho sposato un pilota ron 
R. Starch 

Plaza: Hondo con J. Wayne 
Pllnius: Aprile a Parigi con D 

Day 
Preneste: Vacanze d'amore ron 

L. Bose 
Quadraro: Dramma nella Casbah 
Quirinale: La valle degli uomini 

rossi con L. Ball 
Qulrinetta: Versailles con 7. Ma­

rais (Ore 16.15 19 22) 
Quiriti: La rivale di mia moglie 

con K. Kendall 
Reale: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Guire (Cinemascope) 
Rey: Riposo 
Rex: Sangaree con F. Lama» 
Rialto: Navi senza ritorno con J. 

Derek 
Rivoli: Versailles con J. Marais 

(Ore 16.15 19 22) 
Roma: La passeggiata con Raccel 
Rubino: Operazione Apfelkern 

Baiarlo: L'uomo della Jamalca 
Bau Eritrea: Il figlio del Ttxaa 

con D. Robertson 
Sala Gemma: Piccolo alpino 
Sala XrasBoatlna: La grande ca­

valcata con D. Andrews 
Sala Umberto: Dora bambola 

bionda 
saia Vlgnoll: Un albero cresce a 

Brooklyn 
Salerno: Fuga nel tempo 
Salone Margherita; I parenti ter­

ribili con J. Marais 
San Crlsogono: L'ultimo treno da 

Bombay 
San Felice: Duello a Berlino 
San Pancrazio: La vendetta del 

corsaro 
Sant'Ippolito: La prigioniera dt 

Amalfi con A. Lualdt 
Savoia: Sinha Moha la dea blan 

ca con A. Duarte 
Silver Cine: Pony Express cor. 

C. Heston 
Smeraldo: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Splendore: Il grande caldo con 

G. Ford 
Stadlum: La fine di un tiranno 

con Y. De Carlo 
Superclnema: Berretti rossi con 

A. Ladd 
Tirreno: Sombrero con V. Gas-

sman 
Tor Maranclo: I lancieri del Da. 

kota 
Trastevere: Il mare del vascelli 

perduti 
Trevi: Mogambo con A. Gardner 
TManon: Cafè char.tant con I. 

Bar7|7za 
Trle«lv: Teodora con G. M. Ca­

nale 
Tinroln: Canzone appassionata 

">n N. Pbzl 
Ulisse: S.O.S. Scotland Yard con 

L. Redmond 
Ulnlxno: Forza bruta con B. Lan-

r.->«itrr 
Vr»Mn«: Gran varietà con M. 

vior«» 
Vittoria: Il mo«tro della via Mor­

gue ron P *f»«»in^ 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Altieri, Aureo, Ambra-Iovlnelll, 
Apollo, Alhambra, Atlante. Bran­
caccio, Colonna, Corso, Cola di 
Rienzo, Colosseo, Cristallo. Ellos, 
Excelslor, Farnese, Flaminio, Ita-
Ila, La Fenice, Lux, Olympia, Or­
feo, Planetario. Rialto, Roma, 
Stadlum, Sala Umberto, Salerno, 
Silver Cine, Tirana, Tnseolo. 
TEATRI: Valle, Sistina. 
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ritorna il 

il Tamburino 

annuncia il ritorno del 

il dolce squisito, sempre 

fresco, fusione deliziosa 

di creme, liquori ed 

aromi, in un guscio 

di cioccolato purissimo 
• 

«Dopo la sospensione stagionala 

rtoovereta il $O0UftM£e 

in tutti l tiegoxi d'Italia 

CIN9MA 

SPLENDORE 
4& -UCCÙ&M -aV 

è un prodotto 

IL VOSTRO SPUMANTI ! 

TUSCOIO TITI 

DOMANI AL 

BAWtt'Xl e CAPRAfflCHETTA 

. remio del la X V Mostra i n ­
ternazionale d'Arte Cinema-
tografua di Venezia per la 
Interpretazione di 

J E A N G A B I N 

/ ACXtMA Cff/tn 

GRANDE 
CALDO.. 
G ^ 4 O R D ITUSCOLO TITI 
^"GRAUAMEi W M M V W / M m W / « m M M M M M 

ZEGtA £Q.iTZ t.AHC-* 

PLATEA L 5 5 0 

i^ftper* 

Rinascita 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I l » \ t * 1 » K I « A l • 

A. APPROFITTATE. Granàio*. 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
oagamentl. Satria Gennaio Miano 
Xaocll. Chlala 238 

.1 L M . > l l . « < l l l ( I L I U L l . 1 1 1 , , 1 . , 
noo c«a lenti «j cantai*», aaa con 
LENTI LUKNtALI INVISUSILJ 
• MlLHOTTIUk » • v i * Porta-
maggior* ai (7T14U) aucaiedeu 
.|iu<rnio ctaruito 

ASTUCCI Scatole pieghevoli. 
per ogni Industria. Speclalllzzati 
la lavori dt cartotecnica. Preci­
sione. Convenienze: «Cartotecni­
ca. Scatolificio Vernazza ». Berta-
co. 5 - Roma. (WM3B). 

PELLICCE, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a meta orezzo 
Forti sconti. FacUltattool. Casa 
della Pelliccia dt Odevalne. d i t a ­
ta 74 Telef ««444 Naoolt «170 

VARI i l 

i l ) I Z I K i l A Gina iniezioni, via 
Moma 76 iLarao Cariti » Tele-
«i.oo tu 428 

• •« « A M I I . ^ I 

MACCHINA atAGLICaTIA grande 
novità. Passaggio automatico dal­
la maglia costa alla maglia ra­
mata. senza trasportare col pun­
zone. Un solo comando permette 
il cambio simultaneo del Quattro 
gradi e dei catenacci, e lu . ican-
4o complicati movimenti dei oer . 
ni, delle leve, delle divisioni: 
cambiando senza difficolti tipo 
di maglia anche ogni mezzo giro. 
Le mollette non vi sporcheran­
no più le mani perchè gli aghi 
si alzano da soli. Altre sorpren­
denti novità!!! E' la macchina 
dell'avvenire, produttiva per t c -
cellenza. Maglleriste prenotatevi 
in temno • Roma. Via Milano 49 
(secondo piano). 

ANNUNCI SANITARI 

EBOOCRIBE 
studi* « uaauMtt» Medie* par 
u diagnosi e cara delle tele dl-
sfanztnni sessuali di osterà oer-
*«aa. pstchtesL eo«i«rlna Senilità 
precoce. nevrastenia sessuata. 
Con sul tannili e care rapida pre-
•nst-matrtm aatali 

5ra„<TUfI. Or. C A B I E T T I 
Piazza EsquiiiBo • IX • »OM% 
(Stazione) - Visite ora • • 1 3 
Festivi ore 9-12 - Consultarlonl 

Studio 
Medico ESQUILINO 
W C a t l C D E S C u r * n P*d* 
W E l i E H E E prematrimoniali 
DISFUNZIONI S K S S U A 1 . I 

dt ogni ertgta* 
LABORATORIO. «KAfàMMlS* 
ANALISI MlCKOS »»«»•'**•«»•*, 
lilreU. Dr F. Calandri Specialista 
via Carlo A l t e r i * . «3 ISianone» 

MACCHINE MAGLIVIUA 7x70 -
SXBO . 12x100 . 14x100 semplici -
speciali. Nuove occasioni. Lun­
ghissime rateazioni anche senza 
anticipo. Roma. Via Milano 49. 

ft OfrfrttU» IMPICCHI 
» uavoato l t 

INDUSTRIA infissi legno cerca 
dirigente macchinario lunga pra­
tica distribuzione lavoro et trac­
ciatura. Casella T/alBM Spi. 
Napoli. 903MI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni oncia* Ueauease emx. 
Frigidità • Senilità • Anomalia 
Accertamenti prema tri mooikli 

Care raptda-radscall 
Urano: *-13. i t-tp • Fee*.: W-tt 
r m t Or US OS BEaXNAJUHS 
Spec uerro CUa BoaaavPangi 

Docente un SI Med- Roma 
•Manta ladiaeadeaia 9 ( f tar taag* 

ALFREDO S i R O N 
VKIMfc VARICOSE 

«aakatiti • rtrtAA 
i>i*ruM«uoNi s t a s U A i j 

CORSO UMBERTO N. 514 
> u t rat ujzt - ora a-» . 
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RISPONDETE E FATE RISPONDERE ALLE NOVE DOMANDE DEL REFERENDUM 

Il contenuto dell Unità nel giudizio dei lettori 
A che punto siamo col nostro 

« referendum »t come vogliamo 
condurlo avanti e come con-
eluderlo? Sarà , bene risponde' 
re a questa domanda, che i let­
tori si pongono, e cercare di fa­
re un po' il punto: abbiamo pub­
blicato regolarmente, dal 7 ot­
tobre ad oggi, otto pagine in­
teramente dedicate alle risposte 
dei lettori, ogni giovedì e tal­
volta anche di sabato. Abbiamo 
riportato i giudizi e le rispo­
ste, non potendole pubblicare 
tutte integralmente per non 
prendere troppo spazio, nelle 
parti che ci sembravano più in­
teressanti, di 20$ lettori. Intere, 
ricolme cartelle di risposte al 
« referendum » giacciono ancora 
sul nostro tavolo, perchè, pur 
dedicando al * referendum » uno 
spazio considerevole del giorna­
le, non siamo riusciti a tener 
dietro alVafflusso giornaliero del­
le lettere che ci sono pervenu­
te. Ma, nonostante questo, non 
crediamo che ci si possa anco­
ra ritenere soddisfatti, noi, della 
redazione, e voi, lettori del­
l'* Unità ». 

// referendum ha già portato 
un contributo di proposte consi­
derevole, di consigli utili, di ri­
lievi giusti: molte questioni sono 
ora più chiare; sappiamo ora 
meglio ciò che il giornale deve 
ancora fare per rispondere a 
tutte le richieste dei lettori, 
sappiamo in quale direzione 
dobbiamo muoverci. Se tutto 
questo è vero, è però altret­
tanto indubbio che un refe­
rendum di questo tipo, ^ at­
traverso il quale PUnità inau­
gura un metodo nuovo nella sto­
ria del giornalismo, non solo ita­
liano, per sottoporre il proprio 
contenuto al giudizio crìtico dei 
lettori, per stabilire un contatto, 
una identità sempre pia stretta 
fra ciò che il giornale dice ogni 
giorno e le aspirazioni, i senti­
menti, gli ideali del popolo, non 
si pud considerare concluso con 
soddisfazione perchè il giornale 
ha ricevuto un migliaio di let­
tere. Abbiamo bisogno, noi e 
voi lettori, che le risposte, i 
giudizi, siano molti di più, che 
questa sottoscrizione dì idee si 
allarghi in modo che le sue con­
clusioni possano essere il risul­
tato di una consultazione che è 
arrivata dappertutto, in profon­
diti ed in estensione. Non im­
porta se avremo difficoltà di 
spazio per renderne conto: tro­
veremo il modo di superarle. 

Della profondità alla quale è 
pervenuto l'appello dell'Unii^, 
tono già testimonianza le lettere 
provenienti da sperduti paesi 
dell'interno della Sicilia e delta 
Sardegna; delle Marche e del­
l'Abruzzo. 

Qualche giorno fa ci è perfino 
giunta una lettera da un piccolo 
monastero di suore nel perugino, 
per proporci un ingenuo espe­
diente che permetta la diffusione 
dcltUmtìi all'interno delle chie­
se e dei luoghi di clausura! Ma 
è l'estensione del referendum che 
sopratutto dobbiamo migliorare-
Del resto bastano pochi altri 
dati per dimostrarlo: finora la 
Toscana ci ha fornito la mole 
più considerevole delle risposte: 
jo per cento. Sono ancora poche 
però se guardiamo la diffusione 
del nostro giornale nella regio­
ne, i saldi legami delPVnitk con 
gli operai, con i contadini» il 
popolo toscano. Alta Toscana 
seguono Roma e la Campania 
(ma in gran parte si tratta di 
lettere giunte dèi Napoli) con il 
tj per cento ognuna. Poi le Mar­
che con il io per cento, la Sicilia 
e la Calabria con il 7, f Umbria 
con il j , l'Abruzzo con il 4 per 
cento. Puglie, Sardegna, Lazio 
(esclusa Roma), seguono con per­
centuali più basse. 

Abbiamo già segnalato le buo­
ne iniziative delle redazioni e 
delle associazioni provinciali 
* Amici » di Firenze e di Ancona 
che per estendere la consulta­
zione, hanno stampalo e diffuso 
volantini con le domande del re­
ferendum e lo spazio per le ri­
sposte. P una esperienza utile 
che bisogna estendere in tutti i 
capoluoghi di provincia che le 
nostre redazioni e i nostri corri­
spondenti locali, assieme alle as­
sociazioni * Amici » debbono far 
proprie. Sarà un mezzo anche 
questo, accanto alle iniziative 
delle organizzazioni di partito 
che contrihàrà validamente al 
successo pieno del referendum e 
a una sua efficace conclusione 
che vorremmo fortore, come con­
tributo specifico <MPUnìti, alla 
prossima conferenza nazionale 
del PCI. 

Le nove domande 
del referendum 

/ nove punti del referendum ai 
quali vi preghiamo di rispondere e 
di far rispondere sono i seguenti: 

1. L e g g i s e m p r e l ' U n i t à ? O s o l t a n ­

t o l a d o m e n i c a ? N e l s e c o n d o 

c a s o , p e r c h è ? Q u a l i p a g i n e l e g ­

g i a p r e f e r e n z a e p e r c h è ? 

2 . Q u a l i , f r a i t u o i f a m i l i a r i e c o n o . 

s c e n t i , l e g g o n o l ' U n i t à ? Q u a l i 

n o n l a l e g g o n o e p e r c h è ? 

3 . Q u a l i s o n o l e c r i t i c h e p i ù s e r i e 

c h e s e n t i r i v o l g e r e a l l ' U n i t à d a i 

n o s t r i a v v e r s a r i ? 

4 . T i a p p a s s i o n i a l l e c o r r i s p o n d e n ­

z e d a l l ' e s t e r o ? L e v o r r e s t i p i ù 

o m e n o a m p i e ? 

5 . C o s a p e n s i d e l m o d o c o m e 

l ' U n i t à s o s t i e n e l e l o t t e d e l l a ­

v o r o ? H a i p o t u t o p e r s o n a l m e n t e 

o s s e r v a r e c o m e l ' U n i t à a b b i a 

c o n t r i b u i t o e f f i c a c e m e n t e in 

q u e s t o o q u e l c a s o a s t i m o l a r e i 

l a v o r a t o r i a l l a l o t t a e a fac i l i ­

t a r e l a s o l u z i o n e p o s i t i v a d i u n a 

v e r t e n z a ? 

5. Q u a l i a r g o m e n t i v o r r e s t i c h e la 

t e r z a p a g i n a t r a t t a s s e ? T i sod­

d i s f a l a c r i t i c a d ' a r t e , l e t t e r a r i a , 

m u s i c a l e , c i n e m a t o g r a f i c a ? T i 

p i a c c i o n o i r a c c o n t i p u b b l i c a t i 

d a l l a n o s t r a t e r z a p a g i n a ? V o r ­

r e s t i c h e l ' U n i t à p u b b l i c a s s e , 

c o m e g i à n e l p a s s a t o , u n r o ­

m a n z o d ' a p p e n d i c e ? P r e f e r i r e ­

s t i u n a u t o r e c o n t e m p o r a n e o o 

d e i seco l i s c o r s i ? 

7 . L e g g i l a « p a g i n a d e l l a d o n n a » ? 

T r o v i c h e c o r r i s p o n d a a l l e es i ­

g e n z e d e l n o s t r o p u b b l i c o f e m ­

m i n i l e ? I t uo i b a m b i n i , i t u o i 

f r a t e l l i m i n o r i , l e g g o n o il N o ­

v e l l i n o d e l g i o v e d ì ? 

8. C o s a p e n s i d e l l a p a g i n a s p o r t i ­

v a ? Q u a l i s o n o i s e r v i z i c h e p i ù 

t i i n t e r e s s a n o ? C o s a p e n s a n o i 

. t u o i a m i c i «t i fos i» d e l l a p a g i n a 

s p o r t i v a ? 

9 . C o s a p e n s i d e l m o d o c o m e 

l ' U n i t à t r a t t a l a c r o n a c a n e r a ? 

T i p i a c c i o n o l e v i g n e t t e , i d i s e ­

g n i e l e f o t o p u b b l i c a t e d a l 

n o s t r o g i o r n a l e ? 

"T LETTORI Dì FRONTE ALL'OTTAVO QUESITO 

mL9 Unità del lunedì 
e la pagina sportiva 

Gli incontri della serie A che si disputano nel Nord — Le classifiche della 
Promozione e delle serie minori — Il lavoro dei corrispondenti sportivi 

Il dibattito alla Camera 
siil i auseitj agli statali 

Welle lettere 3ul nostro re­
ferendum, lo spazio dedicato 
all'ottava domanda « Cosa 
pensi della pagina sportiva? » 
è sempre molto ampio e den­
so di suoceri me» ti, rilievi e 
apprezzamenti. 

G. P a s q u a l i ( R o m a ) 

« Il lettore Gaetano Pasqua­
li di Roma, in proposito così 
scrive: « Voglio dire anch'io 
qualcosa sulla pagina sporti­
va. Sono un appassionato di 
pugilato e, pertanto, intendo 
mettere in evidenza alcune 
lacune che si verificano 
quando vi sono alcuni impor­
tanti incontri di boxe: 1) nel­
la nostra città affluiscono alle 
riunioni di boxe dai 12 ai 15 
mila spettatori che sono, nel­
la grande maggioranza com­
pagni o simpatizzanti; 2) na­
turalmente, dopo gli incon­
tri hanno sempre luogo di­
scussioni sui vari combatti­
menti, ma questi si svolgono 
sulla base dei resoconti dei 
giornali sportivi, p e r c h è 
l'Unità non soddisfa affatto, 
in questo campo, i lettori. Mi 
sembra, perciò, che dopo tut­
ti gli sforzi che si fanno per 
aumentare la diffusione del-
l'Unità, sia uno sbaglio per­
dere alcuni lettori solo per­
chè in questo campo il gior- . , _ * • « 
naie non soddisfa le esigenze! vono in paesi capitalistici, 
degli sportivi. La questione molte volte vengono trascu-
potrebbe essere risolta coni rati. In ultimo osserviamo che 

una certa facilità se l'Unitàt mentre tutti i giornali pub­
blicano i resoconti dei gran­
di incontri pugilistici il gior­
no successivo al match, l'Uni­
tà li pubblica due giorni do­
po. Perchè? ». 
F . V e r g a r a ( R . C a l a b r i a ) 

pubblicasse qualche riga in 
più sugli incontri e il lunedi 
dedicasse particolari articoli 
sui vecchi incontri. Enrico 
Venturi, svolge bene il suo 
lavoro di cronista, è compe­
tente ed ha una lunga espe­
rienza in materia ». 

R. G a m b ì n i ( P i s a ) 

I lettori Rodrigo Cambini e 
Silvana BuIIcri di Colipnola 
(Pisa), a loro volta scrivono: 
« Vorremo rispondere sul­
l'Unità del lunedi e sulla pa­
gina sportiva giornaliera. Il 
primo rilievo che vorremmo 
fare è quello che si dedica 
molto spazio a partite di cal­
cio per noi poco interessanti 
o di minor rilievo, come quel­
le relative all'Italia meridio­
nale, anziché alle partite di 
serie A, divisione nazionale 
(Inter, Milan, Juve, ecc.). Nel­
la stagione ciclistica non t ro­
viamo, poi, mai o quasi mai, 
quella serie ricca di gare che 
nella Toscana abbonda. Pur 
tenendo sempre presente le 
funzioni politiche dell'Unità, 
vediamo come vengono messi 
molto in rilievo (giustamente) 
gli atleti delle democrazie 
popolari, mentre altri uomi­
ni, pur avendo il medesimo 
merito sportivo ma che vi 

Più spazio alle cronache locali 
per aumentare il numero dei let tor i 

Una, richiesto pressoché unanime • La cronaca napoletana - Le pagine 
interregionali - Notizie e diffusione - L a spedizione e l'arrivo del griornale 

Le cronache cittadine e 
provinciali continuano ad es­
sere al centro dell'attenzione 
dei lettori che rispondono 
alle nostre domande. 

M. Lacchi (Napoli) 
Il compagno Mario Lacchi. 

di Napoli, così risponde: « Per 
quanto riguarda la cronaca 
cittadina — per meglio sod­
disfare le esigenze dei lettori 
non comunisti — occorre r i ­
durre un poco lo spazio de­
dicato al notiziario politico e 
sindacale per dedicare più 
spazio, invece, ai programmi 
degli spettacoli, completi e 
aggiornati, onde evitare che 
alcuni lettori dell'Unità deb 
bano acquistare un altro gior 
naie per avere esaite infor 
inazioni. Qualche volta, poi. 
manca l'elenco delle farmacie 
di turno» 

V. Vargiu (Cagliari) 
Il .compagno Vincenzo Var­

giu. di Cagliari, a sua volta 
dice: e La pagina regionale 
è soddisfacente, ma qualche 
volta mi capita di sentire al­
cune critiche relative a que­
sta pagina perchè essa t ra­

scura la cronaca e parla t rop­
po poco dei paesi delle pro­
vince di Sassari e Nuoro. 
mentre dedica buona parte 
dello spazio a Cagliari». 

0. De Arrgelis (Sezze) 
Il compagno Ovidio De An-

gelis, di Sezze, scrive; « Cer­
co sempre notizie dei fatti 
paesani nella quarta pagina 
— Cronaca del Lazio, Abruzzo 
e Molise — ma li trovo molto 
di rado. Perchè? ». 

A. Caroti (Arezzo) 
71 lettore Attilio Caroti, di 

Arezzo, dice: « I miei familia­
ri e I miei amici vorrebbero 
una cronaca locale più este­
sa: se fosse possibile una in­
tera pagina. Molte volte, in­
fatti, proprio perchè vi sono 
problemi urgenti ed altre no 
tizie, la pagina regionale r i 
porta con ritardo notizie e 
fatti della nostra zona ». 

M. D'Anna (Napoli) 
71 lettore Mario D'Anna, di 

Napoli, dopo aver rilevato 
che, a suo giudizio. « molto 
spesso si esagera quando, per 
un banalissimo fatto di Cro­

naca, si improvvisa un piccolo 
comizio », cosi prosegue; « Io 
non dico che nella pagina 
della cronaca di Napoli non 
si debba fare della poli­
tica, ma inseriamola nei 
capocronaca, e facciamola 
dando un ampio resoconto 
agli interventi dei consiglieri 
comunisti nelle sedute del 
Consiglio comunale, denun­
ciando la politica affaristica 
di Lauro, e stiano attenti a 
non trasformare i ladruncoli 
in eroi e i tutori dell'ordine, 
a 30 mila lire al mese, in no­
velli bravi di Don Rodrigo! ». 

S. Pascarella (Roma) 
Il lettore Salvatore Pasca­

rella, di Roma, sollecita in­
vece la pubblicazione degli 
orari delle ferrovie, delle li­
nee marittime, e autoferro­
tranviarie. 

G. Rugno (Airi) 
Il lettore Giuseppe Rugno, 

di Atri, chiede; « 1) il ripri­
stino della pagina regionale 
abruzzese con la trattazione 
di argomenti locali, provin­
ciali e regionali; 2) una pa­

gina, possibilmente il sabato, 
che tratti i problemi dei brac­
cianti, mezzadri, coltivatori 
diretti, operai e artigiani; 3) 
una pagina, da pubblicarsi il 
martedì, che tratti i problemi 
del ceto medio; 4) una part i­
colare cura nella stampa del 
giornale, soprattutto nei ca­
ratteri, perchè molti lettori 
anziani incontrano difficoltà 
nella lettura ». 

« Lettori fiorentini » 
Numerosi lettori della Prov. 

di Firenze, infine ci hanno in­
viato le loro risposte sui mo­
duli per l'occasione stampati 
dall'Associazione provinciale 
< Amici ». La bella iniziativa 
degli « Amici » però per un 
aspetto è risultata difettosa: 
manca nei moduli lo spazio 
dedicato alla firma dello scrì­
vente per cui tutto il gruppo 
di queste lettere è, involon­
tariamente, anonimo. Comun 
que pubblichiamo alcuni giu­
dici interessanti contenuti 
nelle risposte. 

« I miei amici dicono che 
l'Unità è un giornale troppo 
politico e non porta quasi 

mai fatti di cronaca ». * Pre 
ferirei che l'Unità dedicasse 
una pagina alla cronaca pra­
tese, perchè oggi, a parer mio, 
essa è indispensabile ». « In 
linea generale, il giornale va 
bene, ma per quanto riguarda 
Prato sarebbe desiderabile 
una più ampia corrispondenza 
locale ». « In linea generale 
il giornale va bene, ma per 
quanto riguarda i problemi 
locali il giornale ha delle de­
ficienze. Sarebbe necessaria, 
invece della pagina toscana, 
una pagina provinciale, in 
modo da rendere possibile 
una vasta corrispondenza da l ­
le fabbriche ». « Mia madre 
non legge l'Unità perchè dice 
che c'è poca cronaca della 
città ». « Noto che nella pagi­
na della cronaca Toscana non 
vengono • quasi mai pubblica­
te le corrispondenze della mia 
zona (Prato). Penso che 6ia il 
caso di rivedere la cosa. I 
lettori pratesi sentono la ne ­
cessità di avere notizie loro ». 
e Trovo le pagine tutte otti­
me esclusa la pagina toscana 
che mi sembra non assolva 
al suo compito poiché si fa 
poco leggere». 

71 compagno Franco Verga­
ra, di S. Cristina d'Aspro­
monte (R. Calabria) cosi si 
esprime: « Per quanto riguar­
da lo sport, più che il mio 
parere voglio esprimere quel­
lo dei miei conoscenti che 
leggono l'Unità solo il lu­
nedi. Questi rilevano che il 
giornale, pur di fare un am­
pio resoconto delle partite di 
serie A disputate da squadre 
meridionali e centro-meridio­
nali, dà scarso rilievo alle 
partite delle squadre setten­
trionali. I miei amici, mi 
hanno mpstrato con sorpresa 
il n. 40 (282) dell'I 1 ottobre 
scorso e si sono dichiarati 
molto delusi per aver trovato 
partite come Inter-Pro Patria 
e Triestina Juventus con una 
cronaca che non superava le 
30 righe ». 

A . D i n i ( S i e n a ) 

Il compagno Alberto Dini 
di Siena, a sua volta così 
scrive: « Per migliorare le 
corrispondenze sportive del 
lunedi e le. altre colonne che 
l'Unità dedica ogni giorno al­
lo sport nelle pagine regionali 
o locali, prima di tutto credo 
che si dovrebbe curare con 
maggiore attenzione il lavoro 
dei corrispondenti sportivi, 
sotto due aspetti: a) cercare 
di aiutarli circa la stesura 
delle corrispondenze, dimo­
doché essi riescano a mettere 
in evidenza sopratutto — data 
la sempre esistente ristret­
tezza di spazio — i fatti sa­
lienti di un incontro di calcio 
o di una gara ciclistica; anche 
se ritengo necessario che vi 
siano sempre in sede di cro­
naca, dei brevi commenti sul­
la prestazione delle squadre; 
b) invitare i corrispondenti 
ad una maggiore attenzione 
sia nel trasmettere i nomi 
degli atleti, sia nell'osservare 
lo svolgimento di un incontro, 

Inoltre ritengo che sarebbe 
molto utile ai fini della dif 
fusione e dell'aumento del 
prestigio del nostro giornale, 
riuscire a inviare degli « in­
viati speciali », scegliendoli 
fra i corrispondenti provin­
ciali, 

Infine ritengo sia utile il 
commento settimanale sia a l ­
la IV Serie che alla « Pro* 
mozione»; ma commenti ben 
fatti, completi e non come 
quelli che leggiamo oggi. 

Oggi, senza dubbio, l'Unità 
del Lunedì, è migliorata sen­
sibilmente e una sua più lar 
ga diffusione credo sia ora 
più facile; occorre però per 
Sezionare il nostro lavoro, 
renderlo più completo. Un 
altro suggerimento è quello 
di pubblicare la classifica de l ­
la « Promozione » Toscana, 
che molti sportivi richiedono, 
per non costringerli ad anda 
re a leggerla in altri quoti 
diani regionali. 

La pagina dedicata quoti­
dianamente agli avvenimenti 
ritengo sia ben fatta; dovreb 
be. semmai, dare più spazio 
alle attività deinj.I.S.P., 

L'angolo dello risposte e dei quesiti "lampo 

(Continuazione dalla l. pagina) 

gittimo ed opportuno l 'attri­
buire al governo il potere 
di determinare anche il t ra t ­
tamento economico degli s ta­
tali in quanto il Par lamen­
to, in questa materia, si la­
scerebbe influenzare e tu r ­
bare dalle pressioni degli 
statali. Fatta questa affer­
mazione, che sarebbe stata 
meglio sulla bocca del go­
verno che su quella di un 
sindacalista, Cappugi è en­
trato in polemica con le si­
nistre e con i parlamentari 
della CGIL. A suo giudizio, 
gli statali possono fidarsi del 
governo, il quale ha già r e ­
perito 80 miliardi per i mi­
glioramenti. Questa somma 
però — ha aggiunto Cappu­
gi — è assolutamente insuf­
ficiente per raggiungere gli 
obiettivi che la CISL si p re ­
figge. Come fare per indur­
re il governo ad aumentar­
la? Di Vittorio propone 
emendamenti che modifichi­
no la legge; la CISL si ac­
contenta invece di ordini del 
giorno che il governo do­
vrebbe accettare. 

DI VITTORIO: L 'ordine 
del giorno che abrogava le 
sanzioni contro gli statali fu 
approvato dal Parlamento, 
ma il governo non l'ha ap­
plicato. 

CAPPUGI: Ma quello non 
era stato accettato dal go­
verno. L'ordine del giorno 
accettato dal governo è 
un'altra cosa. 

SANTI (PSD: Ma Tupini 
i vostri ordini del giorno non 
li ha accettati. 

CAPPUGI: Si vedrà. 
CLOCCHI ATTI ( P C I ) : 

Che fine ha fatto l'ordine del 
giorno sull'IRI che fu accet­
tato dal governo? 

PASTORE (urlando).: Noi 
facciamo come ci pare e il 
permesso a voi non lo chie­
diamo. 

PIERACCINI (PSD: Ma 
senza i nostri voti non fate 
niente. 

CAPPUGI: Comunque, noi 
siamo contrari agli emenda­
menti e favorevoli a impe­
gnare il governo solo a t t ra ­
verso ordini del giorno, in 
primo luogo per differen­
ziarci dalle sinistre e in se­
condo luogo per evitare che 
la legge torni in Senato. 

DI VITTORIO: Ma ho già 
detto che, se il governo ac­
coglie le rivendicazioni mi ­
nime degli statali, la legge 
può essere approvata in un 
giorno anche dal Senato. 

CAPPUOrI non ha repl i ­
cato all 'interruzione e ha 
concluso con una lunga t i ­
rata anticomunista, 

Ha avuto quindi la parola 
il compagno GIANQUINTO, 
il quale ha ribadito che il 
pretendere di negare al Pa r ­
lamento il diritto di determi­
nare lo stato giuridico ed 
economico degli statali (che 
non sono problemi e tecni­
ci ») non è conforme alla 
Costituzione. Nella legge-de­
lega, inoltre, si parla gene­
ricamente d i t rat tamento 
economico e non di miglio­
ramenti, i quali sono invece 
doverosi alla luce dell 'arti­
colo della Costituzione nel 
quale è sancito il principio 
che la retribuzione deve ga­
rant i re al lavoratore a lme­
no il minimo vitale. 

Ma come si può dare a 
questo ministero il potere di 
decidere i diritti e i doveri 
degli statali, quando esso ha 
applicato nell ' amministra­
zione le norme fasciste? In 
proposito, Gianquinto ha ci­
tato un esempio indicativo. 
Il compagno Bova, alunno 
d'ordine delle Ferrovie del ­
lo Stato, fu eletto segretario 
di una sezione comunista. 
L'amministrazione ferrovia­
ria, in seguito a ciò, gli co­
municò per iscritto che egli 
aveva violato l'articolo 11 
della legge sul personale 
statale, accettando una ca­
rica politica senza richiedere 

f9 
Panrima locale 

e resoconti sportivi 
Caro compagno Ingrao, 

siamo i componenti del co­
mitato direttivo della Sezione 
di Paola e tutti i giorni leg­
giamo* la prima e l'ultima 
pagina del giornale. Riman­
diamo ai momenti di riposo 
la lettura della terza pagina 
e della rubrica « Vita di Par­
tito ». Vogliamo soffermarci 
un pò sulla pagina regionale 
che nel nostro caso dobbiamo 
chiamare interregionale. Se­
condo noi questa pagina è 
malfatta perchè contiene a 
volte molte notizie poco in­
teressanti della regione più 

Recensioni dei 
Cara Unità, 

è molto difficile rispon­
dere con consigli al vostro 
referendum. Io penso che a-
vendo un po' più di spazio a 
disposizione potreste soddi­
sfare già qualche giusta ri­
chiesta che i lettori vi hanno 
mandato. 

A mio parere dovrebbe es­
sere curata molto meglio la 
edizione détta domenica con 
un* bella pagina di riassunto 
di tutu le lotte sindacali e 
questo perché vi sono anche 
molti operai che leggono la 
Unità Molo la domenica. 

Per questo dovreste supe­
rare gravi difficoltà per lo 
spazio e allora sarebbe bene, 
la domenica, contenere lo 
spazio dedicato allo sport ed 
eventualmente non pubblica­

re quel giorno la rubrica 
«Vita di Partito*. 

Penso anche che avendo 
più spazio a disposizione, ci 
riuscireste certamente a ren­
dere più complete le notizie 
dall'estero. 

La nostra terza pagina é 
bella; occorrerebbe però che 
ci fossero più recensioni di 
nuoci libri pubblicati e, per 
almeno due volte alla setti­
mana, una colonna di com­
menti degli articoli dei prin­
cipati giornali aocersari 

Per il romanzo d'appendi­
ce, i bene che sia pubblicato 
a vostra scelta perché ognuno 
di noi suggerirebbe un titolo 
differente. A me piacerebbe 
rileggere Guerra e Pace 

Antonio Barracu 
Civitavecchia 

importante e trascura invece 
le corrispondenze delle re­
gioni meno importanti, anche 
se rivestono grande interesse 
di informazione o politico. 
Ciò dipende, a nostro giudi­
zio, dalla esigua disponibilità 
di spazio e andrebbe perciò 
esaminata la possibilità di 
concedere una pagina ad ogni 
regione. Alcune volte inoltre 
è accaduto che ad una infor­
mazione di un fatto impor­
tante di cronaca, non hanno 
fatto seguito corrispondenze 
che ci permettessero di se­
guire il caso, come viceversa 
hanno fatto altri giornali. 
Ancora: è capitato che sia 
stata esagerata la riuscita di 
una manifestazione popolare, 
meravigliando i lettori testi­
moni della manifestazione 
stessa. 

La pagina sportiva è rite­
nuta anche dai nostri avver­
sari completa e interessante 
sDecialmente per i sercizi di 
Camoriano e per i resoconti 
del campionato di calcio. In­
sufficiente invece la parte che 
riguarda la quarta serie. 
Inoltre la pagina presenta i 
seguenti difetti: i titoli molte 
volte sono cosi piccoli che 
a stento si riesce a trovarli; 
suggeriamo di dare lo stesso 
rilievo a tutte le corrispon­
denze della stessa importan­
za; sarebbe opportuna una 
maggiore attenzione nel ri­
cevere le comunicazioni te­
lefoniche per evitare errori 
che possano cambiare sostan­
zialmente il giudizio su una 
partita. 

E per finire è necessario 
~hc 1 Unità arrivi in attesta 
località col treno MJS. (Frec­
cia del Sud). Attualmente 

giunge alle 1030. e questo 
pregiudica la diffusione. 

Il Comitato direttivo 
della Sez. di Paola 

Cinefpiida 
domenicale 

Cara Unità, 
per il referendum abbiamo 

da proporre quanto segue: 
E' risaputo quanto sia im­

portante lo spettacolo cine­
matografico nell'injluenzare il 
pubblico. Affinchè il lettore 
meno provveduto si possa 
facilmente orizzontare, sa­
rebbe opportuno che nella 
pagina provinciale, nella 
giornata di domenica, fosse 
riportato un prospetto dei 
nuovi film posti in visione, 
ove con brevi accenni ven­
gano classificati e consigliati 
se è il caso. 

Un gruppo di operai 
della cellula di Borgo 

» Sant'Antonio ( Fro­
dinone) 

Dettaglio tecnico 
delle care sportive 

Cara Unita, 
ritengo le corrispondenze 

dall ' estero sufficientemente 
ampie (mi piacerebbe legge­
re . una rubrichetta che r i ­
spondesse spesso ai corri­
spondenti ali estero della RAI 
che ogni sera alle 20,30 ne 
dicono di tutti ì colori). La 
pagina sportiva è interessan­
te. Raccomanderei che quan­
do si fa la cronaca di un 
avvenimento ci sia sempre il 
dettaglio tecnico e la relativa 
classifica anche se fosse in­
variata rispetto al giorno 
precedente. 

Giorgio Sorelli 
Firenze 

Refusi 
e imprecisioni 
Cara Unità, 

nelle corrispondenze ci so­
no ancora molti errori e cioè 
righe saltate, righe rovescia­
te e qualche volta è intro­
vabile la fine di un articolo. 
C'è da rilevare che gli errori 
compaiono più frequente­
mente nella cronaca fioren­
tina; sbagli di nomi, di loca­
lità. di riunioni e negli an­
nunzi di spettacoli. Cito 
qualche esempio: tempo fa 
era riportato in cronaca di 
Firenze un fatto di cronaca 
accaduto sui Lungarni, ma 
la pagina lo descriveva come 
avvenuto sul lungo Tevere. 
Una sera andai ad un cinema 
che mi interessava avendo 
letto il 'abellino dell'Unità 
e con mio sorpresa trovai che 
il programma era un altro. 
Recentemente i nomi di tre 
sottoscrittori per la Casa del 
partito, compagni iscritti alla 
sezione « S. Làragnim ». ap­
parvero sbagliati. Sono er­
rori questi che bisognerebbe 
cercare di evitare. 

Som Condoli 
Via della Pergola, 2 

("Firenze; 

Le domande 
per le 

pensioni di gpuerra 
Caro Ingrao, 

sono un diffusore del­
l'Unità. ne vendo 6 nei giorni 
feriali e da 50 a 100 la do­
menica Da qualche tempo 
ho notato che il nostro gior­
nale non parla più della 

scadenza delle domande per 
le pensioni di guerra. E ' cosa 
utile che l'Unità si interessi 
anche di queste questioni. 

Luigi Martina 
Cellino S. Marco 

(Brindisi) 

Più Tiipnette 
e diseirni 

Caro Ingrao, 
leggo sempre l'Unità e la 

leggono anche i miei fami 
liari. Penso che in terza pa ­
gina dovrebbe essere pub­
blicata una rubrica sul tipo 
di quella curata da « Vie 
Nuove > dove ogni lettore 
possa rivolgere al giornale 
domande sui più svariati t e ­
mi di attualità. Penso che la 
vignetta e il disegno abbiano 
talvolta più efficacia di un 
articolo elaborato. Non sarà 
male pertanto sviluppare e 
migliorare questa forma di 
espressione. 

Pietro Tiraditfi 
Chiusi (Siena) 

Ina rubrica 
per i quesiti 
dei lettori 

Cara Unità, 
non sarebbe il caso di pub­

blicare periodicamente una 
rubrica di risposte a disposi­
zione di chiunque voglia 
chiedere un chiarimento su 
qualsiasi questione? Ad esem­
pio si sa che in caso dì morte 
di un pensionato della Pre­
videnza Sociale che ha con­

seguito tale diritto prima del 
31 dicembre 1940, né alla 
moglie né agli altri parenti 
aventi diritto, spettano né la 
riversibilità né altro sussidio. 
Perchè? Dal 1. gennaio 1940 
al 31 dicembre 1944. in caso 
di morte del pensionato spet­
ta agli aventi diritto una 
annualità. Come si spiega 
questa diversità? 

Giuseppe Gabrielli 
Roma 

L'arrivo 
del griornale 

' Caro direttore. 
prendo occasione dal refe­

rendum per fare un rilievo 
che a me sembra interessante 
anche se non è contemplato 
nelle nove domande. Nella 
mia città l'Unità arriva alle 
ore 15 e nei paesi della p ro­
vincia ancora più tardi, men­
tre la domenica il giornale 
non viene mai distribuito. 
Questo fatto pregiudica n o ­
tevolmente la diffusione del 
Giornale e anche la lettura 
stessa. I giornali della mìa 
regione ciun"ono a Catania 
nelle prime ore del mattino 
e purtroppo vengono letti da 
molti cittadini i quali, prima 
di andare al lavoro, li com­
prano per leggere le notizie 
del giorno, i fatti di cronaca 
cittadina. Perchè non si crea 
un'edizione dell 'Unità della 
Sicilia? Le raeioni che fin'ora 
hanno impedito e impedisco­
no una edizione siciliana pos­
sono essere giustificati?sime. 
ma il oro^ìema credo ?ii r*e-
gno di at 'Tiv.one e d : - 'io 

M. G. 
Catania 

I autorizzazione del direttore 
generale. I l compagno Bova 
chiese allora l'autorizzazio­
ne, e fece male, perché la 
Costituzione n o n prevede 
Queste forme di controllo sui 

iritti politici degli statali. 
II ministero gliela negò. Al­
cuni parlamentari di sini­
stra presentarono allora una 
interrogazione e il ministro 
Mattarella rispose personal­
mente dichiarando che, in 
base al regolamento del 1923, 
e cioè al regolamento fasci­
sta, il personale statale non 
può svolgere attività politi­
ca senza autorizzazione. Pe r ­
tanto contro il ferroviere ò 
stata applicata una sanzione 
disciplinare. 

Un governo che si com­
porta in questo modo come 
può osare chiedere al P a r ­
lamento il potere di definire, 
senza controllo, i diritti del 
personale statale? 

Terzo e ultimo oratore 
dulia discussione generale è 
stato il democristiano AN-
DREOTTI. L ' ex ministro 
dell ' Interno ha sostenuto 
che la legge-delega non de­
ve esser modificata. Si deb­
bono, se mai, dare al gover­
no dei suggerimenti a t t ra ­
verso gli ordini del giorno. 
E subito Andreotti ha avan­
zato uno di questi suggeri­
menti: il governo vieti per 
decreto-legge l'esercizio del 
diritto di sciopero per gli 
statali. 

t Alla fine della seduta, 
l'atmosfera si è movimentata 
perché il socialista GHI-
SLANDI e il compagno N I -
COLETTO hanno chiesto che 
venisse fissata al più presto 
la data della discussione di 
una mozione e di varie in­
terpellanze richiedenti tut te 
la riforma della procedura 
per la concessione delle 
pensioni di guerra al fine di 
accelerare il disbrigo delle 
pratiche. Tale discussione 
era stata più volte solleci­
tata e il governo l 'aveva 
sempre elusa. Ieri sera, e s ­
sendo i democristiani in m i ­
noranza, l'on. Moro (de) ha 
cercato di tergiversare. Poi 
il ministro Tupini ha capito 
che il governo sarebbe stato 
battuto da un voto e ha a c ­
cettato obtorto collo che la 
discussione avvenga non a p ­
pena esaurito il dibattito 
sulla legge-delega. 

Oggi alle 16 saranno svol­
ti gli ordini del giorno sulla 
legge-delega. 

Nuovi numeri 
teletonici 

S.P.I. 
S O C I E T À ' 
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ULTIME L U n i t à NOTIZIEILe acCMSC contro So^" 
PER I COLLOQUI CON EISENHOWER E DULLES 

Mendès Franco 
è giunto negli U.S. A. 

Negative dichiarazioni del premier francese sulla nota sovietica 
Collins prospetta piani per sovvertire l'assetto pacifico in Indocina 

WASHINGTON, 17. — Il 
primo ministro francese, Pier­
re Mendès-France, è giunto 
in aereo questa sera alle 23,35 
a Washington per una v i ­
sita di quattro giorni agii Sta­
ti Uniti, nel corso della quale 
avrà colloqui con Etsenhower 
e con Dulles e prenderà la pa­
rola dinanzi all'Assemblea ge­
nerale delle Nazioni Unite. 

Mendès-France. il quale si 
propone di discutere tra l'al­
tro con i dlrieentl americani 
il problema della Germania 
e la situazione in Indocina e 
nel sud-est asiatico, ha fatto 
un breve accenno alla propo­
sta sovietica per la conferen­
za sulla sicurezza europea nel 
corso di una conferenza stam­
pa tenuta a Ottawa, poco pri­
ma della sua partenza per 
Washington. La posizione e-
sposta dal premier francese 
è sostanzialmente negativa: e-
gli ha sostenuto. Infatti, la ne­
cessità di ratificare gli accor­
di per il riarmo tedesco prima 
di prendere in considerazione 
la proposta sovietica. 

Il premier ha affermato che 
« per quanto non si possa 
escludere l'eventualità dì una 
futura conferenza tra i rap­
presentanti dei due blocchi 
è ora Indispensabile potenzia­
re e chiarire la posizione del­
l'occidente, in modo da ga­
rantirsi contro la possibilità 
di convegni vuoti e propagan­
distici ». Dopo aver affermato 
di non avere ancora studiato 
attentamente la nota sovietica 
Mendès-France ha proseguito 
dichiarando che una confe­
renza per la sicurezza euro 
pea « ha bisogno di una ade­
guata preparazione, sotto pe­
na di diventare, per l'Europa 
più un male che un bene ». 
In ogni caso, egli ha conciti 
so, la Francia dovrebbe ratifì-
rare gli accordi per il riarmi 
tedesco entro l'anno. 

Per quanto riguarda il pro­
blema indocinese, Mendès-
France si troverà di fronte. 
durante i suoi colloqui di 
Washington, ad un'iniziativa 
americana già in atto, intesa 
a gettare le basi per un inter-
vento contro l'assetto pacifico 
creato dagli accordi di Gine­
vra. SI sa che questo dovreb­
be essere l'oggetto della con­
ferenza della SEATO (Porga-
nizzazione aggressiva del Pa­
cifico. costituita a Manila -
N.d.R.) proposta dal segreta­
rio di Stato Dulles nelle sue 
dichiarazioni di qualche gior­
no fa Oggi, l'inviato soeciale 
di Eisenhower in Indocina. 
generale Collins, ha proDostr 

a Saigon un piano di aiuti 
militari americani al regime 
baodaista e ha offerto, a no­
me degli Stati Uniti, che que­
sti ultimi si assumano la pie­
na responsabilità dell'adde­
stramento dell'esercito bao­
daista. 

Tutto questo, a detta di 
Collins, dovrebbe servire « ad 
aiutare il Vlet Nam a resiste-
re al comunismo e a persua­
dere il popolo vietnamita del­
la necessità di schierarsi per 
un governo antiromuni'-ta nel­
le elezioni previste dagli ac­
cordi di Ginevra per il 1956». 
Il generale americano ha det­
to di avere discusso con il 
suo collega francese, genera­
le E!y. sistemi di addestra­
mento « simili a quelli impie­
gati con successo in Grecia e 
In Corea » e di avere avuto 
colloqui anche con il Primo 
ministro baodaista Ngo Din 
Diem. uomo di fiducia del Di' 
partimento di Stato america­
no in Indocina. 

Commentando tali dk-hia-
razioni, la « Voce del Viet 
Nam » ha osservato che Col­
lins a cerca di sabotare $»1; 

accordi di Ginevra creando 
nel Viet Nam del sud forze 
militari interdette dagli ac­
cordi armistiziali ». Gli Stati 
Uniti, ha aggiunto la radio 
del Viet Nam libero, complot­
tano per allestire cinque o sei 
divisioni e per soppiantare. 
con il pretesto della difesa de 
gli Interessi occidentali, i co­
lonialisti francesi 

Presidenza collettiva 
della repubblica egiziana 
IL CAIRO. 17. — Il Consiglio 

dei ministri egiziano ha deci­
so di assumere i poteri sinora 
esercitati dal Presidente della 
Repubblica. Tutti gli accordi. 
trattati o leggi, verranno d'ora 
In poi ratificati nei termini se­
guenti: « In nome del popolo, 
il Consiglio dei Ministri ». 

Gaston Dominici insiste 
nel proclamare la sua innocenza 

Lungo interrogatorio. del « patriarca » alla ripresa del processo 
per l'eccidio dei Drumtnond — Enorme folla attorno all'edificio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DIGNE, 17 — L'alba i l ­
luminava nj-pena (fi una lu­
ce sbiadita le montagne di 
Diane quando Gaslon Domi­
nici, fiero, solo un po' sma­
grito rispetto ad un anno fa, 
è uscito dulìa porficina soc­
chiusa delia prigione, l'anti­
ca fortezza rotonda che do­
mina l'abitato dalla sommità 
di una collina. Alla torre del­
l'orologio, scoccavano le set­
te. Già da mezz'ora, sulla 
piazzetta, venti gendarmi ar­
mati di tutto punto attende­
vano il prigioniero, insieme 
ad una ntuinguardin di foio-
Qraii e giornalisti. 

Arrivato sull'uscio, il « pa­
triarca della Grand' Terre » 
si è guardato intorno; il 
susseguirsi dei lampi al ma­
gnesio dei fotografi ha fatto 
sussultare il vecchio che. so­
stenuto dai guardiani pren­
deva posto TI ci furgone cel­
lulare. 

Alle 9, Gaston è in aula 
e si sottopone, questa volta 
senza scomporsi, all'assalto 
dei fotografi- Cento giornalisti 
siedono su alcune scomode 

pancacce messe di traverso contrasto con le dichiarazioni 
nel pretorio. Gli scrittori rese in istruttoria. Secondo 
Jetm Giono e Armanti Sala-,tale versione, il 4 agosto 1952 
crou parlottano tra loro, allcìegli rincasuva verso le IS, con 
spalle nella poltrona presi- | i l suo gregge. Sul ciglio della 
deliziale, dove siedono come;strada scorse l'auto dei Drum 
invitati della Corte. Su un 
tavolo, x corpi del reato: la 
carabina americana, altre ar­
mi, una vecchia bicicletta 
trovata alla Grand' Terre. 
Tra i testimoni, l'accusa cita 
Gustave e Clovis Dominici, 

mond, con ludu Ann e la sua 
bimba, che lo guardavano. 
« Voi dichiaraste che esse si 
stavano spogliando ». inter 
rompe il presidente. « E' fal­
so! ». ribatte l'imputato 

Dominici prosegue, narrali 
figli di Gaston, la nuora;do che verso l'ima di notte 
i v e t t e , i commissari Sebeille'fu destato da alcuni colpi di 
e Constant. L'udienza ha fucile, ma si riaddormentò, 
inizio con le consuete forma-'pensando chi* fossero le fuci 
lità e con un'eccezione, sol- ' late di qualche bracconiere 
levata dalla difesa, e respinta.(sull'altra riva della Durance. 

Alle 3,30 si alzò e fece il suo 

DRAMMATICO APPELLO DAL GUATEMALA 

Gastillo Armas prepara 
nuove fucilazioni in massa 
Dirigenti della gioventù democratica condannati dopo un processo sommario 

Il seguente drammatico te­
legramma ci è giunto ieri 
dalla Federazione mondiale 
della gioventù democratica: 

« Abbiamo ricevuto notizia 
della imminente esecuzioni» 
in massa di un folto gruppo 
di patrioti guatentaltechi, tra 
i quali sono numerosi mili­
tanti della gioventù antifa­
scista. 

«Facciamo appello per una 
protesta immediata al gover­
no di Castillo Armas» . 

Notizie da Città del Messi-
re . ivi recate da profughi 
guatemaltechi. riferiscono n 
loro volta che l'ondata di ter­
rore abbattutasi sul paese 
dopo il ritorno al potere del ­
ia cricca dell'* Unitcrl Truh 
Company > non accenna ad 
estinguersi. 

Processi Fommari e fuclla-
7ioni sono all'ordine del gior­
no nelle piantagioni e nei v i l -
"aggi contadini. Le prigioni e 

Atmosfera di "pre-crisi 
nella capitale francese 
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La posizione di Mendès-France indebolita 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

PARIGI, 17. — Il malesse­
re politico che gli osservatori 
avevano già notato nella ca­
pitale francese alla vigilia 
della partenza di Mendès-
France per l'America si è ac ­
centuato nelle ult ime vent i ­
quattro ore al punto che 
l'Information parla stasera 
di « atmosfera di pre-crisi ». 
Un deputato della maggio­
ranza governativa, l 'ex-gol-
lista Liquard, r ivolgendosi al 
ministro Chaban-Delmas, del 
suo stesso gruppo, ha detto 
a sua volta ieri: « Se l 'As­
semblea avesse votato questa 
sera, il governo non avrebbe 
avuto un solo voto dai nostri 
colleghi ». 

In primo piano, tra i mo­
tivi che sono alla base di 
questa situazione, è ancora 
una volta il problema del 
riarmo tedesco. L'ex primo 
ministro René Mayer. radi­
cale, designato in sua assen­
za come relatore sugli ac­
cordi per l'ingresso della 
Germania nel Patto atlanti­
co, ha rifiutato s tamane que­
sto incarico nella riunione 
della commissione degli es te ­
ri, dichiarando che « l 'As­
semblea s i è pronunciata al­
tra volta con importante 
maggioranza contro l'ingresso 
della Germania nel la NATO» 
Per conseguenza, la commis­
s ione ha dovuto trasferire al 
gen. Billotte l'incarico già 
attribuito a Mayer. 

Ampie riserve sul la poli 
tica militare del governo s o -
r.o state eapiesae fn seno a l ­
la commissione per la d i fe ­
sa, la quale si è rifiutata di 
prendere in esame il bilan 
ciò militare, ed h a chiesto 
ulteriori indicazioni. 

Altri motivi di opposizione 
sono offerti dalla situazione 
nel Nord Africa e da quella 
indocinese: questa sera si è 
riunito il gruppo degli ex ­
gollisti, i quali hanno deciso 
di lanciare una specie di ul­
timatum al governo, chieden­
dogli di interrompere le trat­
tative col governo tunisino. 
Il ministro degli affari tuni­
sini e marocchini, Fouchet. 
che è appunto un e x gollista 
si è messo subito in contatto 
telefonico con Mendès-France 
per comunicargli la decisione. 

Anche i radicali Yvon Del-
bos e René Mayer osteggiano 
la politica africana del go­
verno. contro la quale anche 
il gruppo contadino progetta 
d; compinee un passo presso 
il presidente della Repubblica. 

Infine, la commissione di 
coordinamento degli affari in­
docinesi. ha eletto alla pre­
sidenza Frederic - Dupont al 
posto di René Mayer: nomi­
na significativa, se si tiene 
conto dell'atteggiamento con­
trario a Mendès-France che 
Frederic-Dupont tenne duran­
te l'ultima fase della confe­
renza di Ginevra. 

Tutto sta a indicare, in­
somma. che Mendès-France 
troverà, tornando dal viaggio 
negli Stati Uniti, una s i tua­
zione molto diffìcile 

MICHELE PAGO 

i campi di concentromento ri­
gurgitano di detenuti «olitici. 

Il numero dei cittadini che 
Castillo Armas ha gettato in 
carcere supera gli 11.000. UIIB 
cifra impressionante, soprat­
tutto se si t iene conto della 
esiguità della oopolazione 

Ancora pochi giorni or s o ­
no. il dittatore Armas a n ­
nunciava in un minaccioso 
discorso che « la maggior 
parto » dei funzionari del 
disciolto Partito del lavoro 
detenuti nel le carceri della 
capitale verranno Dassatt Deir 
le armi e che venti di essi sa­
rebbero stati fucilati nei cros­
simi giorni. 

Interventi all'ONU 
d i M e n o n e V i s c i n s k i 

NEW YORK. 17. — Il dele­
gato indiano all'ONU, Menon, 
ha dichiarato oggi al Comitato 
politico dell'ONU che il suo 
Paese, ricco di materie prime 
atomiche, è disposto a fornirne 
una parte per un programma 
internazionale che miri alla In­
dustrializzazione dei paesi ar­
retrati. ed ha auspicato che gli 
occidentali modifichino la loro 
risoluzione per permetterne la 
approvazione unanime. • 

Intervenendo subito dopo. 
Viscinski ha annunciato che i 
negoziati a questo proposito 
proseguono in uno spirito di 
reciproca conciliazione. Il rap­
presentante sovietico ha Insi­
stito sulla necessità che l'ente 
progettato sìa collegato al Con­
siglio di Sicurezze, ed ha detto 
che l'URSS potrebbe parteci­
pare alla preparazione di una 
conferenza scientifica interna­
zionale sull'impiego a scopi di 
pece dell'energia atomica, pre­
vista per la prossima estate. 

Alla fine della seduta, l'ame­
ricano Lodge ha affermato che 
gli occidentali presenteranno 
una risoluzione modificata. «Ila 
quale l'URSS ha però dichiara­
to -di non potersi associare. 

ni. Tale decisione è dovuta al­
le dimissioni del Ministro del­
la Giustizia Osvaldo Koch, 

Nota americana 
all'Unione Sovietica 

WASHINGTON, 17. — Il go­
verno degli Stati Uniti ha inol­
trato oggi a quello sovietico 
una nuova nota a proposilo 
dell'Incidente aereo del 7 no­
vembre, quando un aereo ame­
ricano, che aveva violato lo 
spazio aereo sovietico, venne 
colpito da caccia sovietici, e 
successivamente precipitò. 

La nota americana nega an­
cora una volta che l'aereo ca­
duto avesse sorvolato il terri­
torio sovietico; chiede che la 
URSS prenda provvedimenti 
per evitare incidenti di questo 
genere; e afferma di riservarsi 
1 diritto alle riparazioni delle 

perdite umane e materiali. 

•< S t o b e n e q u i ! » 

Poco dopo comincia il fuo­
co di fila delle domande e 
delle risposte, con le quali si 
entra nel vivo della causa. 
Si tratta, all'inizio, di tui 
lungo monologo del presiden­
te, che fruga nel discusso 
passato di Dominici. A volte 
il vecchio non afferra bene 
le parole, ti magistrato lo in­
vita a venire accanto a lui. 
L'altro risponde rude, è la 
prima manifestazione carat­
teristica della sua perjonali-
tà: « No. sto bene qui ». /Vel­
iti sala si ride. 

Presidente: Mi congratulo. 
siete straordinario per la vo­
stra età. La pente dice di voi 
anche che eravate selvaggio, 
solitario. 

Dominici: lo avevo il mio 
laxwro. Degli altri me ve in­
fischiavo. 

Presidente: Facevate lavo­
rar sodo vostro figlio... Era­
vate severo. 

Dominici: Se un padre non 
é severo cosa succede? 

Presidente: St dice che sie­
te collerico, suscettibile. 

Dominici: Quaitd'é neces­
sario-

Presidente: Non ascoltava­
te i con siali. 

Dominici: Solo i buoni. 
Presidente: E con le don­

ne, che cosa facevate? 
Dominici: Avevo mia mo­

glie. * 
Presidente: Vj busta uà? 
Dominici: Sì, vedete-
E l'imputato allarga le 

braccia verso In sala. Jl pub­
blico scoppia in una nuova 
risata. 

Su questa battuta l'udien­
za del mattino è sospesa- Do­
minici non appare affatto 
sranco. I gendarmi assicurano 
che ha mangiato di ottimo 
appetito H pasto che oli han­
no portato dalla prigione. 

E' alla ripresa dell'udienza 
che il vecchio comincia ad 
apparire stanco, a vol te i m ­
barazzato. Si arriva al rac­
conto del dramma, e l 'im­
putato, invitato a dare la sua 
versione, ne dà una nuova, in 

giro nella direzione opposta 
a quella dove si trovava l'ac 
campamento dei Drummond. 
Tornò a casa verso le 7,30 e 
seppe del delitto. Andò a ve 
dere. A questo punto, scoppia 
un battibecco. Dominici, in 
fatti, dichiara di « non avere 
mai visto » (u cani bina coti 
la quale i Drummond furono 
uccisi e ette, secondo suo fi­
glio Clovis, gli appartiene. 
* Non sono un assassino, io — 
egli esclama —. Dovevate 
arrestare mio figlio Clovis! 

La c o n f e s s i o n e 

Il presidente affronta quin­
di l'argomento della confes 
sione di colpevolezza, ripetuta 
per ben nove volte dui vec 
chio durante gli interrogatori 
del novembre 1(J53. Ala Do­
minici nega. « Sono un povero 
vecchio, sono innocente », egli 
continua a ripetere. Nega tra 
l'altro di avere avuto rap­
porti con lady Ann, come 
affermò allora, nella confes 
sione. « Fui interrogato dalle 
cinque di sera alle venti del 
giorno dopo — esclama —. / 
poliziotti mi si scagliavano 
addosso xirlandò: sei l'assas­
sino.' lo avevo bevuto solo xtn 
bicchiere d'acqua. Voi, caro 
mio, che avreste fatto al mio|""Mà"na Adelaide Fanti 
posto? . . L imputato continua u n a giovane e piacente 

chiamare « caro mio » il 

fres idente e la folla ride. 
I presidente lu richiama a l ­

l'ordine. 
Dominici continua con la 

sua imperturbabile logica. 
affermando di essersi accu 
salo per un altro e di essere 
stato sottoposto, dalla polizia, 
ad « un lavoro da vigliacchi » 

Alle 18,20, l'udienza è rin­
viata a domani. 

MARCEL RAMEAU. 

II governo cileno 
si è dimesso 

INFUOCATA SEDUTA Al COMUNI 

Attacchi laburisti 
agli accordi di Londra 

SANTIAGO. 17. — L'intero 
gabinetto del presidente Iba-
nez ha rassegnato le dimissio-

SABATO E DOMENICA A BOLOGNA 

Conferenza d'informazione 
sull'agricollura sovietica 

Sabato 20 e domenica 21 no­
vembre si terrà a Bologna una 
conferenza di informa zionc 
sull'agricoltura sovietica indet­
ta dall' Associazione Italia-
URSS La conferenza che ha 
suscitato vaste adesioni e che 
sì aprirà alle ore 15.30 di sa­
bato nella Sala Farnese di Pa­
lazzo d'Accursio, prevede le 
seguenti comunicazioni: 

prof. Orfeo Turno Rotini. 
preside della Facoltà di «gra­
d i dell'Università di Pisa: - I 
recenti sviluppi dell'economia 
agraria nell 'URSS-; prof. Car* 
lo Jucci, direttore dell'Istituto 
di zoologia «Lazzaro Spallan 
zan i - e del Centro di studio 
per la genetica del Consiglio 
nazionale delle ricerche: - L a 
istruzione agraria e la ricerca 
scientifica-; prof. Raffaele Ci-
feni . direttore dell'Istituto e 
ortobotanico dell'Università di 
Pavia e del Laboratorio critto­
gamico italiano: «Origine e 
sviluppi d*lla botanica appli 
cata nell'Unione Sovietica - : 
dott. Duccio Tabet, dell'Ufficio 
studi della Confederterra na 

zionaìe: - L'organizzazione del 
l'azienda agricola-; doti. Feli­
ce Lanza. sperimentatore alla 
stazione sperimentale di mais-
col tuia di Bergamo: «Profilo 
dell'agronomia sperimentale so­
vietica -; ori. ing. Giovanni 
Sampietro, direttore della sta­
zione sperimentale di risicoltu 
ra di Vercelli: «La bonifica, la 
irrigazione e la difesa del suo­
l o - ; on prof. Otello Marilli. 
ordinario alla Facoltà di agra­
ria dell'Università di Catania: 
« Le prospettive del commercio 
estero agricolo dell'URSS e gli 
scambi con l'Italia-. 

Sono previsti inoltre partico­
lari interventi sull'Esposizione. 
generale permanente agricola 
di Mosca, sul dissodamento 
delle terre vergini, sull'esten­
sione delle are.? seminative. 
<ulla diffusione della cultura 
nelle campagne, sui recenti 
progressi nel campo della mec-
zanizzazione agricola, ecc. 

Nell'atrio della Sala Farnese 
verrà esposta una mnstra foto 
grafica sulla meccanizzazione 
dell'agricoltura sovietica, 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 17. — La fon­

damentale preoccupazione di 
Eden, nel presentare oggi al­
la Camera dei Comuni gli 
accordi di Parigi sul riarmo 
tedesco, è stata ancora una 
volta quella di interpretarli 
capziosamente come un con­
tributo ad un eventuale accor 
do internazionale sulla Ger­
mania piuttosto che come una 
azione di divisione dell'Eu 
ropa e della Germania stessa. 
A giudizio del ministro in 
glese. ncn solo gli accordi di 
Parigi non sarebbero in con­
traddizione con i negoziati 
ma la loro ratifica prepare­
rebbe addirittura « migliori 
opportunità di negoziare * di 

; quante se ne siano avute nel 
passato. Le trattative propo­
ste dalI'U.R.S.S. vengono dun 
que respinte paradossalmente 
in nome dello « spirito delle 
trattative »: la tesi, che costi 
tuisce la migliore prova del­
l'impopolarità delle decisioni 
del governo inglese, non reg' 
ze evidentemente al più su­
perficiale esame: Eden è an 
dato molto più vicino alla ve­
rità quando ha dichiarato che 
:\ blocco atlantico intende in­
corporare la Germania occi­
dentale, nel timore che una 
Germania unificata possa e-
volversi « assai presto » in 
senso socialista. Alla luce di 
questa notazione si avverte 
come i! reale obiettivo degli 
occidentali sia quello di man­
tenere la Germania divisa e 
la parte occidentale di essa 
sotto il • loro controllo. 

I /argomento principale di 
Eden è stato immediatamente 
contestato da numerosi depu­
tati laburisti. « L'unica stra­
da sicura — ha dichiarato il 
laburista Walter Hunslow — 
per mantenere aperto il pro­
blema della unità della Ger­
mania è la possibilità di un 
accordo con l'Unione sovietica 
e quello di non ratificare gli 
accordi di Parigi sino a che 
non saranno stati compiuti ul­
teriori sforzi per negoziare ». 

Più drammatico ancora è 
stato l'intervento del bevani-
sta Crossman. il quale ha ri­
velato che la direzi.-wie labu­
rista ha minacciato di espel­
lere tutti i deputati della si­
nistra che voteranno contro 
gli accordi di Parigi. « Se noi 

non voteremo contro — ha 
detto Crossman — non è, 
dunque, perchè abbiamo mu 
tato opinione, ma solo per­
chè vogliamo rimanere nel 
partilo e combattere contro 
le decisioni che sono stale 
prese. Noi ci opporremo alla 
ratifica di questo trattato, e 
vogliamo che l'opinione pub­
blica sappia che questa è la 
nostra posizione ». 

Con una asprezza crescen­
te. a mano a mano che i fé 
deli di Attlee lo interrom 
pevano. Crossman ha accu­
sato i dirigenti laburisti di 
aver tradito i loro principi 
ricordando che Morrison « re­
spinse il riarmo tedesco nel­
l'aprile del 1950 e lo accettò 
nel settembre dello stesso an­
no. piegandoci all'ultimatum 
degli americani ». 

" Non si meravigli ora Mor­
rison, se noi ricordiamo le sue 
oarole » ha gridato fra gli ap 
plausi della ministra Cross-
man. mentre l'aula si riem­
piva Fempre più di deputati 
il cui interesse per il dibat­
tito si era risvegliato di fron 
te all'urto violento tra le due 
correnti laburiste. 

La denuncia di Crossman 
ha in certo senso modificato 
il carattere di un dibattito 
che nelle intenzioni dei suoi 
promotori doveva mostrare 
l'unanimità dei due partiti 
inglesi nell'approvare una de­
cisione cosi grave per la pace 
mondiale come il riarmo te­
desco. Il mondo sa ora che 
?e ncn fosse per il bavaglio 
imposto dalla destra laburi 
sta ai deputati, almeno cento 
voti verrebbero gettati nel-

u m a contro il trattato d: 
Parigi: le riserve espresse 
crn estrema cautela anche da 
alcuni deputati conservatori 
hanno d'altra parte indicato 
che l'ostilità agli accordi flr 
matj dal governo britannico 
non è confinata al solo par­
tito laburista. 

In nottata si è appreso che 
la direzione laburista preoc 
cupata che. nonostante tutto, 
alcuni deputati possano sfi­
dare il divieto di votare con­
tro gli accordi di Parigi ha 
preso l'inziativa senza prece 
denti di Inviare una lettera 
di minaccia a tutti i membri 
del gruppo parlamentare. 

LUCA TREVISANI 

(Cuntlnuazlont dalla 1. p»j.) 

guito lu Fantini sarebbe sta­
ta più precisa: tanto il signor 
t Mario », che la signora 
< Pia » si sarebbero recati, in 
compagnia del Rossi anche 
in una casa clandestina di 
via Crescenzio 43. 

La polizia dopo aver ot ­
tenuto dalla tenutaria de l ­
l'ospitale alloggio queste in ­
formazioni, 1 ha rimessa in 
libertà. Un ' commissario ha 
proceduto all'interrogatorio 
del Rossi ottenendo, a quan­
to s e m b r a , informazioni 
pressoché identiche. Nel la 
mattinata di ieri, gli e lemen 
ti raggiunti dal sostituto 
procuratore della Repubbli 
ca, dott. Mirabile, sarebbero 
stati pertanto i seguenti: di 
chlarazioni di Maria Adelai 
de Fantini che accusano il 
prof. Sotgiu e la signora Li 
liana Grimaldi di atti contro 
la morale, deposizione della 
signorina Giuliana Marcon, 
che avrebbe partecipato a 
incontri con i due coniugi, 
deposizione di Sergio Rossi, 
alcune lettere che non si sa 
bene se scritte dalla Grimal 
di al Rossi o da quest'ulti 
mo alla consorte del pena 
lista, indicazioni su altri per­
sonaggi che avrebbero fre 
quentato la casa di appun­
tamenti. 

La Procura della Repub 
blica nella giornata di ieri, 
dopo aver ordinato la per 
quisizione dell'appartamento 
e dello studio del profes­
sor Sotgiu, ha anche ordi­
nato un'altra perquisizione 
nella abitazione di una si-

f nora in piazza Trento n. 10. 
1 dott. Mirabile avrebbe 

inoltro avuto una lunga con­
versazione con il dott. De 
Vito, dirigente della polizia 
dei Costumi e con il dottor 
Midolo, indicato come porta­
voce del questore Musco. 

L'attenzione dell'opinione 
pubblica, che ha accolto la 
clamorosa denuncia con s t u ­
pore. è rivolta, in questa fa­
se delicata ed estremamen­
te incerta della vicenda, a l ­
l'ambiente dal quale sono 
partite le rivelazioni e ai 
metodi seguiti dagli organi 
responsabili per informare 
il pubblico. Chi è Maria A -
delaide Fantini? Con chi 
abita? Quali sono i suoi rap 
porti con gli ambienti del la 
polizia? Chi sono le altre 
persone chiamate in causa 
dal rapporto consegnato al 
magistrato? 

ni è 
giovane e piacente bru­

netta di 23 anni, coniugata 
con un certo Romano Targa, 
di poco più anziano di lei, 
che viene ufficialmente defi­
nito come impiegato privato. 
Per rimpinguare le entrate, 
la signora Fantini aveva fat­
to società con la signora 
Gambino. moglie di un d i ­
rettore di locali notturni, a l ­
la quale è intestato l'appar­
tamento di via Corridoni, e 
con Giuliana Marcon, una 
friulana dall'incerto passato. 

Secondo la Fantini, il marito 
sarebbe stato all'oscuro di 
qualsiasi cosa (senza spiega­
te come mai il Targa abbia 
fjotuto ignorare i motivi de l -
o strano via vai che si svo l ­

geva nel suo appartamento). 
Michela Chillemi, una s i ­

ciliana di una certa età, p ic ­
cola e tutt'altro che a v v e ­
nente, madre di un bambino 
di 8 anni, a nome Carlo Mu­
ratori (che recentemente è 
stato curato per una grave 
affezione faringea dal dottor 
Palombelli), abita un appar­
tamento di quattro camere 
e servizi, all'interno 14 di via 
Buccarl numero 3. La don­
na, che da due giorni è 
scomparsa misteriosamente 
(ha fatto soltanto una breve 
apparizione ieri mattina per 
rassettare 1 ' appartamento) 
riceveva spesso un signore 
di una certa età, semicalvo, 
con i capelli brizzolati che la 
portiera chiamava « avvoca­
to » e il piccolo Carlo t pa­
pà ». Le indagini hanno per­
messo di stabilire che si 
tratta di un protessionista, 
proprietario, in un primo 
tempo, di una « Aprilia » ca­
briolet verniciata di verde e 
successivamente d i u n a 
« 1100/103 » celeste e di una 
« 1400 » verdolina. Davanti 
al portone di via Buccari so­
no state viste spesso fermar­
si del le coppie, giunte sul 
posto a bordo di tassì. 

In via Crescenzio 43, 
un'altra del le abitazioni in ­
dicate come sedi di convegni 
ai quali avrebbero parteci 
pato il prof. Sotgiu e la sua 
consorte, abita una giovane 
donna dalle abitudini ptutto 
sto eccentriche. 

Quest'ultima signorina, Mi­
chela Chillemi e altr, per 
sonaggi della vicenda sono 
scomparsi da qualche gior 
no dalla circolazione. Secondo 
alcuni essi avrebbero chie 
sto « protezione » alla polizia. 
per sottrarsi all ' inevitabile 
pubblicità. Secondo altri, in­
vece, sarebbero stati sot to­
posti al « fermo », nella s p e ­
ranza di ottenere ulteriori 
informazioni. Si tratterebbe 
di vecchie conoscenze della 
polizia, di gente, nella m a g ­
gioranza, controllata da t e m ­
po dagli agenti del dottor 
De Vito e da altri funzionari 
della questura. 

L'interesse per il tono dei ! 
commenti della stampa g o ­
vernativa e per il modo co ­
me l'annuncio è stato dato, 
tocca un e lemento di non s e ­
condaria importanza di q u e ­
sta vicenda. Ieri mattina cer­
ta stampa, s ingolarmente i n ­
formata sui più minuti par­
ticolari del « caso » (malgra­
do l'ostentazione di riserbo 
degli organi responsabili del 
la questura) ha tentato con 
assai scarso successo di svol­
gere un attacco contro l'orga­
nizzazione comunista, parten­
do dalla clamorosa denuncia 
contro il professor Sotgiu, 
mostrando cosi la corda di 

una speculazione politica a s ­
sai poco avveduta. 

Il più pesante di questi 
attacchi è partito dall'organo 
dell'on. Saragat, che è usci­
to addirittura con un titolo 
a sette colonne in prima p a ­
gina. Anche il Tempo, il 
Messaggero e il Momento, 
con l loro articoli, rivelano 
un'identica regia. Basta pensa­
re al modo come questi gior­
nali sono stati messi al cor­
rente dell'operazione contro 
Il professor Sotgiu, per ren­
dersene perfettamente conto. 

Lunedi, infatti, quando la 
notizia era, come suol dirsi, 
nell'aria, l'ufficio stampa 
della questura, diretto dal 
noto commissario Cutrl, ha 
smentito, sulle prime, catego­
ricamente l'esistenza di qual­
siasi denuncia contro il pena­
lista. Successivamente, inve­
ce, i cronisti del Messaggero, 
del Alomento e del Tempo 
sono stati invitati privatamen­
te negli uffici di un commis­
sariato dal quale hanno otte­
nuto minuziose informazioni. 

tentativi fatti dagli altri 
cronisti degli stessi giornali 
governativi sono falliti. 

Nella mattinata di ieri gli 
avvocati Giuseppe Bucc ian-
te. Petrone e Cavalcanti si 
sono recati dal sostituto p r o ­
curatore della Repubblica 
offrendo il loro patrocinio 
a favore del professor S o t ­
giu. E' s t a t a seccamente 
smentita la notizia del Mes­
saggero secondo la quale il 
capitano Rizieri Calvaligi , 
comandante della La c o m ­
pagnia interna dei carabi­
nieri sarebbe stato incaricato 
di svolgere indagini sul c o n ­
to della famiglia Sotgiu. E' 
stata anche smentita la cir­
costanza secondo la quale 
Sotgiu sarebbe ricercato, in 
quanto non è stato emesso al­
cun mandato, né di cattura, 
né di comparizione. 

L'avv. Sotgiu ha fatto per­
venire al Consiglio dell'Ordi­
ne degli avvocati e procura­
tori, di cui egli fa parte c o ­
me consigliere, una lettera di 
dimissioni per ottenere piena 
libertà nell'azione che dovrà 
intraprendere per la difesa 
della propria onorabilità. 

Il Consiglio dell'Ordine. 
riunitosi ieri mattina al com­
pleto — 14 consiglieri, tra cui 
il Presidente avv. Gioacchino 
Magrone, gli avvocati Sa l -
minci. Barberio, Corsetti, 
D'Amico. Scandale, Funaro. 
Stella. Pittaluga e tutti gli 
altri — ha deliberato alla 
unanimità dì respingere lo 
dimissioni, dato che non può 
essere preso alcun provvedi­
mento soltanto in base a v o ­
ci incerte di stampa. 

Abbonateci a 

» CRITICA ECONOMICA 

Via 

Intrudo L. fctt* a 
EDITORI RIUNITI 
T. SalvlnJ, g. c e . I-S89 
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I.a signora Lustri, la coraucloHu madre che lui ilntu hi .sua nelle nlli» figlia Luci» nel ten­
tativo ili salvarla, e la povera bambina Riardono ora una accanto all'altra nella corni» 
(IcIl'osptMlalc. Dall'addome e dalle «ambe «Iella donna sono slato (agliate 10 strisce di pelle 

da applicare sulle turni ustlon ale della bimba 

PER LA COSTITUZIONE DI NUOVE FAMIGLIE 

Il giusto salario La vita dell'estroso e geniale sarto parigino 
dove sostituire la dotef„ BBa S B C C e s s j 0 l i e dj fatti straordinari 

Le disquisizioni giuridiche dì un'avvocatessa d.c. 

Nei gioì ni scoisi, nella pa-
ginu dedicata alla eionaca 
romana de « L'Unità •> un 
gruppo di duttilogiafo pri­
vate esponeva i propii pio-
blemi e le ptoprie rivendica-
•/ioni. Una notizia colpiva 
pai ticolainiente: una giovane 
profuga lui ti ovato lavoro 
nello studio <ti un notaio, 
ricco possidente. Meno male, 
vien fatto di pensale li pel­
li. Senonchè la iugu/7u an­
nuncia poi di guadagnate 18 
mila lue ul me^e. Diciotto-
mila, e vane sono .state sino 
ad ora tutte le lichiestc di 
aumento <.!»• lei lui avanzato. 

Talvolta sfogliando la 
stampa, si fanno degli strani 
incontri. A noi è capitato 
sott'occhio. lo slesso gioì no. 
un vecchio numero del « Po­
polo » nel (piale una distinta 
avvocatessa del partito de­
mocristiano pubblica un arti­
colo dedicato al problema 
della " dote r> e reclama una 
revisione della legislazione 
che attualmente regola quo-

NON SAREBBE ACCADUTO SE CI FOSSSE UNA PUBBLICA ASSISTENZA PER I FIELI OELLE LAVORATRICI 

Sodici strisce della sua pelle 
per salvare la vita alla ligi 

La bimba s'era gravemente ustionata mentre accudiva ai fratellini — L'estremo tentativo per strap­

parla ad una morte atroce — // coraggioso gesto della mamma — La tecnica del trapianto dei tessuti 

Via delle Fresie n. 14: una 
casetta con pretese di « no­
vecento », mia strada ancora 
sconnessa e polverosa «c i 
cuore deliri bornata romana 
di Centocelle. Tre settimane 
fa la calma mattutina venne 
rotta all'improvviso da un 
grido acuto, seguito d a d l t r i 
s t r i l l i e da lamentose invo­
cazioni, provenienti d a l l ' a p -
jmrtamento abitato dalla fa­
miglia Lustri. 1 vicini dovet ­
tero sfondare la porta d'in­
gresso per poter raggiungere 
la cucina: Lucia, la più gran­
dicella delle figlie dei Lustri, 
giaceva al suolo con le ve­
stine ridotte ad u n cencio 
oniciacchinto, gli occhi sbar­
rati. le carni martoriate dal 
fuoco. 

Mezz'ora più tardi, il m e ­
dico di puardia dell'ospedale 
di San Giovanni venne chia­
mato a prestare le p r i m e cu­
re alla bambina. Quando si 
trattò dì trascrivere il referto 
sul l ibraccio de l pronto soc­
corso. la mano dcll'infermie 
re. ebbe forse un tremito. Il 
corpo di Lucia Lustri era 
ridotto ad u n a p iaga san 
guinolenta. La pelle del to­
race. dell'addome e della 
schiena era stata divorata 
dalle fiamme. Forse n o n r i 
mallevano alla povera tiit-
tima che pochi giorni di stra 
ziante agonìa. 

L a l o t t a d e i m e d i c i 

Accanto al referto, in pò 
clic parole, la spiegazione del 
l'accaduto. Lucia Lustri, una 
bambina di nove anni, sve­
glia e intell igente, era rima­
sta la mattina a badare alle 
due sorelline p iù piccole e 
nd accudire alle faccende di 
casa (la mamma, dal giorno 
che il papà era dovuto par­
tire per la Francia, in cerca 
di lavoro, usciva per tempo 
per guadagnare la sua gior­
nata e lasciava la sua n id ia ta 
ne l l e mani di Lucia). La 
bimba, come era sol i ta fare. 
dopo aver badato alle sorel­
line ed aver rassettato la ca­
mera da letto, era entrata in 
cuc ina . Con fare esperto ave­
va acceso il gas e aveva ten­
tato di posare sul fornello 
una pesante pentola piena di 
e equa. N e l fare questo si era 
avvicinata troppo alle fiam­
me: in u n attimo l ingue di 
fuoco l'avevano a v v o l t a , ri 
ducendola ad una torcia. 

La lotta dei medici contro 
la morte durò per molti g i o r ­
n i . Contrariamente alle pri­
me nere previsioni, la piccola 
sopravvisse; ma era forse u n a 
r i t a quella, straziata da a-
troci tormenti e con la pro­
spettiva di finire per sempre 
con il corpo ridotto ad una 
sola orrida cicatrice? I me­
dici dell'ospedale di San 
Giovanni consigliarono alla 
mamma di trasportare Lucia 
a l l ' i s t i tu to del Bambin Gesù, 
nella salita di Sant'Onofrio 
al Gianicolo, dorè prestano 
servizio due chirurghi, il pro­
fessor Giulio Serafini e il 
dottor Elio Ciarpella, che 
avrebbero potuto, forse, ten­
tare oualcosa per rendere 
meno acute le sofferenze alla 
bambina 

Ma come fare? La chirur 
già moderna, come è accaduto 

f \er l'ormai celebre caso del-
'alpinista Achille Compagno­

ni, tenta di ricostituire i tes 
suti distrutti prelevandoli 
dallo stesso c o r p o deWam 
malato, secondo la tecnica 
dell'auto-innesto (per Cam 
pagnoni vennero prelevati 
tessuti dall'addome per rico­
stituire le lalangi delle mani 
distrutte dal congelamento). 

Le condizioni di Lucia non 
permettevano, però, di se­
guire questa tecnica. A parte 
lo stato generale della p icco­
la, non certo favorevole ad 
un prolungato intervento 
chirurgico, oltre il cinquanta 

[>er cento della stiper/ìcte dcl-
a sua pelle era, infatti, scom­

parsa. 

S ì d e c i d e l ' i n n e s t o 

Non rimaneva che tentare 
la strada nuova e di/Jicilc 
dell'* omo-innesto », vale a 
dire del trasporto sulle carni 
della bambina di tessuto 
asportato dal corpo di un al­
tro individuo. In Francia il 
metodo è stato sperimentato 
con successo da un chirurgo 
il qua l e si è servito di tes< 
suti prelevati d a un feto. Al 
l'istituto del B a m b i n Gesù il 
professor Serafin e il suo 
aiuto dottor Ciarpella hanno 
voluto tentare una strada p i a 
rischiosa: quella cioè del tra­
pianto di tessuti provenienti 
da un ind iv iduo adulto. 

A prestare le sue carni al 
disperato tentativo, è stata la 
mamma di Lucia* La povera 
donna che, all'annuncio della 
disgrazia, era rimasta come 
impietrita dal dolore, non ha 
esitato un istante: il dieci no 
r e m o r e si è fatta ricoverare 
nel piccolo ospedale della sa­
lita di Sant'Onofrio e si è 
sottoposta alla tortura del 
« dcrmotomo », lo speciale 
strumento usato per asporta 
re intieri lembi di tessuto. 
Dall'addome e dalle gambe 
della donna sono state ta 
gliate dodici Iarahe strheie dì 
pel le che, nel breve giro di 
due ore sono andate a co­
prire il corpo di Lucia. 

E' stata un'operazione de 

licata e di//ici(iò\sima. la pri­
ma del genere, forse, esegui­
ta nel nostro paese . Ancora, 
naturalmente, non si può par­
lare dei risultati. Passeranno 
forse altri dieci o qu indic i 
giorni prima che le bende 
che avvolgono ie carni della 
bambina cadano e si possa 
tracciare un j>rimo bilancio. 
Le probabilità che l'inter­
vento chirurgico sia p iena-
7nente riuscito sono purtrop­
po molto vaghe e gli stessi 
medici che lo h a n n o esegui­
to non nutrono eccessiva fi­
ducia. Basterà, però, che al­
meno una parte dei t r a p i a n ­
ti risultino positivi perchè si 
possa parlare di un clamoro­
so successo. 

Per ora, a coloro che han­
no seguito da vicino la dolo­
rosa vicenda, è sufficiente 
sapere che le sofferenze di 
Lucia si sono attenuate. Ieri 
sera abb i amo telefonato alla 
direzione dell'ospedale: ci ha 
risposto un'infermiera: e Lu­
cia sta meglio, ha mormora­
to, dorme, finalmente ». Non 
ha soggiunto che in u n let to 
vicino vegliava la mamma 
dell'inferma, con il cuore 
stretto dall'angoscia, con gli 
occhi sempre fissi sul letti 
no, su quel la sua creatura 
alla qua le , se avesse potuto, 
oltre ai lembi della sua pelle 
avrebbe volentieri offerto 
anche la sua vita. 

A- P. 

Interessante esperienza 
di un eircolo dell'U.D.I. 

Care Unità. 
il dibattito aperto sulla «Pa­

gina della Donna» a proposi­
to delle attiviti extrsscolasti-
chc dei i agaiti e augii spetta­
coli educativi che si possono 
facilmente organizzare per lo­
ro, ci ha molto interessato. 

LA necessità che i nostri 
bambini trascorrano le loro 
ore libere in modo sano,, di­
vertendosi senza essere espo­
sti ai pericoli della strada, è 
fortemente sentita da tutte le 
donne del nostro quartiere, 

Nei giorni scorsi abbiamo or­
ganizzato nella sede del nostro 
Circolo UDÌ, una festa per 
tutti i bambini che avevano 
iniziato il nuovo anno scola­
stico. Ha dato spettacolo il 
-Teatrino Rosa» dei buratti­
ni. un complesso costituito da 

alcuni appassionati di questa 
arte popolare e poetica. 

I piccoli erano stati avver­
titi con dei blgllettini di invito 
all'uscita dalla scuola: la voct> 
si è sparsa in un baleno da 
uno all'altro e abbiamo potu­
to in questo modo farci cono­
scere da famiglie, da genitori, 
da insegnanti, con i quali pri­
ma non avevamo alcun con­
tatto. 

Vogliamo perciò mantenere 
ed allargare questi contatti co­
sì utili, offrendo a tutte le madri 
e alle maestre del quartiere la 
possibilità di discutere insieme 
i mille assillanti problemi che 
l'educazione e la salute dei 
bambini pone loro innanzi, re­
si più gravi dalla situazione 
precaria delle scuole, delle abi­
tazioni. degli asili d'infanzia. 

L. TEDESCHI 

sta inateiia. Non è giUslo. di­
ce l'avvocatessa, che il Codi­
ce civile stabilisca che — in 
fatto di doto — una volta che 
essa sia stata consegnata' so­
lo il marito abbia la possibi­
lità di fate e disfate. Anche la 
donna ha il diiilto di diie la 
sua. Opinione giustissima, ci 
seinbta. Solo che ci ha iichiu-
inato alla mente una unente 
storia clte ci hanno tini iato 
nel coivo di un iciente viag­
giti nello legioni mei idmnali 

Il paese in cui eir.v.imo 
capitati — e ci <-embia giù-
sto non fai nomi, tome si c i . 
pila da quel che segue - - e ia 
stato posto a tlimole d.i uri 
caso pietoso: una giovane, da 
tempo fidanzata, si eia sui­
cidata impi ovviamente ed 
inspiegabilmente 

Cosa era dunque accaduto" 
Lo .si venne a sapeie alcun 
tempo dopo la tiagedia: la 
floridezza economica della 
famiglia alla quale appai te­
neva la sposa era solo appa­
rente. Suo p.idie aveva ri­
messo buona patte del pio-
prio avere in una speculalo . 
ne sbagliata e — ecco il 
dramma —- non solo non era 
più in condizione di fornire 
alla figlia la dote pattuita. 
ma neppure di completarle 
il corredo. 

La madie non solo si op­
pose ad una spiegazione con 
il fidanzato ma mise il suo 
veto anche al fatto che sua 
figlia sì recasse all'aitate con 
il corredo incompiuto. Una 
cosa simile — lei sosteneva 
— avrebbe compromesso per 
sempre il nome della fami­
glia. E la ragazza si uccise. 

Si ttatta di tic fatti di­
versi e molto lontani ti a lo­
ro; ni.» leggendo la pur giu­
sta tequisitoria dell'avvoca­
tessa democristiana il pen­
siero ci tornava insistente al­
la piccola dattilografa che 
guadagna appena diciottomi-
la lire ni mese. E' ovvio che 
per lei qualsiasi discorso giu­
ridico sulla « dote » è sem­
plicemente privo di senso. 
Volgendo invece la mente al 
suicidio della fidanzata già 
prossima al matrimonio, ap­
pare addirittura evidente la 
assurdità che nell'attuale si­
tuazione assumono certe isti­
tuzioni e consuetudini del 
passato. 

Ma allora intendiamo for­
se dire che la dote o il corte-
do son cose da buttare nella 
spazzatura, da abolire, da 
cancellare? Ntent'affatto. Vo­
gliamo affermare che. "oggi 
come oggi, per la grandissi­
ma maggioranza delle nostre 
donne sia l'ima cosa che l'al­
tra non debbono negar loro 
la possibilità di formarsi una 
famiglia. 

Per meglio chiarire il no­
stro pensiero ricorriamo ad 
un esempio: se la dattilogra­
fa che oggi percepisce diciot-
tomila lire potesse avere in­
vece uno stipendio bastevole 
alle sue esigenze, adeguato 
all'attuale costo della vita, si 
troverebbe naturalmente in 
altre condizioni. E Se l'eco­
nomia del nostro paese of­
frisse lavoro n tutti, domani 
che la dattilografa incontri 
il giovane che può renderla 
felice — e che anche lui ab­
bia un lavoro sicuro, che an­
che lui possa guardare con 
una certa tranquillità all'av­
venire — il matrimonio smet 
te di presentarsi un'incogni­
ta terribile o molto spesso 
come un problema la cui so-
turione equivale a quello 
della quadratura del circolo. 

M. L-

J A C Q U E S F A T H VOLEVA DEMOCRATIZXAIIE L A MODA 

La prima esposizione di modelli nel cortile di casa - Il lavoro in borsa - L*intermezzo cine* 

matagrafico - L'ostilità degli altri « maghi della moda » - // successo e la ricca clientela 

PARIGI, novembre. 
La molte di Ja^qaea Fath 

è stata per la stampa l'occa­
sione pei aprire uno spiraglio 
-.ni mi i ten dell'aita moda 
fiance.se. Fiumi d'inchiostro 
.-ull'uoino, sul <» grande illu-
siouista » dei colori, delle for­
ine. de, te--.itti concepiti su 
,-arianti di impalpabili sfu­
matine, ,-ul mago dei mtdelii 
che m n o n o il mondo e vati. 
no mcecitto, nella lealtà o so-
lo nei sogni, nei saloni splen­
didi o nelle cucine «(fumicate. 
all' a.spira/iotie propriamente 
femminile di e-.-.eie. di ino-
stiarsi belle. 

C'è chi palla del -uo ge­
nio negli aliati o nell'aite 
clamorosa della pubblicità. 
Qualcuno rie\oca le feste fa­
volose nella sua tenuta di 
Coibeville o Jc sue entrate 
che nell'ultimo anno toccava­
no la punta astronomica di 
mezzo miliardo di franchi. A 
tlor di labbra parlano di vizi, 
ad alta voce di virtù. Nessu­
no ha detto, forse, del con­
tributo che ha dato alla moda 
come fatto di civiltà, al qua-
e ogni donna avrebbe ma 

non ha ancora il diritto di 
paiteciparc. Ed è proprio que­
sto. invece, il solo contributo 
di ogni grande sarto del pas­
sato e del presente che può 
interessare tuttora la maggio-
ran7a di noi. che non siamo 
nate coi gioielli addosso, è 
proprio qui che Fath lascia 
indubbiamente la sua impron-
ta maggiore. 

L'ultimo compleanno di Fath. Erll Ila soffriva per la malattia che l'ha portato alla tomba 

Paradossale ne t fatti e nel­
le parole, una volta egli dis­
se: « Un abito non lo faccio 
per gusto, ma per vizio ». Era 
un vizio di vecchia data. A 
14 anni si divertiva a ritocca­
re certi cappelli di sua ma-

IL MEDICO PER I VOSTRI BAMBINI 

Le tabelle di crescita 
per i primi mesi di vita 

IH questa rubrica il pediatra r ispon­
derà alle domande «Ielle m a m m e 

Iniziando questa rubrica pe­
riodica, dedicata sopratutto al­
le mamme, cercheremo, di volta 
in volta, di trattare gli argomenti 
occupandocene da un punto di 
vista... diremo, materno. 

Ci è, quindi, sembrato oppor­
tuno iniziare, con questa breve 
nota, affrontando un argomento 
che potremo definire fondamen­
tale: la crescita del bambino. 

E' molto più difficile per una 
mamma guidare bene la cre­
scita, che non curare alcune 
malattie che il bambino potrà 
contrarre nel corso dell'infanzia. 

Da ciò deriva, per le mamme, 
la necessita di saper apprezza­
re e riconoscere, a grandi linee 
l'andamento d e l l a crescita 
normale e, in primo luogo di 
controllare periodicamente il pe­
so e la statura del proprio bam­
bino. 

Per quanto riguarda il poso. 
sari facile ricordare che il pe­
so medio alla nascita oscilla sui 
Kg. y,ioo e che l'aumento me­
dio giornaliero è, durante il pri­
mo trimestre di vita, di 25-30 
grammi; durante il secondo tri­
mestre di 20-15 gr.; durante i! 

terzo di 15-20 sr-I durante i. 
quarto di 10-tf gr. 

A questo proposito h bene avci 
presente che queste cifre non 
indicano che il bambino debba 
crescere, tassativamente, ponia­
mo, 30 gr. al giorno; ma esse 
hanno valore soltanto se consi­
derate, come media giornaliera, 
nell'cseguire una pesata settima­
nale. 

Per quanto riguarda la statu­
ra del bambino, essa si aggira, 
alla nascita, sui 50 era. e il suo 
aumento medio è di 3 cm. al 
mese per i primi due mesi di 
vita; di 2 cm. al mese per i suc­
cessivi otto mesi, di 1 cm. al 
mese per l'tt. e il 12. mese d: 
vita. 

Sara bene che le mamme, cui 
interessa questa rubrica, trascri­
vano queste cifre su di un qua­
dernetto e le tengano d'occhio 
nel seguire lo sviluppo dei loro 
bambini durante i! primo anno 
di rita. 

Ma tengano presente che que­
ste cifre, specialmente quelle che 
si riferiscono al peso, sono vali­
de solo per i bambini ad allat­
tamento materno. 

Dott. VINCENZO PEDICINO 

dre, che pure erano la « crea­
zione >< di Agncs, la modista 
che dettava legge nel 192G. 

A partire da quell'età, hi 
vita di Fath è una successio­
ne continua di episodi straor 
dinari. Non si può compren 
dorè, infatti, il suo successo 
ignorandone le origini. Era 
nato nel 1912 da un alsaziano 
e da una inglese- La sua 
bisnonna, Caroline Fath, era 
una delle migliori modelliste 
del secondo impero. Suo non­
ne, René, un pittore di oaesag 
gì, con un gran talento per 
il colore. Ma sua madre, ri­
sposata a un agente di assi 
curazioni, lo destinava alla 
banale carriera degli affari. 
Dopo un rapido intermezzo 
teatrale e cinematografico, 
sotto la guida di Moguy, fu 
costretto, infatti, a lavorare 
nei corridoi della borsa. 

Intanto continuava a disc 
gnare e a combinar modelli 
Era tutt'altro che facile affer­
marsi. Le grandi case lo pren 
devano per un dilettante. Per 
lanciarsi occorrevano capita 
li. Nel 1937 pensò di aprire 
un laboratorio a Rue De La 
Boctie presso gli Champs 
Elysèes, nel cuore del quar­
tiere dell'alta moda. Parve 
uno scherzo: la sua prima 
collezione, mancandogli spa­
zio nella stanzetta dove lavo­
rava, la presentò nel cortile 
della casa. In tutto erano 27 
modelli fantasiosi, bizzarri 
« surrealisti >», che pure inte­
ressarono gli intenditori. Ave 
va concepito disegnato, taglia 
to, cucito, tutto con le sue 
mani. Suo solo mannequin era 
Genevieve Boucher. una don­
na cosi bella « che faceva ab 
bassare gli occhi J». dicono co­
loro che si ricordano la sce­
na. Essa aveva fiducia in lui, 
e due anni dopo, nel 1939, di 
venne la sua segretaria, il suo 
braccio destro, il suo agente 
pubblicitario, sua moglie. 

Sin dall'inizio, il suo fu un 
* gusto giovane ». La sua 
clientela doveva fermarsi. Dei-
lui, intorno ai 50 anni, dicia-

Té puyi*€£iiu0> tU£ QMHMU 
Gin la conayorazione 

di uni f bambini 
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DDE HVOI ITTI! 
Il galletto superbo 

Non so per qual motivo, 
un galletto superbo e un pol-
lastrino tutto fuoco vennero 
aspramente a diverbio. 11 re 
del pollaio ebbe la peggio e 
usci dalla rissa tutto graffiato 
e senza penne. Le galline gli 
furono intorno tutte premu­
rose. 

« Volevate — chie»» il vinto 
ostentando generosità — che 
mi comportassi in modo di­
verso con un giovane pollo 
inesperto? ». 

Dopo alcuni giomL il gal 
lo si azzuffò con un vecchio 
collega e. un'altra volta, ne 
prese molte più di quelle che 

ROMOLO E REMO 
Romolo disse : il popolo cresce 

e fece un solco siti C<*nipÌdogliot 

poi disse a Remo pieno d'orgoglio: 

Tu fallo meglio se ti riesce! 

Remo ridendo, il solco saltò 

e disse : Adesso ti fo vedere...! 

J fa s u o fratello, dovete sapere! 

con una spada. Renio ammazzò. 

Piretri Guarda che bel fratello: 

e Roma nacque piena di gloria? 

Si! Da quel giorno nei libri di storia, 

rè scritto: Romolo eroe modella! 

z io S T A N 

riusci a dare, tanto che non 
stava più dritto «ulle zampe. 

Le fedeii galline erano co -
sternatisaime. «Volevate for­
se — disse il gallo aconfit­
to — che io, giovane e forte, 
mi accanissi contro un de­
bole vecchio? >. 

E' molto difficile c h e i v in­
ti ammettano la superiorità 
dei vincitori e la propria inet­
titudine. 

/ / cacciatore e il cane 

Con un ricco bottino di l e ­
pri e di pernici, un caccia­
tore, dopo una laborioaissiroa 
giornata, ritornava stanco e 
soddisfatto a casa. Incontrò 
per strada un amico « • que­
sti, mostrando la selvaggina, 

parlò orgogliosamente della 
sua vittoria. 

« Un innegabile successo, 
che te ne pare? Ma io faccio 
prodigi. Sono pazientissimo e 
ho un grande spirito di resi­
stenza. Non posso dire che il 
piccolo trionfo sia stato fa ­
cile. Ho la camicia zuppa di 
sudore. Quanto correre, quan­
to affanno! >. 

Il cane interruppe le chiac­
chiere boriose del padrone. 

«Parli solo di te. Anch'io, 
mi sembra, ho un poco di 
merito. Senza il mio aiuto, 
che avresti fatto? ». 

Difficilmente, nell'ora fe­
lice della gloria, il trionfa­
tore parla degli umili che. 
con aspri sacrifici, lo hanno 
aiutato a vincete. 

mo pure già suonati ma non 
confessati. 

Lo smoking scozzese segnò 
la prima « epoca Fath », in 
piena occupazione tedesca. 

La liberazione parve schiac­
ciarlo. Il ritorno degli alttt 
glandi « couturiers >• lo ecl.s-
FÒ per un istante. Le grandi 
dame schivavano il nuovo ve­
nuto. Fu allora che le sue 
bizzarrie, i suoi grandi rice­
vimenti allo champagne, le 
sue trovate pubblicitarie, ma 
prima di tutto il gusto delle 
sue creazioni gli permisero rit 
vincere l'ultima partita, por­
tandolo in primo piano, 

Alcuni lo dicevano a farfe-
lu », termine di argot che si­
gnificava stravagante, bizzar­
ro. In realtà egli era forse il 
più legalo alla grande tradi­
zione francese. Questo lo im­
pose quando la clientela delle 
principesse e delle attrici in­
ternazionali s | accorse della 
sua presenza. Non gli piace­
vano le 11 linee fisse». Dior 1! 
suo diretto rivale, cercava'di 
stroncarlo lanciando ad ogni 
stagione una nuova ide a di 
« linea generale » nella moda. 

Un anno furono le gonne 
corte per esporre il polpac­
cio L'anno dopo la « l inea fa­
giolino verde». Era il gusto 
sensazionale importato da 
Hollywood e che serviva a 
procurare ghiotti affari al 
2 1 ' i n c e s e dei tessuti. 
Quello del signor Boussnc. 
ratti lo osteggiò fino all'ulti­
mo respiro. 

L'amore per la creazione Io 
accomunava di certo a tutti 
gli altri lavoratori. Abile gio­
catore di scacchi, sapeva con­
durre insieme varie partite-
«usciva a realizzare 6 o 7 mol 
deU ,„ u n a s t e s s a g i o r n a t a > 

Ma le stravaganze, il suo a-
more per il lusso, la stia ca­
pacità nella speculazione Io 
legavano al sistema che gli 
aveva dato successo e ric­
chezza. 

Le sue clienti erano, natu­
ralmente. l'ex regina Narri-
man. la contessa Trubetzkot. 
Jacquelme Auriol. Katherine 
Hepbt , - „ rn- Lily Pons. Miche­
le Morgan. Nel 1953 la sua 
azienda era divenuto un 
* grosso affare» e impiega\a 
oyo persone, fra mannequins. 
cucitrici, ricamatrici, «picco-
e mani » disegnatori contabi­
li e agentj pubblicitari. Ma un 
aspetto di luì restava interes­
sante. E' stato il primo ad ac­
corgersi che il lusso nel sen-
so antico va scomparendo e 
che di pari passo si afferma 
un gusto generale per l'abbi. 
gliamento. Voleva « democra­
tizzare la moda ». 

Un primo esperimento Io 
fece in America, in combina­
zione con l'industriale Jo=eph 
Halpert- Nel 1944 stipulò con 
lui un contratto che autoriz­
zava la riproduzione in serie 
di un certo numero di model­
li. Il vestito che valeva cin­
que o seicentomila franchi a 
Parigi, si vendeva negli Stati 
Uniti otto volte meno ripro­
dotto m migliaia di esempla­
ri. Da un anno esili tentava di 
reimportare in Francia il si­
stema. 

Ora il tentativo verrà prò. 
seguito da sua moglie, Gene­
vieve Fath. che è rimasta fino 
all'ultimo al suo fianco e ne 
continuerà il nome. Nome che 
'estera come ricordo di gu­
sto. di fantasia, di discipli­
na: per questo ai suoi funerali 
accanto alle belle signore, a!-
'« sue splendide indossatrici 
sono accorsi a rendergli omag­
gio artisti come Arletty e 
scrittori come Simone De 
Pnt ivof - o Jean-Paul Sartre. 

ALINE ALQUIEB 

n m t o I N G R A O «frettare 
Glorn* Coirai. Ttee «tt rssp. 
Stabilimento Ttpo«T. O.ESJ.S.A. 

Via IV Novembre 149 

• t>K» 

I 

http://fiance.se

